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Convocati dal giudice 
135 economisti solidali 
con la Banca a 

(A PAGINA 2) 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Una appassionata giornata di dibattito al XV Congresso nazionale 
»,«< 

Il PCI non si ritira : rilanci o con rigor e 
la solidarietà democratica come dialogo e lott a 
e come leva per  riformar e la società italian a 

Affrontat i nei numeros i intervent i i principal i tem i del moment o politic o - Anderlin i port a il salut o dell a Sinistr a indipendent e  Una nobil e letter a di Parr i  I delegat i riunit i in sedut a notturn a 

Altr o 
che «arroccamento» 

l dibattit o al congresso 
ha reso ieri ancor più chia-
ro — se mai ve ne fosse 
stato bisogno dopo le lim-
pide affermazioni della re-
lazione di Berlinguer — 
qual è il centro, il cuore 
della riflessione e della pro-
posta dei comunisti: che è 
la consapevolezza di una 
crisi ' sociale, politica, mo-
rale per  fronteggiare la 
quale nessuno può rima-
nere chiuso nei propr i 
schemi e nei propr i calco-
li . E' una grande sfida, an-
che teorica e intellettuale. 

o è per  tutti : per  noi co-
me per  gli altri . E la gran-
de passione morale che si 
è manifestata ieri nel con-
gresso non deve essere 
scambiata per  un « arroc-
camento ». Guardare in se 
stessi, rivendicare la pro-
pri a identità non significa 
rifugiars i in vecchie certez-
ze ma attingere a tutt o il 
patrimoni o storico dei mo-
vimento operaio come fon-
te di forza, di esperienza 
critica , di riflessione su le-
zioni anche dure, anche su 
sconfitte, per  affrontar e sul 
serio, e consapevolmente, 
le prove dell'oggi e del do-
mani. 

e 
Perché il nodo da scio-

gliere è molto arduo. E' 
quello di un ricambio di 
classe dirigente e di , in-
dirizzo generale per  la so-
cietà italiana. Questo è il 
senso di quella politica di 
unità, di quell'incontr o di 
governo tra le forze fon-
damentali della nostra de-
mocrazia nel segno del ri -
sanamento e della riform a 
che è stato e resta il no-
stro obiettivo. 

Chi ha pensato (e ha 
mostrato anche in questi 
giorni di /pensare) che i 
comunisti si sarebbero tor-
mentati attorno al dilem-
ma: opposizione o governo, 
e che ha immaginato che 
l'uscita del PC  dalla mag-
gioranza preludesse a un 
mutamento di politica (a 
un «arroccamento», come 
si è detto probabilmente 
esprimendo più una spe-
ranza che un giudizio er-
rato) ha mostrato e mo-
stra di non capire le mo-
tivazioni profonde della 

strategia comunista. E ha 
scambiato una complessa' 
riflessione sui tr e anni tra-
scorsi e sulle condizioni 
per  dislocare in avanti la 
linea della solidarietà de-
mocratica per  un'ondata 
di rimpianto , per  una ri -
vincita del passato. 

Così l'on. Bodrato, con 
troppa fretta, ha già sen-
tenziato (in contrasto con 
alcuni suoi amici di parti -
to che seguono con più at-
tenzione i lavori congres-
suali) che «è il , e 
non la C ad avere cam-
biato politica». Su cosa si 
basa questa vera e propri a 
violenza sulla verità? n 
sostanza sul fatto che al 
Congresso è molto critica-
ta la C e che si afferma 
con nettezza l'esigenza del-
la partecipazione del PC
al governo. a Bodrato 
conosce bene la verità: che 
— per  dirla  con le parole 
di a e di Napolitano 
— consistè non nel fatto 
che abbiamo scelto l'op-
posizione, ma che siamo 
stati costretti a scindere 
le nostre responsabilità 
propri o per  non subire un 
processo di degradazione 
della politica di solidarie-
tà e propri o per  creare le 
condizioni di una sua ri -
presa su basi nuove. 

l Congresso approfondi-
sce, appunto, queste basi 
nuove e necessarie, tr a le 
quali pone sia i contenuti 
di una strategia di risana-
mento e di riforme , sia le 
garanzie politiche: prim a 
fr a tutt e la liquidazione di 
ogni veto anticomunista. 

a politica di solidarietà, 
si è detto , per 
fronteggiare davvero la 
crisi del Paese, deve esse-
re guidata da un governo 
di eccezionale impegno e 
autorità , e deve essere vis-
suta dalle grandi masse co-
me politica del cambiamen-
to in tutt i i campi. a ve-
rit à semplice è che la C 
ha arretrat o di front e a 
questa sfida nostra e delle 
cose e ha posto dinanzi a 
tutt o la difesa di un siste-
ma di potere e l'opportu -
nismo elettorale nei ri -
guardi di spinte conserva-
tric i e corporative. 

a il Congresso non si 
ferma dinanzi a questa 
constatazione: lavora sulle 
condizioni necessarie per 

modificare la situazione. 
Amendola, , Napoli-
tano, o hanno in-
dicato tali condizioni, fa-
cendo tesoro delle espe-
rienze consumate. n testa 
a queste condizioni c'è 
quella di tener ben ferma 
la strategia dell'unit à de-
mocratica: perchè questa 
è, e resta, la leva più for-
te e più efficace per  cam-
biare le cose e non è giu-
sto dir e che la ritirat a del-
la C abbia vanificato que-
sta strategia, se è vero — 
come è vero — che non si 
tratt a solo di un accordo 
di vertice ma di un terre-
no di lotta. Un terreno di 
lotta che resta, oltr e tut-
to, come il più serio e più 
efficace per  mettere ' le 
forze conservatrici della 

C con le spalle al muro 
e per  aprir e spazi alle for-
ze più responsabili e avan-
zate. ...-.-

e sforzo, 
Fondamentale resta l'e-

sigenza di compiere un 
grande e leale sforzo per 
superare le attuali diffi -
coltà nei rapport i tr a co-
munisti e socialisti, condi-
zione di una più vasta uni-
tà (e l'applauso del compa-
gno i a questa af-
fermazione di a è alta-
mente significativo). C'è 
l'esigenza di superare limi -
ti e ritard i (molto ne han-
no parlato i delegati) che 
si sono registrati nella mo-
bilitazione politica dei la-
voratori , nella coerenza 
delle lotte sociali con il 
grande progetto di una 
nuova politica economica e 
sociale fondata sulla pro-
grammazione. 

Si tratt a di esigenze, di 
scelte di lotta, certo. a 
che sono scelte di governo 
non solo per  l'ambizione 
politica che le motiva, ma 
per i loro contenuti concre-
ti . E che comportano un 
modo d'essere del partit o 
in cui la duttilit à politica 
e cultural e si saldi col ri -
gore ideale e con il più 
fort e impegno militante, 
senza cedimenti ma anche 
senza chiusure settarie. 
Nella tormenta che scuote 

a e il mondo contem-
poraneo nessuno può pen-
sare di fare da solo. 

ROMA — L'assemble a d«t delegat i durant e il dibattit o congressuale . 

A — Giornata di intenso e ricco dibattit o quella di ieri 
al XV Congresso del PC  in corso al Palasport. Per  l'inter a 
giornata è continuato il dibattit o sul rapporto del compagno 
Berlinguer, mentre a tarda sera sono proseguite le riunioni 
delle commissioni. 

Nel corso della seduta di ieri mattina, presieduta prima 
da Tulli o Vecchietti e poi da Guido Fanti, sono intervenuti i 
compagni Franco , Germano . Gianni Speranza. 
Pasqualina Napoletano, Giorgio Amendola, Vittori o Spinaz-
zola, Antonio o e o . Nel pomeriggio (pre-
sidenza di o Trivell i e o Valenzi) hanno parlato i 
compagni Joseph Perkmann. Giorgio , Giuseppe Petroni, 
Giorgio Napolitano. Umberto Terracini . Emanuele . 

i interventi di a , o Novelli e o 
i riferirem o domani. 

Nel corso delle sedute di ieri hanno inoltr e portato il loro 
saluto al Congresso i Anderlini , a nome dei parlamentari 
della sinistra indipendente, il quale ha letto — tra i calorosi 
applausi dell'assemblea — un messaggio di Ferruccio Parri . e 
una delegazione di lavoratori anziani, per  i quali ha parlato 
Ondina Peteani. 

Nella tarda serata di sabato (dopo la chiusura delle nostre 
prime edizioni) erano intervenuti nella discussione i compagni 
Caroccia, Giannotti, Fieschi, Angius, a . Castellano, 

o , e il gen. di PS Enzo Felsani rappresen-
tante del movimento per  la riform a e il rinnovamento della 
polizia. Anche dei loro interventi riferiam o nelle pagine in-
terne dedicate al Congresso. Oggi seduta alle ore 9. 

(ALL E PAGINE 3, 4, 5, 6, 7, 8) 

Stamane Pertini consulta Fanfani e o 
* ' f * _ « . , t . 

Sembr a cert o lo sciogliment o dell e Camere 
Tension i all'intern o della Democrazi a cristiana : i ffanffaniani  chiedon o la convocazion e della direzion e del partit o - Le altre prese di posizion e 

A — Sarà deciso oggi 
10 scioglimento delle Camere? 
11 governo tripartit o è stato 
battuto sabato scorso al Se-
nato. l presidente del Con-
siglio Andreotti ha presen-
tato subito le dimissioni, e 
il Capo dello Stato ha con-
vocato per  questa mattina al 
Quirinal e i presidenti del Se-
nato e della Camera, Fanfa-
ni e . a concatenazio-
ne degli avvenimenti —e tut-
ta la stampa lo ha già sot-
tolineato ieri — fa pensare 
che. dopo due mesi di crisi. 
si sia ormai all'inizi o della 
procedura per  la fine antici-
pata della legislatura e per 
la convocazione delle elezioni. 

Nella giornata di ieri, que-
sta impressione si è confer-
mata e rafforzata, anche per-
chè negli ambienti politici si 
sono diffuse voci insistenti 
circa l'orientamento matura-
to dal Quirinal e dopo tre ten-
tativi fallit i di formare il go-
verno, voci che appunto av-
valorano l'ipotesi dello scio-
glimento immediato delle Ca-
mere. E tuttavia (ma ciò non 
era difficil e prevederlo) le 

acque all'intern o della -
crazia cristiana continuano 
ad essere agitate. 

n effetti, questo è uno de-
gli interrogativ i di queste 
ore: che cosa sta accadendo 
nella ? o gli episodi di 
vera è propri a guerriglia in-
terna dei giorni scorsi, ieri è 
stata annunciata una sortita 
della . corrente fanfaniana 
(«Nuove cronache»), che ha 
chiesto la convocazione della 

e del partit o per  di-
scutere la situazione politica 
che si è creata dopò il voto 
di palazzo , negati-
vo per  il governo. a richie-
sta di convocazione è firma-
ta dai tre membri fanfaniani 
della , Bosco. Gioia 
e . 

 deputati e senatori della 
stessa corrente hanno chie-
sto dal canto loro la convoca-
zione dell'assemblea dei grup-
pi parlamentari de. Còsi ha 
fatto l'on. Segni, del gruppo 
dei « cento >. -

 segno di questa agita-
zione è evidente, anche se 
non si riesce a vedere se si 
tratt a di mosse che mirano 

Più grave del previsto la situazione all'intern o del reattore 

La «paur a atomica» : Carter si reca ad Hambur g 
Il President e effettu o personalment e un sopralluog o - Sempr e possibil e l'evacuazion e dell a popolazion e - Le prevision i dei tecnic i 

N — Su -
sburg e su tutta la zona cir-
costante la centrale atomica 
della Pennsylvania continua a 
gravare l'ombra della «paura 
atomica », malgrado le autori-
tà continuino ad affermare 
che «per  ora» non è neces-
saria la evacuazione delle cit-
tà circostanti. E' una vera e 
propri a altalena di Umori 
espliciti e di dichiarazioni vo-
lutamente tranquillizanti : co-
si la notte scorsa, alle 23 (le 
S ora italiana), il governato-
re della Pennsylvania, k 
Thoumburgh, aveva negato 
che «sist» il pericolo « imme-
diato» di una catastrofe; ma 
poche ore dopo si è saputo 
che la situazione all'intern o 
del nucleo atomico della cen-
tral e * probabilmente più gra-
ve di quanto si ritenesse fi-
nora, e il Presidente Carter 
ha avvertito la necessità di 
compiere un sopralluogo nella 
sona, per  verificare la situa-
zione sul posto e adottare 
personalmente tutte le misu-
re necessarie. , even-
tualmente, quella della eva-
cuasione, che — è stato pre-

cisato — è sempre concreta-
mente allo studio. 

a veniamo subito alla si-
tuazione dal punto di vista 
tecnico. i mattina, leggere 
tracce di cesio-137 e di stron-
zio  90, prodotti radioattiv i 
estremamente pericolosi, so-
no state individuate nell'ac-
qua di raffreddamento del 
reattore della centrale. E' ap-
punto la presenza di queste 
tracce a costituire, per  gli 
specialisU. la prora del fatto 
che la situazione nel cuore 
del reattore è più complessa 
e forse più grave di quanto 
si pensasse. 

Fino a sabato sera, i soli 
prodotti di fissione individua-
ti nelle acque di raffredda-
mento erano gas quali fl  crip-
ton, io xenon e lo iodio 135. 
Secondo gli specialisti,, la pre-
sensa di tracce di cesio e di 
stronzio può significare che 
alcuni elementi combustibili 
del cuore del reattore sono 
giunti molto vicini al punto 
di fusione.  pericoli rappre-
sentati dalla presensa della 
« bolla » di gas localizzate al-
l'inum o del reattore e che 
« blocca  i circuit i di raffred-

damento si fa quindi sempre 
più consistente e reale; e 
quella prospettiva del melt-
dotcn, cioè dello scioglimen-
to del nucleo centrale del 
reattore, con conseguente vio-
lenta fuoriuscita di una enor-
me quantità di radiazioni, di-
viene a sua volta sempre me-
no teorica. 

l governatore Thoumburgh 
come si è detto, si è preoccu-
pato di gettare acqua sul fuo-
co e di tranquillizzar e gli ani-
mi, parlando addirittur a di 
(informazioni deformate» che 
sarebbero circolate durante la 
giornata; ma altr i funzionari 
responsabili si mostrano as-
sai meno ottimisti , n diretto-
re della C (la commissio-
ne federale per  i regolamenti 
nucleari) ha detto che non in-
tende aspettare che la situa-
zione « diventi disastrosa » 
per  raccomandare l'evacuazio-
ne in un raggio di 10-20 mi-
glia intomo alla centrale, per 
quanto costosa e traumatiz-
zante per  la popolazione pos-
sa essere una simile esperien-
za, Va ricordato che già, in 

SEGUE IN SECONDA 

l 98 per  cento al « sì » 

n è da ieri 
repubblica 

n è . Questo il risultato del referendum 
: istituzionale, che ha visto una partecipazione più alta 
di quanto ci si aspettasse (si parla di 18 milioni di 
votanti). e prime indicazioni, la parcentuale del 
« sì » è altissima/ sfiora il 98 per  cento. i non 
ha indugiato a dame l'annuncio, parlando ieri alla ra-
dio di Teheran (la «Voce della rivoluzione») e pro-
clamando la giornata del 1*  aprite «Giornata della -
pubblica islamica»; giornata — ha aggiunto — nella 
quale il popolo iraniano ha «seppellito la monarchia 
nella pattumiera detta storia». l ministro -
no, a sua volta, ha dichiarato che la a isla-
mica avrà inizio ufficialmente all'ora zero (ora loca-
le. pari alle 21,30 italiane) della notte fra U 1* e il 2 
aprile. Subito dopo l'annuncio di , molto gen-
te è scesa nelle strade di Teheran per  esprimere la 
propri a esultanza, Altr e manifestazioni sono previste 

oggi, fra l'altro , al cimitero dei martir i detta rivo-
oneT - v . f v , ; <A A > 

ad ottenere, oggi, un risultato 
concreto, oppure di azioni pu-
ramente dimostrative da leg-
gere prevalentemente in chia-
ve elettorale e post-elettora-
le (intanto, per  cercare di ri-
gettare su altr i la responsa-
bilit à dello scioglimento delle 
Càmere, causato — come è 
evidente — dalle chiusure 
manifestate anzitutto dalla 

C durante la crisi di gover-
no). o stesso Andreotti, par-
lando sabato sera al Senato 
in sede di replica, prima del 
voto, aveva polemizzato in 
modo abbastanza aperto con 
questi settori del proprio par-
tito. dicendo che — giunti a 
questo punto — chi non vuo-
le lo scioglimento delle Ca-
mere dovrebbe presentare del-
le proposte precise e prati -
cabili. Soltanto in questo ca-
so — aveva soggiunto — egli 
sarebbe disposto a trarsi da 
parte. 

Polemico con i fanfaniani 
è stato ieri anche il vice se-
gretario della C Gaspari, 
doroteo. il quale ha detto che 
in Senato non si è avuta la 
maggioranza per  il governo 
per-la semplice ragione che 
qUesta maggioranza « in real-
tà non esisteva »: e Gli arri -
vi dell'ultim a ora — ha sog-
giunto — sono mancati per-
chè erano legati ad ipotesi 
fantasiose ». 

a fase ultima della crisi 
continua dunque ad alimenta-
re contrasti e polemiche nel-
la . Negli altr i partit i il 
quadro si presenta forse me-
no complicato. l segretario 
repubblicano Biasini, che non 
ha parlato apertamente del-
l'ipotesi dello scioglimento 
delle Camere, ha poi ribadi-
to che la cerisi si è conclu-
sa ».  liberali , invece, con-
tinuano ad essere convinti 
che si dovrebbe tentare an-
cora la possibilità di un e go-
verno di osservanza costitu-
zionale» con ministr i di fidu-
cia del presidente del Con-
siglio designato: non hanno 
precisato meglio il senso del-
la loro indicazione. 

l segretario del . Pie-
tr o . continua a parla-
re come se la campagna elet-
torale fosse già in corso, e 
a presentare — come ha fat-
to ieri a Bari — il tripar -
tit o come un «messaggio» 
elettorale, un «preciso punto 
di riferimento» per  quanto 
riguarda le futur e formule 
di governo. 

o altre prese di po-
sizione. Altr i partit i o settori 
pulitic i attendono evidente 
inerite le decisioni di Sandro 
Pertini. a » ; . ; 

.*^s...--..t C. T . N 

l Napoli batte il n 
e il campionato si riapr e 

l n è caduto, Torino e Perugia si 
dividono la posto, r  espugna Ber-
gamo e il campionato si riaccende d'im-
provviso. a grande impresa è riuscito al 
Napoli che battendo per  1-0 i rossoneri 
a San Siro ha consegnato al campionato 
un finale elettrizzante. a infatt i 
la capolista andrà a Perugia a difendere 
con i denti il vantaggio che si è ormai 
ridotto  a soli due puniti , mentre il Torino 
se la vedrà coi partenopei a Napoli. An-
che le speranze r di giocare un 
ruolo determinante nella volata finale non 

sono del tutto perdute. a sola Juventus 
non ha tratt o vantaggio dalla nuova si-
tuazione essendo stata sconfitta sul cam-
po dell'Ascoli. n coda continua la serie 
positiva del Bologna che è andato a gua-
dagnare un punto prezioso a Catanzaro, 
avvicinandosi in tal modo all'Avellin o 
sconfitto a Firenze. a segnalare infine le 
impennate d'orgoglio della a (3-0 al 
Vicenza) e de) Verona (2-0 alla . 
n serie B va registrato la sconfitto della 

capolista Udinese in serie positiva da do-
dici giornate. l campo fatale è stato quel-
lo di . O SrOfcT) 

A a i 300 milioni di Agitano 
 — n biglietto serie AC numero 

22750 venduto a a ha vinto i 300 mi-
lioni del primo premio della a di 
Agnano; il biglietto fortunato era stato 
abbinato al cavallo The t h che 
per il secondo anno consecutivo si è ag-
giudicato la prestigiosa corsa partenopea, 
Secondo classificato nella gara è stato il 
cavallo h Echelon che ha latto vin-
cere i 150 milioni del secondo premio al 
pò—more del biglietto serie E numero 

38319 venduto a ; il terso premio 
di 75 milioni è andato al biglietto serie Z 
numero 72543 venduto a Bari e abbinato 
a , terzo arrivato. 

Quindici milioni ciascuno sono andati 
'  ai possessori dei biglietti abbinati agli 

altr i quindici cavalli che hanno parteci-
pato al Gran premio. Sono stati inoltr e 
estratti altr i 30 biglietti ai quali andranno 
premi di consoliudone di cinque milioni 
ciascuno. f E E t E 1?) 
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Gli interventi 
nel dibattit o 
sul rapport o 
di Berlinguer 
Edoardo 
Caroccia 
operai o Sit-Siemens . 
L'Aquil a 

e giovanile; 
una e espulsione in 

e delle donne dalla 
e con il conseguente 

o del fenomeno 
del o a domicilio, un au-
mento complessivo del -
to , ma non pe  tut-
te le , al quale non 
si accompagna un -
to di . e che 
su questi aspetti — ha det-
to o a — ci si 
deve e in modo -

e sul tema -
tà: la a linea non è stata 

a come una leva pe
e la società ma ce-

 una politica di i 
da fa e ai -

i che solo da poco aveva-
no viste e le o 
condizioni di vita. Ciò ha -
vocato nei i i ed 
in alcuni i i 
una difesa esclusivamente fi-
deistica, quando non -

a il silenzio, pe  la linea 
assunta dal . e 
siamo in a di una 
classe a cosciente di 
dove e non solamente 
pe  il o ma -
to pe una nuova qualità del-
la vita. Un esempio significa-
tivo viene dalle lotte pe  la 
salute dei i della 
Sit-Siemens. della -

i e . 
ù e che 'co-

sa è accaduto? e siamo 
stati i e , sul pia-
no , sul significato di 
tale linea, difficilmente si è 

i a e in atti con-
i gli obiettivi dell'auste-
. n molti cast si è -

o e o ad un ta-
volo o di e co-
si il concetto del o di 

o o gli -
tamenti. i i e le -
sioni che venivano dalla base. 

La a linea, di e 
, e quella 

di un o di unità nazio-
nale ma vi deve e una 

a indicazione pe  la ba-
se: o al o o all'oppo-
sizione. E' una linea che non 
è e non può e da so-
la: deve e nelle lot-
te. o un mutamento 
dei i di , capa-
ce di e i i con-

i che sono i 
nella . n questo o vi 
è un'anima : va in-
dividuata e fatta e 
solamente a i i e 
non o di volta in 
volta il e de che si 

a come l'uomo di 
a dell'ultima . Que-

sta e ha un -
e e nel -

no dove esistono i po-
tenzialità pe i passi 
in avanti. Si a di defini-
e e di lotta con 

i obiettivi capaci di mo-
e non solo la classe o-

Vasco 
Giannotti 
segretari o dell a 
Federazion e di Arezzo 

Giungiamo a questo Con-
o — ha o Vasco 

Giannotti. o della Fe-
e di o — con un 

o più unito, più saldo 
, più convin-

to della a validità del-
la a linea politica, più 

o ad e le non 
facili battaglie che ci stanno 
di . a questo non ba-
sta. Non può. intanto, -
ci che qualche segno di con-

e si comincia ad av-
e nella stessa classe o-

peraia i non sempli-
ci tra nuclei delle i fab-

e e quelli delle piccole 
e inedie aziende, o ne-

, ecc.). e si coglie anche 
qualche elemento di logora-
mento nel suo sistema di al-
leante. 

Ciò sì deve e 
a qualche difficoltà nel -

o , come an-
che in quello partito-istituzioni , 
propri o nel momento in cui la 
nostra partecipazione alla 
maggioranza reclamava un 

e salto di qualità sul pia-
no dell'iniziativa politica di 
massa. 

a qui la necessità di un 
o o del 

o che deve e con 
o tutte le deficienze 

che impediscono un pieno di-
i delle sue potenziali-

tà . l o de-
ve e se stesso con il 

o o nei -
di momenti di scelta 

Non ci possiamo quindi li-
e a qualche e 

di e : ma 
o la difesa del concetto 

di o di massa, e a 
e la novità contenuta nel-

le tesi di una visione del -
tito come e (e non tutto) 
della società politica, e 
di e in modo -
damente o il o 

. o e istituzioni nel 
senso di una e sotto-

a dell'autonomia del 
, evitando ogni a di 

delega o di appiattimento. 
Lo stesso a si pone 

anche pe  un nuovo o 
a o e società: più a-

, più dinamico, é 
il o diventi e più 

o e e -
gente delle lotte in un -
to autonomo con i movimenti 
autonomi delle masse (a co-

e dal sindacato), con 
le i civili e cultu-

i della società, che -
pongono, non solo -
te, una a autonomia, 
il o di ogni a di de-
lega, un o e 
dialettico. 

Un accenno, infine, ai -
blemi dello sviluppo continuo 
della a a pe

e quei vizi cui ha fat-
to o  nel-
la sua . Si deve an-

e ad un e -
mento dei i di e 
che o un o 
tessuto di momenti di decisio-
ne (comitati , zone): 
e si devono , sulle 
questioni di più e -
vo, e e di consulta-
zione di tutti i livelli del -
tito, e le sezioni. n 
questo o va posto anche 
il a del o 
dei i : le -
vazioni e che si posso-
no e ai i più giovani. 

o quella del o 
o o con le mas-

se, deve e visto come 
momento di battaglia più ge-

e pe e i limi-
ti complessivi del o in 
questa . 

o 
Fieschi 
Parma 

e i al -
monio e dei i 
— ha detto il compagno . 

o Fieschi. delegato di 
a — la coscienza che i 

i della a scien-
tifica sono legati alle -
tive di sviluppo o di involuzio-
ne della società. Lo stesso in-
cidente della e nuclea-
e della a dimo-

a e come vi 
sia bisogno di più scienza pe
non  in un tecnologi-
smo avventato. Le e te-
si o questi -
mi. o ogni ideologia 

e del e positivo 
della scienza. 

a si ha tuttavia l'im-
e di una e 

limitatezza, di una politica di 
inseguimento anziché d'avan-

. dimenticando che — 
come ha detto  — 
viviamo in un mondo che non 

e a e il -
o . Abbiamo biso-

gno di una a di o 
che non può e a ba-

i su una e se-
e di , in cui la 

scienza e la tecnologia sono 
collocati anche da noi comu-
nisti in una posizione di ono-

a . Oggi non si 
può e la a cul-

a scientifica in un -
te . 

La stessa e in -
lia e di una ideologia 
che nega il e conoscitivo 
della scienza, la quale ha 

o la a al -
smo, alla a del dogmati-
smo, all'autonomia della -

. 
E' e che il o 

partito , pur  prendendo le di-
stanze dalla posizione scienti-

. che affida al 
o e della scien-

za il e dell'umanità. 

denunci sia a in 
campo scientifico sia le posi-
zioni e e cata-

. Esse agi-
scono come ideologia -
zante di massa, e il po-

e economico e politico con-
tinua a i dei i 
della scienza pe e in 
modo o ma -
lato, spesso caotico, sullo svi-
luppo del . 

i a co-
involgono in un nodo -
cabile questioni scientifiche, 
tecniche, ambientali, economi-
che, politiche e o di psi-
cologia di massa: ci -
no alla necessità di e 
in modo o tutte le com-
petenze pe e i -
blemi della e del 
modello di sviluppo -
le a quello che si può defi-

e e e l'età dello -
co ». i i (fon-
di di , e , 

e , esplosio-
ne , -
ne dell'ambiente e della socie-
tà stessa fino a e i 

i , -
ga e violenza, difficoltà di ge-
stione dei sistemi complessi) 
non possono e i 

e con i -
dizionali. l o della 

a » è finito, 
bisogna e ad una -
scita , selettiva. 

ò o tecnologie 
e nel o di 

una a . 
e una a di -

no capace di una visione com-
plessiva, nel o di una 

a che veda il nesso 
a uso equo e o delle 

e su scala mondiale e 
i nell'assetto so-

ciale e negli stessi modi di 
vita dei i sviluppati. 

Gavino 
Àiigiu s 
segretari o regional e 
dell a Sardegn a 

Stiamo andando o una 
a decisiva — ha detto 

il compagno Gavino Angius 
— nella quale si o 

a o questioni politiche, 
i e sociali decisive pe
e del Sud, della -

degna, . o 
a delle intese: da 

essa dobbiamo e tutti i 
possibili insegnamenti andan-
do infine ad una valutazione 

. non , dei 
fatti. n e o si 
possa e che la -
zione dei comunisti in tante 
intese o e ha con-
sentito. spesso pe  la a 
volta, alle istituzioni demo-

, af consigli -
li . a tanti Comuni, di e 

, leggi di avanzato 
contenuto sociale, e dunque 
di e spesso in a 
assai a o ai 
bisogni della gente, delle mas-
se . Ciò ha e 

o a noi — è ta-
? — di e una e 

a politica, di misu-
i col funzionamento del-

la macchina dello Stato, di 
i insomma in un -

lo politico del tutto nuovo. 
C'è anche un punto -
tico ò che dobbiamo sotto-

, ed è l'ave  spesso 
sottovalutato questa -
za. il non ave o la 

a di ostacoli — palesi 
o nascosti — i dalla 
OC. E : e sotto-
valutato il o o come 

a di lotta. 
 quanto  la -

degna. l'intesa autonomistica 
è a che conside-

 chiusa, essendo e 
più o il o che se-

a la i economico-socia-
le dell'isola ed il o 
della e . E più in 

: noi comunisti non 
abbandoniamo la politica di 
unità , ma la . 
Un o che noi dobbiamo 

e alla a della de-
. è quindi e-

e a i e di al-
leanze di o anche con 

e e politiche qualora 
la C si autoescludesse*  La 
politica delle intese, insom-
ma. si è a è es-
se non hanno o il de-
collo della e 

. Uno sviluppo e-
conomlco o (più die al-

) ha accentuato gli squi-
i in .  que-

sto. la a concezione del-' 
l'autonomia esìge la -
pazione della à -

le a ai momenti -
i dello sviluppo nazio-

nale. 
a di questi an-

ni abbiamo toccato con mano 
l'esistenza di una specie di 
Stato , che detiene 
il o del sistema eco-
nomico e dei meccanismi fi-

. Sul e assetto 
o del Sud, sulla sua 

a a più e-
sposta agli effetti della , 
l'attività di questo «Stato 

» ha avuto -
bili effetti. , la lotta 

, in questo pe-
, si è un po' allentata. 
e è una , il Sud, 

di a , che 
ci impone di e -
cio a la questione del -
novamento dello Stato, la -

e economica e il 
. a questo in-

o può e un im-
pulso di o po
tutta la società. Un moto di 

o che a dai 
bisogni delle masse. Compi-
to , quindi, è -
e una a di colle-

gamento con gli i -
ginati, i giovani, gli studen-
ti, le donne. Lottando con-

o ogni a di -
. a qual è? 

Che, non gestiti ' da noi in 
questo modo, i movimenti di 
lotta o in una colloca-
zione , senza acces-
so al cambiamento. 

a 
i 

Ravenn a 

a di e in -
mini nuovi il e della 
questione femminile e i con-
tenuti qualitativamente -
si del o a movimen-
to o e movimento del-
le donne — ha o la 
compagna Lia , -
sabile  di a — 
è uno dei temi di
e di e connessi al-
la a politica di alleanze 
sociali. 

Le tesi sottolineano il ca-
e di à e di au-

tonomia della questione fem-
minile, e  in mo-
do nuovo l'esistenza, antece-
dente alle i di 
classe, di una conflittualità 

a i sessi che a tut-
ta la a e la stessa politi-
ca. Questa e nuo-
va è anche il o della mag-
gio  consapevolezza di sé e 
della a condizione subal-

a nella società che le don-
ne hanno o in que-
sti anni, e che l'esistenza e la 
continuità di un movimento 
femminile o come 

 ha aiutato a i -
da. 

, le lotte della classe 
a hanno o nuovi 

spazi allo sviluppo della bat-
taglia autonoma delle donne, 
ma non e questi -
si hanno o -
za nella capacità del o 
di e fino in fondo 
il significato della -
ne e dei i nuovi -
si dal movimento delle donne. 

i sono a i limi-
ti i nell'iniziativa del 
movimento , nelle sue 
capacità di i positi-
vamente alle istanze del mo-
vimento delle donne, e alle 
stesse conquiste ottenute: la 
stessa applicazione delle leg-
gi sulla à e sul o a 
aomicilio. ad esempio,
ne difficoltosa, al di sotto del-
le possibilità esistenti. 

Se è dunque decisivo con-
e a i il a 

della e di un movi-
mento autonomo e di massa 
delle donne, è anche decisi-
vo che il movimento o 
e il o o -
no fino in fondo coscienza dei 

i nuovi e positivi di cui 
tale movimento è . 
Questo o è tanto più 

e in quantn il movi-
mento delle donne e 
una sua a progettuali-
tà, ed una grande carica

, con l'avanzare del-
la coscienza che non esiste 
una «via socialdemocratica » 
alla emancipazione, ma anche 
il bisogno di cambiare espres-
so dalle donne si scontra di-
rettamente con l'assetto capi-
talistico della società. 

l problema non è di far  ca-
rico al o operaio di 
aò che le donne autonoma-
mente devono i e ge-
stire della propri a lotta di 
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I congressisti all'uscita dal Palasport dell'EUR. 

emancipazione e : 
ma al o è quello di 

e un o di al-
leanza sulla base del -
scimento o degli am-
biti e delle ipotesi di -
mazione che ciascun movimen-
to autonomamente -
senta. 

Carlo 
Castellano 
Genov a 

Le «Tesi» — ha o 
il compagno o Castellano, 
tecnico e e dell'An-
saldo. colpito dal o 
pe  la sua e azione di 
comunista nella lotta pe  la 

a delle i 
Statali — sottolineano il valo-
e e della -

zione a pe -

e le i del capi-
talismo e e in -
zione di una società sociali-
sta. e è stato in que-
sto o l'impegno dei co-
munisti pe e gli 

i di una -
zione , a comin-

e dalla legge sulla -
e e -

ta, dopo un e o po-
litico, nel '77: oggi ò si 
impone una a sull'at-
tuazione della legge e sulle 

i delle e incon-
. 

l bilancio è infatti nega-
tivo e va o
tutto al metodo di o 
della , che ha subito una 

a involuzione nel 
più e : le stesse 

i sono alla e del 
o deludente dell'indu-

a italiana che e 
dai documenti i -
sentati dal o dell'in-

. Anche pe  quanto
a il Sud. la C non è 

 a e le vecchie 

logiche di - un « -
smo e » che e 
incapace di e lo svi-
luppo del . i 

e a tutto questo non do-
e e nessuno la de-

cisione del  di e dal-
la , e -
ge con a l'esigenza di 
una attenzione ed -
ne e nel o sui 

i della -
ne e della evoluzione delle 
dinamiche , n que-
sto o deve e -

o il o a 
pubblica, sulla quale si è -
sciti a e un con-

o e a in-
sufficiente e che a di 

e
della e . 
Ne sono testimonianze la vi-
cenda delle nomine e i con-

i i dalla volon-
tà di occupazione del e 
da e della : pe
la situazione è a a un 
punto di .  comuni-
sti non possono e im-

potenti: il e -
e una e -

za nazionale dei comunisti 
 pe e l'ini-

ziativa delle e più sane in 
un e cosi e pe
le i del . a 
pubblica, del , non man-
ca di esempi di e a 
che testimoniano la à 
di molti giudizi i sul 
sistema delle i 
Statali. La a non può 

i al gioco delle
scenti e e sen-
za e a sul o di 
ogni a della vita 
economica, tanto più in -
senza della tendenza di alcu-
ne i e italiane a 

i in multinaziona 
li . Una e nei p 
pi i delle -
zioni statali in questi anni è 
avvenuta: pe e Jo 
sviluppo è inevitabile un duio 

o con le e che pun-
tano alla . a 
si a di uno o an-

a ! 

Come la base accoglie 
i l richiamo dell'autocritic a 

A — Non è uno spetta-
colo abituale quello di una 
assemblea che reagisce con 
interesse sempre più vivo, 
ed infine con entusiasmo, 
non agli elogi, ma alle cri-
tiche. Ci riferiamo al modo 
come delegati, invitati tver-
manenti* (convenuti a
da tutta  ed invitati 
€ giornalieri » (in prevalen-
za romani) hanno accolto ie-
ri  l'intervento del compa 
gno Amendola.  € delegato 
di  » ha analizzato di-
fetti ed errori del gruppo 
dirigente del partito, del suo 
tcentro* politico, dei suoi 
intellettuali; ma non ha ri-
sparmiato affatto la base, le 
sezioni, i singoli compagni 
presenti ed assenti; non li 
ha * assolti dai peccati*; 
non li  ha sgravati dalle ri-
spettive responsabilità; non 
gli ha promesso trionfi.  Al 
contrario, li ha richiamati 
alla durezza dei compiti di 
una maina che conosce ben 
poche pansé, che non ha mai 
fine né limiti  (perchè, ap-
punto. ed era questo U sen-
so del discorso di Amendo-
la, essere partil o dt lotta e 
di governo significa conti 
nuore a lottare anche quan-
do e se si partecipa al go-
verno. e governare anche 
quando e se si sta aWoppo-
sizione), 

la base (la fa 
mota-boa*  di cui tanto si 

parla e spesso si favoleggia 
da parte di analisti e com-
mentatori non sempre disin-
 ter essati, né sempre obiet-
tivi) ha dimostrato di ac-
cettare con serena consape-
volezza il  duro, spigoloso ri-
chiamo al « lavoro » (al pa-
ziente, oscuro, snervante la-
voro di tessitura politica con 
cui si fa la storia nelle in-
finite pieghe delle moderne 
società di massa); di essere 
cosciente, orgogliosa, fiera. 
del carattere « diverso* del 
nostro partito rispetto a tut-
ti gli altri  partiti italiani; 
di portare con sé e in sé, 
come un bene prezioso, quel 
patrimonio di vittorie e di 
eroismi, ed anche di scon 
fitte e di errori, che è pro-
prio di un partito che non 
è mai stato «allo finestra*, 
che ha saputo « sporcarsi le 
mani», che sa di venire da 
lontano ed ha l'ambiziosa 
aspirazione - di andare lon-
tano; lo stesso patrimonio 
contro il  quale sono state e 
vengono tuttora condotte, 
ieri, oggi, polemiche aspre 
con intenti apertamente di-
struttivi. 

-Questa disponibilità al di-
. scorso critico (e. insieme. 
'  questo forte legame con il 
:;. passato che certi applausi 
:-rivelavano e sottolineavano) 

ci sono sembrati tanto più 
interessanti in quanto si è 
molto parlato, in questi ul-
timi anni, di certe caratte-
ristiche « generazionali » del 
nuovissimo quadro comuni-
sta; del suo arrivo alla po-
litica sull'onda di grandi e 
« facili  * successi elettorali; 
di una sua * impreparazio-
ne* o * disabitudine » alle 
difficoltà e agli ostacoli; e 
quindi di una sua presunta. 
relativa « fragilità * da su-
perare attraverso gli scon-
tri  con le durezze della vita 
politica, che € forgiano* e 
« induriscono * e tanto più 
interessanti, m quanto il 
Congresso (lo dicono a pri-
ma vista i volti e lo confer-
mano le indagini sociologi-
che) è composto in gran 
parte di compagni giovani, 
U cui ingresso nelle nostre 
file i recente e perfino re-
centissimo, e che quindi 
dell'antifascismo, della guer-
ra dì liberazione, delle lot-
te contro la repressione scel-
biana, non hanno memoria 
storica personale e talvolta 
neanche familiare. 

Una prova di serenità e 
maturità U Congresso ha 
dato ieri anche nei confron-
ti del e caso* Pannello. l 
leader  radicale, nel suo in-
tervento di sabato al con-
gresso del . ha sferrato 

contro il  nostro partito (e 
in particolare contro il  no-
stro contributo alla
stenza) un attacco provoca-
torio, ingiusto, di una vio-
lenza senza precedenti. Sia 
Amendola, sia  ne 
hanno fatto cenno per re-
spingerlo con la necessaria 
energia.  mentre par-
lava U segretario generale 
della  sono entrati. 
quasi simultaneamente, il 
compagno  e
nello.  con il 
compagno socialista Anto-
nio  stava di-
cendo che fra il PSf e i 
radicali non possono, non 
debbono esservi « affinità 
elettive ». Scattato in piedi. 
il  congresso ha sottolineato 
queste parole con un forte 
e prolungato applauso, che 
si rivolgeva sia all'oratore, 
sia al rappresentante socia-
lista. Nessun « linciaggio * 

 può dire ciò che 
vuole, chi c'era lo sa).
chi i
imprevista manifestazione è 
stata tutta «m positivo*: 
un momento di notevole in-
telligenza politica, un ap-
passionato richiamo colletti-
vo all'ansa delta sinistra 
contro le pericolose insidie 
della demagogia e dtl qua-
lunquismo. ' f - ' . - -  ì . 

Armtnf o SevioJ i " 

o 
a 

segretari o nazional e 
dell a FGCI 

Condivido — ha detto -
simo a — il giudizio 
contenuto nel o del 
compagno , che in 
dica la questione dei giovani 
come uno degli aspetti più 

i e inquietanti della 
i che abbiamo di . 

a di questi anni, 
a e la difficoltà del-

la lotta politica a i giovani 
ci hanno fatto e del -
schio di una a a una 

e dei giovani e il siste-
ma , e , in 
alcuni i delle nuove ge-

, di una -
sione e di un'ostilità nei con-

i dello stesso movimento 
o e del o . 

E" questo un a -
le, del quale non e ab-
biamo avuto piena consape-
volezza. 

e abbiamo toccato in 
questi anni l'ampiezza massi-
ma del consenso giovanile al 

, con il 15 e il 20 giugno. 
C'è chi ha pensato che fosse 
un fenomeno « e » e 
spontaneo. Non è cosi. La 

i non spinge meccanica-
mente a . 

Ecco a che e va-
e ha l'indicazione di un 

o delle alleanze 
della classe . Alla ba-
se di questo o sta la 
capacita di e i nuo-
vi fenomeni sociali, pe  co-

e ed , o una 
e della società, 

gli i e le i 
che essi . 

La a politica in questi 
anni è stata oggetto di fal-
sificazioni e mistificazioni; si 
è dato spazio a i 

e sociologiche, secondo 
le quali il  e i giovani 
si o i sui due 

i i dei «ga-
i » e dei « non -

ti ». La à è che noi ci 
siamo i alla vio-
lenza, allo , alla 

, alla logica as-
sistenzialistica e . 

o in i momenti 
à e anche l'isola-

mento in alcuni i di gio-
vani, ma con la convinzione 
di e gli i anzitut-
to delle i masse giova-
nili . 

La a iniziativa pe  con-
e il o alla vita 

a e allo studio, pe
e la vìa della lotta 

pe  il o e pe -
e la a dignità ha 

gettato le basi pe  un movi-
mento o e positivo. Ciò 
non ha impedito io o di 

 su come e é 
o o e il o 
possano e nella di-

e e nella -
ne di i i di giovani. 

Ci si è posta dinnanzi una 
questione non nuova ma che 
si a con -
che : quella di una 

a di a di -
nazione sociale che investe il 
mondo giovanile. a -
to il compagno
che nella condizione e nella 
coscienza dei giovani si -
me la e fonda-
mentale a e ed e-

c nuove, suscitate anche 
dallo sviluppo della società at-
tuale, e  del vec-
chio e economico, angu-
stia e socia-
le e civile. Una questione po-
litica e ideale, dunque, ma 
essenzialmente una grande 
questione sociale. 

La lotta pe  il lavoro è il 
tema , allora: non sol-
tanto come lotta pe  l'occu-
pazione. ma come battaglia 
pe  una e -
fonda della società italiana, 
pe  uno sviluppo programma-
to ed , per  fa
nascita del . E* 
una battaglia sul o e-
conomico e su quello ideale, 
pe  affermare un valore nuo-
vo del lavoro produttivo, del-
la cultura e della sdenta. 

Qui sta il valore politico 
a questione dei giovani: 

essa spinge a un rinnovamen-
to profondo in tutt i i campi. 
a un mutamento dello svilup-
po economico e sociale, a una 
crescita della partecipazione 
e dell'impegno. e resistenae 
a e con coerenza in 
questa e non sono ve-

SEGUE IN QUARTA 
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Gli interventi 
nel dibattit o 

DALLA TERZA 

nute solo da ristrett i gruppi 
conservatori, ma dalla , 
che ha contribuit o in misura 
determinante a rendere diffi -
cile e incerto il processo a-
portosi con il 20 giugno. i 
qui anche le ragioni della de-
lusione e delle incomprensio-
ni di una parte della gioven-
tù verso la politica di unita 
nazionale. o pesato ne-
gativamente anche alcune 
nostre illusioni sull'efficacia 
di una politica straordinari a 
e di emergenza per  il lavoro. 
alle quali si sono accompa-
gnate insufficienze nell'impe-
gno del partito, delle istitu-
zioni democratiche, del sinda-
cato. 

'Non siamo riusciti a chia-
rir e adeguatamente che tipo 
di scontro politico abbiamo 
sostenuto in questi mesi, a 
coinvolgere le masse in que-
sta battaglia, a incalzare la 

. Essa in effetti tende a 
tornare indietro rispetto all'in -
tuizione della profondità della 
crisi che era alla base del-
la politica di . 

E' in gioco la garanzia di 
un reale processo di rinnova-
mento e di riforme; la crisi 
tocca gli interessi immediati 
e mette in discussione lo stes-
so avvenire delle nuove ge-
nerazioni. i qui il nostro 
compito di oggi: portare al-
la lotta grandi masse di gio-
vani, a partir e dalle loro con-
dizioni reali di vita, di stu-
dio e di lavoro. Questo è in-
fatti il messaggio che i co-
munisti devono trasmettere ai 
giovani: fiducia nell'uomo. 
nella solidarietà e nella lot-
ta. Si sono versate lacrime 
bugiarde, sono corsi fiumi di 
inchiostro (peraltro ben retri -
buito) sulla caduta del miti 
e delle speranze rivoluziona-
rie. Noi pensiamo invece che 
l'esigenza di una società nuo-
va sgorga dai problemi e dal-
la crisi di oggi. 

n pari tempo ai comunisti 
spetta di cogliere il nuovo 
che si esprime nella coscien-
za giovanile. Vengono infatt i 
alla luce anche la ricerca po-
sitiva di nuove forme di vita 
e di solidarietà, e nuove esi-
genze di libertà, nella vita 
personale e nella società. Sa-
per  comprendere nell'animo e 
negli orientamenti dei giovani 
ciò che matura nella società 
è sempre stata una delle ra-
gioni della forza dei comu-
nisti. Cosi è stato nel '68, 
quando intuimmo che, sia pu-
re in forme talora non giuste, 
si esprimeva tuttavia, n quei 
movimenti, una straordinari a 
possibilità di allargare le al-
leanze della classe operaia, di 
rafforzar e lo schieramento 
che si batte per  il sociali-
smo. Allora scegliemmo la via 
coraggiosa dell'apertura, del 
confronto, del rinnovamen-
to. Cosi, oggi sta a 
noi portare alla lotta l'ulti -
ma generazione, contribuir e a 
far  si che grandi masse di 
giovani prendano coscienza 
del loro ruolo, e diventino pro-
tagoniste della costruzione di 

a più libera e sociali-
sta. 

Franco 
o 

segretari o dell a 
Federazion e di Padova 

Violenza e terrorismo a Pa-
dova. nella sua università e 
in altr i punti del Veneto — 
ha sostenuto Franco o — 
hanno potuto stendersi ed ag-
gregarsi perchè sottovalutati 
nella loro fase di incubazione 
e di radicamento. Non solo: 
il fenomeno dell'eversione ha 
potuto svilupparsi all'ombra 
di un governo, quello dell'ate-
neo che per  incapacità o per 
calcolo ha usato tutt i gli stru-
menti della mediazione e del 
patteggiamento alle prime av-
visaglie sistematiche del fe-
nomeno. Con questo atteggia-
mento si pensava di contra-
stare il meno peggio. Oggi ci 
troviamo di fronte non solo 
ad una strategia oggettiva-
mente reazionaria nei suoi fi-
ni ed effetti politici , ma an-
che soggettivamente tale sul 
piano culturale e ideale. 

Pertanto ad una battaglia 
vigorosa per  la legalità e l'or -
dine democratico deve accom-
pagnarsi la ripresa dell'ini -
ziativa culturale e ideale an-
che dei comunisti, in modo 
da saldare gli obiettivi mate-
rial i a quelli della solidarie-
tà. a del PC  deve 
essere rivolt a al complesso 
delle nuove generazioni per 
combattere sacche di indiffe-
rensa di fronte alla violenza. 
per  fare comprendere il le-
game che esiste fra violenza 
e disegno reazionario, per  ga-
rantire  strumenti e «momen-
ti » di partecipazione alla vita 
culturale e ricreativa. Sola-
mente cosi saranno sconfìtti 
l'emarginazione e gli altr i 
guasti della crisi, con in pri -
me piano la disoccupazione 
gtovanBe. 

Padova non si è mostrata 
e si mostra indifferente alla 
violenza e al terrorismo, tut-
tavia vi è l'esigenza che il 
tessuto democratico organizza-

to possa contare su un punto 
di riferiment o per  esprimersi 
in modo unitario. A questo 
proposito vi è una pesante 
responsabilità della , del 
suo modo di fare politica, 
della sua concezione del ruo-
lo dei partit i e delle istitu-
zioni nella battaglia per  la di-
fesa della democrazia. 

i la C sostiene che 
«si tratt a solo di un proble-
ma di ordine pubblico», ma 
in realtà lascia sguarnito il 
terreno di una azione che 
contribuisca a dare forza alle 
sollecitazioni nostre e di al-
tr i per  una maggiore effica-
cia degil organi di polizia. 
Cosi come lascia sguarnito il 
terreno dell'azione di massa, 
dell'iniziativ a delle istituzio-
ni, dei quartieri , dell'univer-
sità e della scuola. Nella pra-
tica non si è avuta alcuna 
iniziativa verso la Questura, 
il Provveditorato agli studi e 
per  impegnare Comune e Pro-
vincia di fronte alle vili - ag-
gressioni all'università: sia-
mo di fronte ad un atteggia-
mento passivo di questo par-
tito che governa, risultato di 
una grave incapacità di porsi 
all'altezza di un preciso dove-
re politico e istituzionale. 

Germano 
i 

presidente dell a 
Giunta regionale 
umbra 

a relazione di Berlinguer 
— ha detto il compagno -
ri — rappresenta una propo-
sta chiara ed avanzata per  il 
complesso delle forze demo-
cratiche del Paese. 

e situazione ripropo-
ne, infatti , la questione del 
rapporto tra i partit i e lo sta-
to democratico e si tratt a di 
un problema da affrontar e e 
risolvere con chiarezza, poi-
ché è il nodo fondamentale 
su cui lavora chi vuole indur-
re a sbandamenti l'opinione 
pubblica, chi punta a scredi-
tare le istituzioni. 

 comunisti — ed è questa 
una diversità che rivendichia-
mo — non hanno mai stru-
mentalizzato le istituzioni a 
fini di parte e di potere. a 
esperienza umbra, il rappor-
to con le forze sociali e po-
litiche, confermano che si è 
lavorato con tenacia per  af-
frontar e i problemi delle po-
polazioni e far  avanzare nuo-
vi processi unitari . 

Non altrettanto si può dire 
della , legata ad una con-
cezione della democrazia con-
traddittoria . di comodo, spes-
so al servizio degli obbiettivi 
della conservazione. Cosi si 
spiega, dunque, l'ostinato ri -
fiuto democristiano ad acco-
gliere la nostra ragionevole 
proposta e la scelta di av-
viare ancora una volta il Pae-
se alle elezioni anticipate. 
Anche nelle , contem-
poraneamente, si è potuta re-
gistrare una involuzione del 
partit o democristiano. E' un 
fatto, ad esempio, che in que-
sto periodo — nonostante i 
risultat i raggiunti — sì è re-
gistrata una caduta di tensio-
ne nel processo di decentra-
mento dello Stato. E si sono 
favorit e tendenze tecnocrati-
che per  sminuire il ruolo del-
le autonomie. Queste imposta-
zioni — ha sottolineato -
ri — sono erronee e perico-
lose. 

Solo con le i il vec-
chio centralismo è entrato in 
crisi e si è posto il tema del-
la riform a complessiva dello 
Stato. Ciò è avvenuto, certo, 
con grandi difficoltà . a 
quanti parlano di € inefficien-
za » dovrebbero aver  speri 
mentato cosa ha significato 
in questi anni farsi carico 
delle infinit e domande che si 
sono rivolt e verso gli Enti 
locali. E tutto questo mentre 
non mancavano gli ostacoli 
frapposti dal governo e dai 
tanti centri del potere de. Ep-
pure i processi di rinnova-
mento sono andati avanti. 
consolidando l'unit à tra le 
forze di sinistra. 

E molto ancora si può fare. 
ma il contributo essenziale 
può venire soltanto da una 
nuova politica nazionale, da 
un governo serio ed autorevo-
le, rappresentativo di tutte le 
forze politiche fondamentali. 

Per  far  avanzare queste 
scelte un ruolo non seconda-
ri o possono svolgere le istitu-
zioni democratiche. Errat o 
sarebbe, in questo caso, il 
meccanico allineamento del di-
saccordo. si tratta , invece, di 
intensificare la mobilitazione 
popolare per  imporr e quella 
svolta che è necessaria per 
tutto il Paese. 

a C — ha concluso -
ri — ha dimostrato di non 
essere pronta ad imboccare la 
strada del cambiamento, ma 
indecisioni, ambiguità o false 
equidistanze hanno favorito il 
disimpegno democristiano. 

Sta a noi, ora, far  naufra-
gare ancora una volta questi 
disegni e dare una ulterior e 
spinta alla trasformazione 

. 

Gianni 
Speranza 
segretari o dell a 
Federazion e 
di Cosenza 

Nei nostri congressi — ha 
detto il compagno Gianni Spe-
ranza — si ó manifestato pie-
no consenso per  l'iniziativ a 
politica del partit o che ha 
preso atto del disfacimento 
della maggioranza governati-
va e ha chiesto un chiari-
mento politico di fondo. Tale 
consenso è o mo-
tivato da una valutazione og-
gettiva della situazione del 
Paese e dall'aggravarsi del 
quadro in tutto il -
no, mentre in ampi settori del-
la C si faceva strada la con-
vinzione che l'emergenza era 
ormai finita. Questa valuta-
zione era sbagliata, e lo han-
no dimostrato i 40.000 cala-
bresi che hanno manifestato 
a a il 31 ottobre scorso, 
1 quali hanno ribadit o che 
non sono più sopportabili gli 
effetti della crisi nella regio-
ne. Si impone un rinnova-
mento profondo, ma esso è 
ostacolato con ogni mezzo 
dalla , abbarbicata al suo 
vecchio sistema di potere. 

Si sono infatt i ormai esau-
rit i le teorie e i modelli di 
sviluppo perseguiti dal cen-
tro-sinistra, che propri o in 
Calabria, hanno ancora fort i 
e tardivi sostenitori. Non è 
però andata avanti a suffi-
cienza l'idea di fondo dell'au-
sterità come leva per  il cam-
biamento. Noi non dobbiamo 
fare cadere questa idea, anzi: 
dobbiamo rilanciarl a con for-
za, perchè è l'unica via per 
dare risposta alle drammati-
che domande del -
no e del Paese. i in 
questi anni si è riprodott a 
nella pratica la politica dei 
due tempi, mentre la C ha 
cercato di svuotare di ogni 
contenuto innovatore gli ac-
cordi che firmava con noi, e 
ha mobilitato il suo sistema 
di potere e di alleanze per 
bloccare l'attuazione dei pro-
grammi concordati. i fronte 
a questa situazione, partico-
larmente grave in Calabria, 
tanto da porre in discussio-
ne lo stesso rapporto tra la 

e e la gente, di fronte 
al e fascino discreto del cen-
tro-sinistra , tanto presente in 
Calabria, abbiamo aperto la 
crisi alla , per  con-
tribuir e a rendere credibilit à 
alla istituzione. Abbiamo po-
sto cosi le condizioni per  uno 
sviluppo in avanti della poli-
tica unitaria, coscienti che la 
condizione prima di questo 
sviluppo è la rottur a del si-
stema di potere della . 
della crescita di più ampi mo-
vimenti di massa, del supe-
ramento del modo di governa-
re del centro-sinistra. 

Prioritari a diviene allora la 
questione della riform a dello 
Stato, un nodo antico ma sem-
pre attualissimo nel -
giorno, sia che si guardi ai 
problemi economici e sociali, 
sia che si consideri le condi-
zioni dell'ordine pubblico e 
della stessa convivenza de-
mocratica (pensiamo allo svi-
luppo dell'attivit à mafiosa e 
alla presenza di nuclei ever-
sivi e terroristici) . 

Pasqualina 
Napoletano 
Roma 

l dibattit o nel partit o — 
ha detto la compagna Pa-
squalina Napoletano, delega-
ta di a — non ò certa-
mente mancato, ma è in par-
te venuta meno la capacità 
di rendere concreta l'inizia -
tiva attraverso un confronto 

serrato da cui partir e per 
sostituire opinioni non verifi -
cate con analisi puntuali dei 
fatt i e dei processi reali. a 
necessaria verifica dell'espe-
rienza compiuta dal partit o 
negli ultimi tre anni non può 
tuttavia cancellare il dato 
delle preminenti responsabili-
tà della C per  la rottur a 
della politica di unità nazio-
nale e per  l'aggravamento 
della crisi. 

C'è stato qualche impaccio 
anche nella valutazione degli 
eventi che si sono prodotti 
sulla scena . l 
progetto di « Tesi » e gli stes-
si fatti , col loro drammatico 
incalzare (in , nel Sud-
Est asiatico), hanno poi ali-
mentato la spinta a liberarsi 
da schematismi e dogmatismi, 
a comprendere meglio la pie-
na attualità della lotta per  la 
pace e la coesistenza, a con-
quistare su un nuovo terreno 
1 iniziativa anti-capitalistica e 
antiimperialistica, a impadro-
nirsi delle ragioni che sono 
alla base del nostro interna-
zionalismo, in primo luogo la 
esigenza di non separare mai 
l'azione per  la pace e la di-
stensione da quella per  la co-
operazione, 

a crisi vera del capitali-
smo sta nella sua incapacità di 
dare risposte ai grandi pro-
blemi dell'umanità. Ciò apre 
un terreno d'intervento sul 
quale è possibile impegnare 
e mobilitar e un vasto arco di 
forze sociali e ' politiche, ri -
guadagnando alla nostra pro-
posta dell'austerità tutto il 
suo valore strategico. 

a è stata prescelta, con 
altr e città, dal terrorismo, un 
fenomeno davanti al quale bi-
sogna porsi con una più alta 
capacità di analisi e soprat-
tutto con strumenti e iniziati -
ve tali da richiamare sempre 
la lotta e l'impegno di mas-
sa. l tentativo di rendere 
passiva la città di fronte alle 
imprese terroristich e è stato 
finora respinto, ma vanno ri-
mosse passività e ambiguità 
che si sono avute, ad esempio, 
in certe risposte ad attentati 
compiuti contro donne, per 
spostare strati dei movimen-
ti femminili lontano dalle for-
ze democratiche. 

E*  importante che il parti -
to mantenga e sviluppi una 
sua strategia sulla questione 
femminile e che impegni in 
questa direzione, senza «de-
leghe» particolari , tutte le 
sue forze per  la crescita di 
un movimento femminile che 
sappia conquistare il suo ruo-
lo nella lotta per  la difesa e 
lo sviluppo della democrazia 
come condizione indispensabi-
le per  la stessa battaglia di 
emancipazione. » 

Giorgio 
Amendola 

e questioni europee — ha 
detto il compagno Amendola 
— sono un grande tema del-
la nostra linea di avanzata al 
socialismo, che debbono im-
pegnare tutto- il partit o nel-
la battaglia per  le elezioni 
del 10 giugno. l congresso 
presenta un partit o sano, for-
te e maturo politicamente. 

, come rilevano le tesi, es-
so ha manifestato difetti e de-
bolezze. Per  quali cause? Ne-
gli ultimi anni ci sono stati 
incerteze e imbarazzo, che 
hanno impedito di esprimere 
tutta la nostra forza mobili-
tante. Preso fra due catego-
ri e astratte del nuovo pensie-
ro sociologico: € potere » e 
< movimento », il partit o si è 
trovato spesso imbarazzato ad 
esercitare la sua insostituibi-
le funzione di iniziativa auto-
noma e di lotta. 

o le vittori e del 15 e del 
20 giugno, la partecipazione 
alla maggioranza ha determi-
nato nuove alleanze spesso 
precarie, momento di pas-
saggio a una reale unità a 
tutt i i livelli . i fronte ai 
problemi posti dalla presen-

za nelle istituzioni, parte del 
partit o è diventata spettatri-
ce, ha concesso una delega ai 
propr i rappresentanti, dimen-
ticando che la loro forza con-
trattual e va accresciuta gior-
no per  giorno con l'iniziativ a 
di massa e con la lotta. An-
che negli ultimi tre mesi è 
mancata la mobilitazione per 
sollecitare una conclusione 
politica della crisi, in relazio-
ne alla necessità del Paese di 
avere un governo con la no-
stra partecipazione. 

Anche nei confronti dei mo-
vimenti di massa, in primo 
luogo il sindacato, il partit o 
tende a rilasciare deleghe che 
hanno limitat o la sua possi-
bilit à di azione e di analisi 
autonoma della realtà italia-
na. l partit o non ha prete-
se totalizzanti di fronte alla 
ricca articolazione democrati-
ca del Paese, ma ciò non 
vuol dire lasciare il campo 
ad altri . a nostra presenza 
anche culturale è necessaria 
per  affermare e conquistare 
una reale egemonia con la lot-
ta e con il pensiero. 

Corrono oggi strane teorie, 
secondo le quali le trasforma-
zioni in corso nella società 
farebbero sorgere bisogni, ri-
vendicazioni espresse dai «mo-
vimenti spontanei »: ma noi 
escludiamo la spontaneità, 
ogni movimento sorge sulla 
base di forze e di interessi di 
classe. i fronte a questi bi-
sogni ed esigenze nuove, il 
partit o avrebbe solo un ruo-
lo di mediatore fra movimen-
to e potere, un potere non vi-
sto nella sua concreta artico-
lazione costituzionale, sulla 
cui base soltanto è possibi-
le lottare per  effettive trasfor-
mazioni. 

Non esiste un movimento, 
ma diversi movimenti, con 
contenuti diversi, all'intern o 
dei quali in definitiva determi-
nante è la forza e la presen-
za delle correnti politiche. 
Nello stesso movimento orga-
nizzato del sindacato, di cui 
difendiamo l'unit à e l'autono-
mia, non dobbiamo nasconde-
re le diversità di orientamen-
ti . la presenza di forze poli-
tiche che finisce per  limita-
re la reale vita democratica 
del sindacato stesso, in no-
me di una pariteticit à non 
corrispondente ai reali rap-
porti di forza e perciò da su-
perare. 

C'è nel partit o una vivace 
battaglia culturale fra diver-
se correnti di pensiero: stori-
cisti, neopositivisti e sociolo-
gi, irrazionalisti . a è una 
battaglia che si svolge fra spe-
cialisti, in forma cifrata, col 
partit o che rimane passivo. 

a lotta culturale va condot-
ta con chiarezza, anche quan-
do vengono avanti posizioni 
estranee alla nostra "  eredità 
culturale, da Gramsci a To-
gliatti : è il partit o nel suo 
insieme che deve dedurre qua-
li posizioni sono più corrispon-
denti alla sua funzione. 

Concessioni di linguaggio 
hanno accreditato ad esempio 
la nozione di «classe politi -
ca », dietro la quale si nascon-
dono le responsabUità dei di-
versi partiti , ciascuno dei qua-
li ha una storia e posizioni 
diverse: noi non vogliamo es-
sere confusi con la . Con-
fusione esiste anche quando 
si parla di Palazzo e di Po-
tere. Pasolini, il primo che 
introdusse il termine di Pa-
lazzo, intendeva attaccare la 

. Ora anche noi saremmo 
nel Palazzo, parte del Pote-
re. colpevoli come gli altr i 
di ciò che non va. Cosi pene-
trano elementi paralizzanti 
nella nostra iniziativa. 

Persino parlare di crisi del 
capitalismo e di imperialismo 
non sarebbe più possibile se-
condo certe correnti di pen-
siero. Non va perduta la con-
cezione che non v'è un « dop-
pio potere» da costituire, ma 
uno Stato da trasformare, 
partendo dalla difesa delle ba-
si antifasciste e democrati-
che da cui è nato. Anche la 
linea dell'austerità non è pas-
sata perchè la si è ridott a 
ad espediente tattico per  im-
porre sacrifici, mentre essa 

l saluto al Congresso 
di Parr i e Anderlin i 

l saluto al congresso da 
parte dei gruppi parla-
mentari della Sinistra in-
dipendente è stato porta-
to dal senatore i An-
derlini . Egli — prima di 
leggere un messaggio al 
Congresso inviato dal se-
natore Ferruccio Pam — 
ha ricordato il ruolo che 
la Sinistra indipendente 
ha oggi nella vita del 
Paese. E' inerito del PC
— ha detto — aver  lavo-
rato affinchè personalità 
di diversa area ideologica 
e culturale potessero ave-
re voce politica. Si tratt a 
di una realtà che non tro-
va riscontro in nessun 
Paese europeo. Anderlini 
ha quindi sottolineato co-
me la Sinistra indipenden-
te operi per  impedire che 
vengano disperse feconde 
energie che si ritrovan o 
nel gruppi dell'area della 
sinistra. a quindi ricor-
dato la postatone che ha 
tenuto la Sinistra indipen-
dente nella crisi di gover-
no. l sen. Anderlini ha in-
fine letto la seguente let-
tera inviata al congresso 
dal sen. Ferruccio Farri . 
 cari amici e compagni, 
per  quelli come me 

che sono nati nell'altr o 
secolo quattro anni sono 
molti . Quattro anni fa fui 
in grado di portarvi il 
mio saluto direttamente e 

personalmente dalla tribu -
na del vostro 14' Congres-
so. Stavolta mi tocca se-
guirvi di lontano anche se 
spero che mi vorrete con-
siderare vicino ai vostri 
dibattiti , alle vostre di-
scussioni, al vostro 15* 
Congresso. 

« Buon lavoro dunque 
da un vecchio amico che 
vi segue con grande -
resse, con occhio attento, 
con vigile simpatia. 

o lavorato con voi, 
mi sono trovato in accor-
do con voi e talvolta n 
disaccordo nella lunga vi-
cenda della mia vita. a 
oltr e dieci anni la Sinistra 
indipendente è il punto di 
riferiment o e di slancio 
per  un lavoro comune che 
dimostra come si possa 
essere amici del comuni-
sti pur  restando diversi 
da loro e come si possa 
discutere e magari pole-
mizaare con loro sansa 
mai diventare anticomu-
nisti. 

n un Paese convulso 
come il nostro diaci anni 
di esperienza positiva non 
sono poca cosa ed io spe-
ro che il nostro modo di 
lavorare insieme possa la-
sciare un segno positivo 
nella vicenda di questi 
anni. 

« Al di là di tutto questo 
e — se me lo consentite 

— da quel lontano e di-
staccato punto di osserva-
zione che la mia età mi 
consente, lasciatemi dire 
che il vecchio o re-
sta ancora legato, nel ri -
cordo, al sangue che in-
sieme abbiamo versato 
nella a al fasci-
smo e nella guerra di -
berazione nazionale. 

« o fui certo che a 
avrebbe avuto una nuova 
positiva stagione nella sua 
storia millenaria quando, 
durante il duro inverno 
del 1944 vidi arrivar e a 
migliaia i giovani operai 
nelle file della -
za. a scelta fondamenta-
le di allora tra progresso 
e conservazione, tra liber-
tà e tirannia, tra -
denza nazionale e asser-
vimento allo straniero si 
ripropone ancora oggi, 
nelle mutate condizioni 
della nostra storia e si ri-
proporr à negli anni che 
verranno finché sarà viva 
e feconda la storia del-
l'uomo. Come nel crudo 
inverno del '44 io guardo 
a voi oggi come a una 
forza giovane, destinata 
ad avere — oggi come al-
lora — un ruolo decisivo 
nel rinnovamento del-

. 
« Buon lavoro, compa-

Sl, dal vostro Ferruccio 
rri» . 

comporta, in una visione eu-
ropea e mondiale, profonde 
trasformazioni nel modo di 
produrr e e di vivere. a 
della politica J di austerità è 
stata accettata, ma ha finito 
con l'insabbiarsi perchè non 
si è lottato abbastanza per 
affermarla. 

Cosi per  molti altr i proble-
mi, la questione giovanile, il 
livello dei salari reali che è 
aumentato negli ultimi anni, 
la consistenza effettiva della 
disoccupazione, occorre parti-
re dalla conoscenza dei dati 
reali, partir e dal posto che 
ciascuno occupa nel processo 
produttiv o della società. Su 
tali questioni — dal dilagare 
di scioperi ingiustificati dalla 
gente e dagli stessi lavorato-
ri , al problema dell'autono-
mia del sindacato e del soste-
gno da offrir e a chi al suo 
interno si batte per  una li-
nea giusta — il partit o deve 
assumere in proprio, dal bas-
so, l'iniziativ a politica. e no-
stre sezioni non possono tra-
sformarsi in circoli culturali , 
devono legare il dibattit o al-
l'azione politica, per  costruire 
alla base una più salda uni-
tà popolare. 

Nel partit o c'è bisogno 
di dedizione, di sacrificio. 

e il fascismo ciò si-
gnifica andare in galera. 
nella a mettere in 
gioco la propri a vita. E"  da 
respingere con sdegno il di-
scorso fascista di Pennella che 
attribuisce ai comunisti la re-
sponsabilità della strage del-
le Ardeatini1: ma su quella 
azione di guerra, e sulla fe-
roce rappresaglia nazista si 
costruì l'unit à popolare an-
tifascista che ha permesso di 
conquistare la democrazia e 
la . Negli anni del-
la guerra fredda, sacrificio 
volle dire repressioni, emigra-
zioni in massa dei contadini 
del Sud. Oggi i tempi sono 
cambiati. a per  l comunisti 
non ci sono tempi pacifici. Oc-
corre dare sempre il meglio 
di sé. Vi sono nel partit o ener-
gie immense da mobilitare. 

E' questo spirito di dedizio-
ne e di servizio che ci fa di-
versi dagli altri . E diversi vo-
gliamo esserlo, perchè non 
siamo un club d'opinione o 
una maccnina elettorale al-
l'americana, ma una forza 
che guarda avanti, che vuol 
cambiare . a continui-
tà per  noi significa difesa e 
arricchimento del nostro pa-
trimoni o iwlitic o e morale, 
per  metteilo al servizio del-
l'unit à democratica e nazio-
nale; per  salvare il Paese e 
portarl o avanti sulla via del 
socialismo. 

Vittori o 
Spinazzola 
Milano 

n questi dieci anni si è 
sviluppato un processo tu-
multuoso e contraddittori o — 
ha affermato Vittori o Spinaz-
zola, docente dell'Università 
statale di o — che ha 
modificato profondamente o-
rientamenti cultural i e com-
portamenti esistenziali e che 
ha visto come protagonisti 
principal i due movimenti, pur 
sviluppati sul terreno della 
lotta della classe operaia, ma 
dotati di caratteristiche ori-
ginali: quelli dei giovani e 
delle donne. Sono stati intro-
dotti elementi di un nuovo 
senso comune, capace di dare 
una percezione critica della 
realtà e della esistenza indi-
viduale. ma non è stata rag-
giunta una coerente maturi-
tà: da qui fenomeni di scet-
ticismo disperato, fanatismo e 
regressione anticulturale, su 
cui si innesta anche il bandi-
tismo terroristico. 

l punto è che dall'ondata 
riformatric e non ha saputo o 
potuto prendere corpo una 
spinta capace di trasformare 
le istituzioni culturali , a co-
minciare dalla scuola. Si è 
allargata, anziché restringer-
si. la « forbice » tra le ri -
strette « élites » specialistiche 
e una intellettualit à di massa 
che per  essere più numerosa 
non è necessariamente anche 
più qualificata. n questa si-
tuazione — in a più gra-
ve che in altr i Paesi capita-
listici — soprattutto per  i gio-
vani si è rivelato più diffici -
le inserirsi nella società e 
nella produzione. 

a parte sua il Partito co-
munista si è comportato con 
grande responsabilità, evitan-
do quegli irrigidiment i inte-
gralistici che pure potevano 
apparire giustificati, e favo-
rendo invece la maturazione 
autonoma degli clementi po-
sitivi presenti in questo pro-
cesso. e però aperto il 
problema di una valorizzazio-
ne dei ceti intellettuali che, 
senza concedere privilegi . 
sappia partir e da un recu-
pero della loro funzione pro-
duttiva. Strumento decisivo è 
quello della programmazione, 
anche sul terreno dello svi-
luppo culturale. Progettazione 
e programmazione sono infat-
ti funzioni altamente intel-
lettualizzate e di per  sé im-
plicano la valorizzazione dei 
ceti colti. a programmazio-
ne democratica è del resto 
cardine della ricerca di una 
terza via al socialismo che 
sappia evitare i pericoli del-
l'autoritarism o e procedere 
con le maggiori garanzie di 
libertà, su una base di con-
senso. 

 ceti medi italiani , da un 
secolo a questa parte, hanno 
sempre ricercato, se pur  vel-
leitariamente, la passibilità di 

uno sviluppo della società che 
li sottraesse all'egemonia del 
grande capitale industriale e 
finanziario senza consegnarli 
al collettivismo statalista. l 
solidarismo interclassista de-
mocristiano si è inserito in 
queste aspirazioni. -
mente anche l'area radical-
socialista si è posta questo 
problema con atteggiamenti 
degni di interesse, ma giun-
gendo per  lo più allo sbocco 
del libertarismo estremista e 
semplicistico, privo di sboc-
chi reali. Tutto ciò che ri-
guarda la consapevolezza del-
la drammaticità dell'esperien-
za esistenziale non può esse-
re considerato estraneo alla 
battaglia in direzione del so-
cialismo: appare però alta-
mente preoccupante la ten-
denza all'abbandono di una 
strategia programmatoria, sia 
pure di tipo tecnocratico, che 
potrebbe collaborare signifi-
cativamente alla realizzazio-
ne di una società in cui l'u-
guaglianza di diritt i e di do-
veri non neghi ma rafforzi 
la diversità delle esistenze 
vissute da ciascuno. 

n questa prospettiva pos-
sono essere esaltate non so-
lo le competenze scientifiche. 
ma anche quelle umanistiche, 
poiché è necessario elabora-
re strumenti e metodi sem-
pre nuovi per  interpretar e la 
realtà contemporanea. Solo at-
traverso un aperto confronto 
politico — con i necessari mo-
menti di contrapposizione — 
e un serrato dibattit o delle 
idee, oggi più che mai ne-
cessario, la rivoluzione italia-
na può qualificarsi anche co-
rno rivoluzione culturale: al 

, come partit o «del brac-
cio e della mente ». sta il 
compito di assolvere tutto il 
suo ruolo nel sintetizzare le 
premesse. 

Antonio 
o 

operaio Italsider 
Taranto 

Negli ultimi anni, dal go 
verno delle astensioni in poi 
— ha detto il compagno An-
tonio , operaio del-

r  di Taranto — 
non è diminuit o il divario 
Nord-Sud. Una politica di ri-
sanamento però c'è stata. n 
caso contrario il Sud avrebbe 
pagato un prezzo altissimo. 

e cause dell'inadempienza 
della nuova maggioranza ver-
so il o le cono-
sciamo bene: è innanzitutto 
l'incapacità della C a su-
bordinare il suo interesse par-
ticolare all'azione di riforma . 
Per  cui non si sono attuate 
le leggi di risanamento, non 
si è programmato. Nel -
giorno è insomma aumentato 
un malessere direttamente le-
gato all'aggravarsi delle con-
dizioni economiche e sociali. 
All e masse meridionali è 
quindi apparsa legittima e ne-
cessaria la decisione del no-
stro partit o di uscire dalla 
maggioranza. 

Oggi per  la classe operaia 
del meridione si apre dunque 
una fase nuova e difficile , 
giacché c'è chi tende a fare 
del Nord a un « pezzo 
d'Europa, separato dal -
zogiorno. Una prospettiva del 
genere sarebbe pericolosa per 
lo stesso Nord, velenosa per 
la democrazia, e infine densa 
di rischi di frattur a e di iso-
lamento per  la classe operaia 
italiana. Va perciò rilanciata 
l'iniziativ a del movimento o-
peraio sugli obiettivi contenu-
ti in quella che è diventata 
nota come la piattaforma del-

. a classe operaia, in-
somma, deve affrontar e la fa-
se della costruzione di un 
movimento politico che abbia 
obiettivi selezionati e non di 
generica opposizione. 

Altr a questione centrale: il 
modo con cui la C si rap-
porta al . Pren-
diamo Taranto, che fu una 
sorta di laboratorio per  la 
politica meridionalista degli 
anni sessanta. Oggi, appunto. 
emergono i grossi limit i di 
quel tipo di industrializzazio-
ne. con posti di lavoro in 
pericolo, progetti per  l'agri -
coltura che non decollano ed 
altro. a in quel « laborato-
rio» si è vista anche una 
classe operaia combattiva. 
che ha saputo cogliere l'ere-
dità storica dei nuclei di 
classe operaia tarantina, del-
le lotte bracciantili pugliesi. 
E' una classe operaia che ha 
saputo costruire un suo pro-
getto. il «progetto Taranto» 
(un « piano » per  la campa-
gna, il porto, l'attrezzatura 
per  le piccole e medie im-
prese. il rapporto tra grande 
industria e appalto). Contem-
poraneamente è andato avanti 
anche un processo politico si-
gnificativo. con l'avanzata del 

, con l'affermarsi dei co-
munisti nel Comune. 

a C si è trovata impac-
ciata a gestire questa fase 
di cambiamento. a qualche 
tempo fa — ciò dice molte 
cose — è stata costretta a vo-
tare il bilancio presentato dal-
la Giunta comunale, pur  non 
cessando di praticare un ac-
centuato anticomunismo. E la 
vicenda del rinnovo dei con-
sigli di fabbrica? Che cosa ha 
insegnato? Che è una pura 
illusione, per  il padronato, la 
pretesa di dire no alla richie-
sta di maggior  potere dei la-
voratori . 

SEGUE IN QUINTA 

Un momento di lettura durante una pausa congres-
suale. 

Gli anziani 
nel cambiamento 

della società 
Il salut o rivolt o da i pensionat i dell a CGIL 

Ondina Peteani ha portato il saluto al Congresso a nome 
di una delegazione di pensionati della  composta da -
risa Passigli, Carmine Petrono, e o Prete, Carmine Can-
nelonga, Paolo Baroncini, Teresa Frassinelli. a -
chi. Anna Parravicini . Vittori o Costantini e Ugo Favatano. 

Operiamo fra gli oltre 9 milioni di ultrasessantenni — ha 
esordito — e vogliamo sottolineare l'esigenza che il partit o 
abbia più chiara coscienza che anche gli anziani possono 
assolvere un ruolo socialmente e politicamente attivo per  il 
cambiamento della società. Ondina Pcteani ha affermato 
quindi che la questione degli anziani, con la diminuzione delle 
nascite e il prolungamento della vita media, diventerà sempre 
più un problema di fondo della società. i qui la necessità che 
il PC  l'affront i assieme alle altre questioni prioritari e del 
nostro tempo. 

Se l'unit à è la leva sulla quale fanno forza i comunisti — ha 
proseguito — la saldatura fra le generazioni è essenziale per 
realizzare una società nuova e per  respingere ogni forma di 
emarginazione e di isolamento. , si sprechereb-
bero valide energie e capacità sociali e morali degli anziani. 
che possono e devono dare un loro specifico contributo, in-
sieme coi giovani e con gli adulti, nella lotta per  imporre un 
tipo di sviluppo che sia in grado di garantire ad ognuno una 
funzione positiva e attiva. 

Gli stessi problemi previdenziali — pensionistici — ha affer-
mato la compagna Peteani — assieme a quelli della sunità. 
dell'assistenza e dei servizi, debbono essere collocati in una 
dimensione nuova di rigore e di giustizia sociale. Ed ha con-
cluso: non è per  caso che sono sempre più ricorrent i i tenta-
tivi di rimettere in discussione conquiste faticosamente strap-
pate (come l'aggancio automatico delle pensioni alla dinamica 
salariale), di non trasformare in legge gli accordi sindacali, di 
svuotare l'essenza della riform a sanitaria e di non fare arri -
vare in porto la riforma  dell'assistenza. Tentativi, questi, die 
solo l'impegno attivo dei pensionati e dei lavoratori ed il deci-
sivo appoggio del PC  potranno sventare. 

«Se comandasse lui » 

Al XV Congresso del
si sarebbe ripresentata, nien-
temeno. « la proposta di so-
vietizzazione degli spiriti, di 
una società di dimezzati ». 

 non se n'era accorto 
nessuno. Anzi, per la verità, 
chi aveva seguito con un mi-
nimo di attenzione e di se-
rietà la relazione di Berlin-
guer non aveva faticato a co-
gliervi proprio il  segno op-
posto. della più ampia di-
sposizione a rileggere criti-
camente e laicamente la sto-
ria e i testi. Solo Giorgio 
Bocca ha scoperto che non 
è cosi, e denuncia il  persi-
stere di un'*  ambiguità » dei 
comunisti di fronte alla scel-
ta € se essere uomini infor-
mati e pensanti, sempre, op-
pure, come dice Zinoviev, uo-
mini dimezzati che affidano 
allo Stato, al grande parti-
to, alla chiesa, metà della 
loro intelligenza e della loro 
esistenza ». 

 che cosa lo rivelerebbe7 

Una frase, poche righe del 
discorso di Berlinguer, un di-
scorso di duecento cartelle, 
durato pia di tre ore. A 
quella frase, sulle grandi 
conquiste sociali e umane 
realizzate in  dopo la 
grande rivoluzione. Bocca 
pretende infatti  di ridurre un 
giudizio ben altrimenti com-
plesso. problematico, argo-
mentato com'è quello che 
i comunisti italiani danno 
sulla realtà dei  «del 
socialismo reale:

Segnaliamo questo episodio 

non per il  gusto di polemiz-
zare con Bocca (cosa dav-
vero inutile e avvilente) ma 
per mostrare a tutti un esem-
pio particolarmente sfacciato 
di manipolazione e contraf-
fazione.  questo Bocca pre-
tende di parlare in nome del-
la cultura laica. Quale cul-
tura è questa che non co-
nosce e anzi disprezza la 
condizione prima della cultu-
ra, cioè la correttezza e il 
rispetto verso le posizioni 
degli altri? 

 se, invece 
che cultura, questo atteggia-
mento non debba per caso 
chiamarsi in altro modo, che 
cosa gli manchi per poter 
essere definito intolleranza, 
spirito di sopraffazione, o 
- se si vuole — stalinismo; 

cioè proprio quelle colpe che 
Bocca ama così spesso ad-
dossare a noi specie quando 
ci permettiamo di non es-
sere d'accordo con le sue 
« riflessioni ». 

 verità, chi dichiara di 
temere la condizione delTuo-
mo € dimezzato* farebbe be-
ne a cominciare col non di-
mezzare, cól non distoreere 
U pensiero e le azioni altrui 
(e anche col non ricorrere al-
le pure invenzioni anticomu-
niste, come proprio Bocca ha 
fatto di recente in un servi-
zio da Torino). A volte pen-
siamo non senza qualche bri-
vido a ciò che potrebbe suc-
cedere se simili uomini «in-
feri» avessero il potere. . 
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Gli interventi 
nel dibattit o 

DALLA QUARTA 

o 
a 

'  Non solo i sindacalisti co-
munisti — ha dettò il com-
pagno o a — ma 
più in generale i dirigenti 
sindacali impegnati nella po-
litic a di rinnovamento che 
costituisce il nerbo della 
strategia dell'EU  possono 
trovar e fondamentali punti 
di convergenza con la linea 
di politica economica e di 
difesa della democrazia pre-
sentata a questo congresso 
dal compagno Berlinguer. -
rigenti sindacali hanno ripe-
tutamente affermato il ruolo 
progressista del sindacato, 
concepito come forza di si-
nistra, come soggetto auto-
nomo, impegnato nella tra-
sformazione della società ita-
liana attraverso la program-
mazione e le riforme. 

Propri o per  questo il sin-
dacato. anche se esso si pro-
nuncia più sui contenuti di 
una linea politica che su di 
una fomula di governo, non 
può ignorare l'importanz a 
che ha il momento del go-
verno in una politica di rin -
novamento. o in una 

'  strategia innovatrice il sin-
dacato non può sottovalutare 
il problema di chi gestisce 
la politica di rinnovamento: 
se non vedesse il nesso tra 
programma e gestione, tra 
maggioranza e governo o lo 
negasse in nome di una a-
stratta autonomia, allora do-
vremmo dedurne che questa 
parola tante volte ripetuta è 
soltanto la copertura di una 
acquiescenza passiva. 

 comunisti sono passati al-
l'opposizione perché la mag-
gioranza non esisteva più, 
ma la relazione e gli inter-
venti del congresso dicono 
che ci sentiamo partit o di go-
verno e che vogliamo p$';-
tecipare al governo del Pae-
se non come fatto fine a se 
stesso, ma per  realizzare con 
gli altr i partit i democratici 
un programma di rinnova-
mento della società. Un par-
tito , infatti , non vale in una 
società soltanto per  i voti 
che ottiene ma per  la poli-
tica che fa (altriment i do-
vremmo dir e che la C è un 
eccellente partito) . -
mo perciò diventare sempre 
più partit o di governo per 
la serietà delle nostre piat-
taforme, per  il loro realismo 
e per  la loro forza trasfor-
matrice e dobbiamo essere 
contemporaneamente partit o 
di lotta per  far  passare que-
sta politica perché sappiamo 
che senza le masse il rin -
novamento non si fa. -
mo essere partit o di lotta e 
e di governo dunque, nelle 
istituzioni e nelle aule par-
lamentari. nelle assemblee 
dei lavoratori compiendo scel-
te giuste e lottando perché 
queste scelte si affermino. 

a si è quindi sofferma-
to sulla attuale fase sinda-
cale denunciando le azioni 
disgregatrici che minano la 
compattezza del mondo del 
lavoro e che sono promosse 
quasi sempre da minoranze 
animate da spirit o settario e 
corporativo. a parlato delle 
resistenze della Confin-
stria. in nome della « liber-
tà della impresa >. ad accet-
tare la prima parte delle 
piattaform e contrattuali , rile-
vando come la avanzata o 
l'arretrament o dei lavoratori 
e delle forze progressiste. 
quando si sarà conclusa la 
esperienza politica di questi 
mesi, dovrà essere valutata 
non solo dai risultat i eletto-
ral i ma anche dall'esito di 
queste battaglie contrattuali . 

 sindacato ha un grande 
peso nella società, ma. per-
ché la sua forza possa esse-
re salvaguardata e ancora 
aumentata, esso deve razio-
nalizzare sempre più i pro-
pri comportamenti, senza ca-
dere né nel massimalismo né 
nella demagogia o nel cedi-
mento. E per  fare ciò occor-
re un grande sforzo sogget-
tivo perché spontaneismo e 
spinte dei gruppi portano in 
senso opposto. a Federazio-
n? unitari a non vuole esse-
re un sindacato che dà ra-
gione a tutti , che abbandona 
se stessa a spinte irraziona-
li o vende la propri a anima 
riformatrice  per  un piatto di 
lenticchie monetizzate. Sa 
che lo sbandamento porta 
solo alla sconfitta. Perciò la 

i diffuse 
900.000 copie 
dell'*  Unità» 
a grande mooilttaaione del 

Partit o nella diffusione orgm-
niaata per  il Congresso ha 
colto i un significativo ed 
important e risultato:  sono 
state diffuse oltr e 900 mila 
copie óeWUxUà. Chiediamo 
ora un ulterior e impegno af-
finchè anche nei prossimi 
giorni e in particolare mer-
coledì — in occasiona della 
p"b sllr*«sJone delle conclusio-
ni di Berlinguer  al Congres-
so — i compafnt d'«T»o fcn. 
go ad un'altr a diffusione mi-
litant e in tutt i i luoghi di la-
voro e nelle scuole. 

Federazione è intervenuta in 
determinate situazioni dove 
la sfrenata demagogia di 
gruppi eterogenei formati da 
extraparlamentari e da fasci-
sti e magari da amici delle di-
rezioni, hanno spudoratamen-
te speculato sui bisogni o sul-
le attese dei lavoratori tanto 
da coinvolgerne buona parte 
in lotte suicide senza nessuna 
prospettiva. Ed è spesso ac-
caduto che in queste circo-
stanze siano state adottate 
forme di lotta che avevano 
come bersaglio non già la re-
sistenza padronale ma gì'  u-
tenti e il sindacato unitario . 

 lavoratori , e i comunisti 
in primo luogo, devono pren-
dere piena consapevolez-
za che combattere contro que-
ste forme destabilizzanti di 
lotta sindacale è dovere di 
classe e che in tutt i i casi 
propri o dietro il linguaggio 
roboante e rivoluzionari o si 
nasconde l'anticomunismo, il 
settarismo antiunitario , lo 
obiettivo della rottur a tra i la-
voratori . Come comunisti dob-
biamo batterci lealmente e con 
coraggio per  le posizioni del 
partito , del sindacato, non la-
sciando che siano calpestate 
o sbeffeggiate dagli avversari. 

Per  il successo della strate-
gia di rinnovamento, di cui 
anche il sindacato è assertore 
e protagonista, ha detto -
ma. è importante l'intesa fra 
le forze della sinistra, pri -
ma di tutto tr a socialisti e 
comunisti. E' vero che i rap-
porti tra questi due partit i 
oggi non sono facili , ma que-
sta unità è necessaria per-
ché la sinistra divisa apre i-
nevitabilmente il varco alle 
forze moderate e conservatri-
ci, consente all'avversario di 
impedire ogni progresso della 
società e di esercitare indi-
sturbato il suo potere. -
mo accostarci ai problemi del-
l'unit à a sinistra senza pre-
sunzione sapendo che non si 
risolvono una volta per  tut-
te. a parte nostra dobbia-
mo sforzarci di condurre la 
polemica con spirit o costrut-
tivo e unitario . 

a esperienza di questi ul-
timi due anni e mezzo ci di-
ce che. al momento della scel-
ta, la C si tir a indietro per-
ché al suo interno le for-
ze democratiche diventano 
soccombenti. l solo modo di 
rilanciar e la politica di uni-
tà democratica è il supera-
mento delle polemiche ste-
ril i e velenose fra il PS  e 
il nostro partito . Se a con-
clusione della probabile cam-
pagna elettorale vorremo 
che il Paese intero compia 
il necessario passo in avan-
ti con un programma di rin -
novamento ed un governo in 
grado di realizzarlo è ne-
cessario che la sinistra ope-
ri  congiuntamente e cercan-
do di accrescere insieme la 
propri a forza e di utilizzar -
la senza cadere in nessuna 
delle sue componenti nell'il -
lusione di poter  costruire il 
propri o successo sulla scon-
fitt a di un'altra . 

Non è pensabile che il 
partit o delle «Brigate -
teotti». di Sandro Pertini. 
di o i possa 
allearsi con uomini come 
Pannella. Tra Pannella e 
tutt a la sinistra c'è un fos-
sato, non c'è «affinit à elet-
tiva». 

, infine, si è soffer-
mato sulla lotta al terrori -
smo. Al di là delle rispo-
ste volta per  volta, la mo-
bilitazione permanente, la 
capillare collaborazione del 
le istituzioni, delle struttu -
re sociali, dei singoli con 
la a e con le 
forze dell'ordine, sono le ar-
mi più efficaci per  battere 
il nemico. E' delazione? 
E* spionaggio spregevole tut-
to auesto? E*  solo l'adempi-
mento di un dovere civile. 
dovere che richiede corag-
gio. 

Joseph 
Perkmann 
Bolzano 

a occidentale men-
tr e è alla ricerca di un pro-
pri o ruolo autonomo punta ad 
un obiettivo: la pace, la di-
stensione e la coesistenza pa-
cifica oggi in pericolo. n que-
sto contesto — ha detto Perk-
mann iniziando il propri o in-
tervento in lingua tedesca — 
sì ripropongono anche ì pro-
blemi dei gruppi etnici mino-
ritari. a loro tendenza, pe-
rò. pare essere l'opposto di 
quello cui aspirano le nazioni 
maggioritarie: spesso le mi-
noranze assumono atteggia-
menti di disperazione, di di-
stinzione etnica e di chiusu-
ra. Non sempre si capisce 
bene fino a che punto ciò 
serva semplicemente all'acqui-
sizione e al consolidamento 
della loro identità e dove in-
vece incominci la difesa di in-
teressi economici dì parte, il 
corporativismo e la strumen-
talizzazione reazionaria. Se 
consideriamo, però, che le 
minoranze nazionali, ieri co-
me oggi, sono esposte a fort i 

'  pressioni assimilatrici, allora 

Gli applausi dei congressisti al termine di un intervento. 

questi atteggiamenti di difesa 
diventano comprensibili ed 
appaiono legittimi . 

n Alto Adige è stata av-
viata l'esperiènza di una lar-
ga autonomia provinciale: la 
consideriamo un valido ten-
tativo di soluzione costituzio-
nale della questione sud tiro -
lese e dei problemi legati al-
la convivenza dei tr e gruppi 
etnici. a battaglia per  l'au-
tonomia. coincidente con quel-
la più vasta per  il decentra-
mento regionale dello Stato, è 
stata -vinta con il contributo 
determinante del , anche 
se il nostro partit o agli oc-
chi della minoranza di lingua 
tedesca, è visto più come un 
interlocutor e democratico a 
livello nazionale favorevole 
all'autonomia locale che co-
me forza emancipatrice che 
opera all'intern o di quella mi-
noranza. Assurdo si rivela 
l'atteggiamento della SVP che 
per  dare man fort e alla par-
te più ottusa della C e per 
arrampicarsi allo strumento 
della discriminazione antico-
munista, cerca di negare la 
storia indicando in una even-
tuale partecipazione del PC
al governo il pericolo nume-
ro uno per  l'autonomia in Al-
to Adige. Avviene così che le 
legittime aspirazioni della mi-
noranza nazionale vengono 
strumentalizzate . in chiave 
conservatrice, con il,.ricorso 
al ricatto reazionario che trae 
origine da fonti politiche ben 
lontane dagli interessi della 
minoranza medesima.  comu-
nisti di lingua italiana, tede-
sca e ladina sono, invece, 
convinti che l'autonomia de-
ve essere uno strumento di 
democrazia e di partecipazio-
ne di tutt i i gruppi etnici e 
linguistici alla gestione della 
cosa pubblica, nel rispetto e 
nella valorizzazione dell'iden-
tit à etnica, culturale e socia-
le di ciascuno, nella prospet-
tiva di uno sviluppo unitari o 
locale. Questo impegno non è 
solo dei comunisti: coinvol-
ge important i settori del mon-
do cattolico, forze democrati-
co laiche, le confederazioni 
sindacali . -
SGB e  e altr e orga-
nizzazioni di massa. 

Giorgio 
i 

segretario della 
Federazione 
di Francoforte 

e Federazioni ^del partit o 
all'estero — ha detto il com-
pagno Giorgio i segreta-
ri o della Federazione del PC
di Francoforte ) arri -
vano al XV congresso con 
alcuni progressi politici ed 
organizzativi testimoniati ad 
esempio dall'aumento degli 
iscritt i dai 13.454 del 1974 ai 
18.025 del '78, dall'aumento 
da 6 a 10 del numero delle 
Federazioni e dal fatto che 
gli organi di stampa da noi 
promossi o ai quali collabo-
riamo sono passati da 4 a 11. 

Questo nostro congresso si 
svolge alla vigili a delle ele-
zioni europee e le nostre or-
ganizzazioni nei Paesi della 
Comunità europea e nella 
Svizzera saranno impegnate 
nella battaglia per  ottenere 
la più larga partecipazione a 
questo voto. Gli altr i partit i 
non hanno fatto . nulla per 
far  sì che esso rispetti le 
caratteristiche di libertà e 
segretezza .,qhe -la Costituzio-
ne stabilisce - né hanno mai 
posto in questi anni il pro-
blema della  condizione dei 
lavorator i emigrati, sia nei 
confronti del governo italiano 
che di quei governi che sono 
formati da partit i loro alleati 
nelle elezioni europee. 

Noi ci siamo invece sempre 
battut i e ci battiamo per  l'ot-
tenimento per  tutt i i lavora-
tor i emigrati, comunitari e 
no. di diritt i sostanziali e non 
formali e a questo proposito 
abbiamo sempre posto la ne-
cessità di uno statuto del la-
voratore emigrato che deter-
mini il riconoscimento di que-
sti diritt i anche da parte di 
altr i Paesi. 

a necessità di questo sta-
tuto viene messa in risalto 
dallo stesso dibattit o sulla 
legge per  il voto europeo che 

ha messo in mostra come 
Paesi quali la Francia e la 

T neghino di fatto il di-
ritt o alla propaganda, alla si-
curezza del posto di lavoro 
da rappresaglie politiche, ad 
avere seggi elettorali adegua-
ti alle caratteristiche stabilite 
dalla legge. A questa stregua 
gli italiani emigrati — nono-
stante la demagogica propo-
sta del cosiddetto voto all'e-
stero — non solo non saranno 
cittadini europei, ma cittadi-
ni di secondo ordine anche 
rispetto ai propr i connaziona-
li . a nostra campagna elet-
torale deve essere incentrata 
sulla questione dell'adozione 
dello - statuto del lavoratore 
emigrato, sulla parità dei di-
ritt i e uno dei punti fonda-
mentali dovrà essere il pro-
blema della scuola. 

Per  ottenere questi diritt i 
è necessaria la continuazione 
della lotta unitari a che da an-
ni ci sforziamo di condurre. 
abbiamo bisogno di un raf-
forzamento generale delle or-
ganizzazioni del partit o all'e-
stero, dell'attenzione di tutto 
il partit o su questi problemi 
e di una maggiore collabo-
razione dei Comitati regionali 
e delle Federazioni soprattut-
to delle zone di emigrazione 
che deve tradursi in un im-
pegno costante. 

Francesco 
Petroni 
operaio Piaggio 
Pisa 

a crisi politica attuale — 
ha osservato Francesco Petro-
 ni, delegato di Pisa e operaio 
della Piaggio — non è un 
«balletto di formule» ma è 
sostanziata dal problema del-
l'autenticit à di una politica di 
solidarietà nazionale e del su-
peramento della pregiudiziale 
contro il . E*  questa l'ul -
tima forma che ha assunto 
lo scontro dì classe nel no-
stro Paese. a C ha acr»n-
tuato le resistenze alla politi -

ca unitari a e ha posto cep-
pi all'attuazione degli stru-
menti di programmazione con-
quistati: la classe operaia da 
parte sua ha incontrato diffi -
coltà nel tenere unito il bloc-
co di forze che si erano ag-
gregate intorno a lei dal '76. 
n particolare segni di scolla-

mento si sono avvertit i tr a i 
giovani: problemi analoghi so-
no emersi — e dovrebbero far 
rifletter e — per  quanto ri -
guarda il e e i ce-
ti medi imprenditorial i e ur-
bani, che in parte vedono nel-
la « ripresina » più che nel-
la programmazione, garanzie 
per  il loro futuro . 

a qui la necessità di su-
perare e allargare pienamente 
questo fronte di alleanze su 
obiettivi concreti, con una 
più elevata unità delle forze 
di sinistra e una loro mag-
giore capacità di pressione 
unitari a sulla : da ciò di-
pende la costituzione di una 
solidarietà democratica au-
tentica con la partecipazio-
ne diretta dei comunisti al 
governo. Grandissima impor-
tanza hanno le lotte contrat-
tuali . l movimento operaio 
ha dimostrato di reggere agli 
attacchi e di difendere le con-
quiste ottenute ed è in grado 
di rispondere all'intransigenza 
della Confindustria. accanita 
sulla prima parte dei con-
tratti ; esistono però limit i che 
debbono essere superati nei 
rapport i con i giovani, nel 
coinvolgimento nelle lotte. 

a strategia dell'EU  ha 
rappresentato il primo mo-
mento positivo dopo il 1977 in 
direzione di una nuova uni-
tà tra disoccupati e occupa-
ti . di apertura verso i giova-
ni. le donne, ' di ricerca di 
strumenti per  la programma-
zione; ma perchè è stato co-
si difficil e organizzare su que-
sta linea le lotte? Forse ne è 
stata fornit a un'immagine 
troppo rigorista e, comunque, 
bisogna rifletter e sull'inade-
guatezza delle struttur e politi -
che e sindacali. Queste ulti -
me esprimono ancora esclusi-
vamente la classe operaia oc-
cupata. mentre non sono ope-
ranti le leghe dei giovani di-
soccupati e procede con diffi -

coltà il passaggio da una or-
ganizzazione verticale a una 
organizzazione orizzontale, ra-
dicata nel territorio . Va quin-
di impostata su basi reali e 
non moralistiche la lotta co-
mune per  il lavoro tra la clas-
se operaia e le giovani gene-
razioni, mentre la programma-
zione — anche in rapporto al-
l'attivit à degli enti pubblici — 
rimane il terreno su cui può 
essere sviluppata una vincen-
te politica delle alleanze in 
direzione dello sviluppo. 

All a Piaggio la lotta per  il 
riequilibri o del territori o è le-
gata all'attuazione di un dise-
gno programmatorio in cui il 
consolidamento dell'azienda a 
Pisa inverta la terziarizzazio-
ne determinata qui dal padro-
nato, mentre le prospettive di 
sviluppo siano indirizzate alla 
crescita dell'occupazione nel 
Sud. 

Giorgio 
Napolitano 

l compagno Berlinguer  — 
ha rilevato Giorgio Napolita-
no — ha vigorosamente ri -
vendicato il valore delle no-
vità politiche e dei risultat i 
positivi per  il Paese che ab-
biamo contribuit o a determi-
nare. ha ribadit o la giustez-
za delle scelte da noi com-
piute. ha riproposto nel modo 
più netto l'obiettiv o del rilan-
cio della politica di solidarie-
tà democratica, della forma-
zione di un governo che ne 
sia coerente espressione. Nes-
sun cambiamento di indirizzo 
generale, dunque, nessuna ten-
tazione di arroccarci all'oppo-
sizione. Abbiamo deciso di 
scindere le nostre responsabi-
lit à per  non subire un pro-
cesso di degradazione della 
politica di solidarietà demo-
cratica e per  creare le con-
dizioni di una sua ripresa su 
basi nuove. a nostra ban-
diera resta: unifà per  il cam-
biamento. 

Abbiamo vissuto un'espe-
rienza molto importante, an-
che se faticosa e per  certi 

versi ingrata, che ci permet-
te di portare ad un più alto 
livello la nostra battaglia per 
il superamento della crisi che 
travaglia . Tra tante 
difficoltà , delle strade nuove. 
dei processi di cambiamento 
sono stati aperti, e se negli 
ultim i tempi si è cercato di 
bloccarli e oggi si cerca —-
da parte delle forze conserva-
tric i e dei settori più retriv i 
della C — di realizzare un 
generale ritorn o al passato. 
è possibile impedirlo. a par-
tit a è ancora tutta da gioca-
re e va da noi giocata con 
fiducia e con slancio sul pia-
no sociale, politico ed elet-
torale. e chiarezza va 
fatta sulla natura dello scon-
tr o in atto, sui contenuti, sul-
le questioni di indirizzo attor-
no a cui hanno ruotato il con 
franto ed il contrasto tra le 
forze politiche e tra le for-
ze sociali in questi anni e ne-
gli ultim i mesi. A ciò dobbia-
mo rifarc i anche per  dare so-
stanza al nostro discorso sul-
la funzione di governo del 

. sull'unit à a sinistra, sul-
la politica di solidarietà de-
mocratica. 

Si considerino gli indirizz i 
della politica economica e so-
ciale: è stato un continuo 
braccio di ferro tra le forze 
innovatrici , tra le forze più 
responsabili della maggioran-
za e del governo, e le forze 
più chiuse, arroganti e me-
schine presenti in primo luo-
go nella . Sul punto deci-
sivo della scelta conseguente 
del metodo e della linea del-
la programmazione è manca-
to l'indispensabile chiarimen-
to e balzo in avanti, ed an-
che per  ciò siamo passati al-
l'opposizione. a quale sen-
so ha la politica delle intese. 
della solidarietà democratica, 
se si arresta di fronte ad una 
scelta di questa natura, cui 
è legata la soluzione di pro-
blemi fondamentali del Pae-
se: il rinnovamento e l'e-
spansione della struttur a pro-
duttiva, la trasformazione del 

i )rno, la piena occupa-
zione? l'al e domanda va po-
sta a chi si mostra ora pre-
occupato di vedere abbando-
aita la politica di unità na-

Polizia e diritt i politic i 
a testimonianza del generale di PS Enzo Felsani - o dei rapport i fr a corpi dello Stato e .società civil e 

Questo il  testo del discor-
so pronunciato, 'nella se-
duta di sabato pomeriggio, 
dal generale
esponente del movimento 
per la riforma e il  rinno-
vamento della polizia. 

a mia presenza, oggi, in 
questo Congresso, in qualità 
di appartenente al movi-
mento dei lavoratori della 
polizia ha il valore di una 
testimonianza. o 
essa è resa possibile dal 
salto di qualità che si è ve-
rificat o all'intern o dell'isti -
tuzione. nella stessa coscien-
za dei poliziotti , e che de-
riva. dalla volontà di supe-
rar e la concezione della po-
lizia come «corpo separa-
to»; nonché dalla volontà di 
partecipare, assieme a tut-
ti gli altr i cittadini , al di-
battit o sui problemi dello 
Stato e sulla difesa delle i-
stituzioni. 

o quindi ringraziare il 
Partit o comunista che mi ha 
dato la possibilità di porta-
re la voce della polizia in 
questo suo Congresso nazio-
nale, auspicando che analo-
ghe possibilità vengano of-
ferte nel futuro , da tutte le 
altr e forze politiche. Aggiun-
go che le cose che dirò in 
questo breve intervento po-
tr ò esprimerle anche nelle 
altr e sodi politiche in quan-
to consapevole che gli inte-
ressi della polizia non deb-
bono coincidere con interes-
si di parte, bensì con quel-
li generali del Paese.

Questa mia presenza è 
anche indicativa di un nuo-
vo interesse di tutt i i par-
tit i — ma certamente in ma-
niera molto incisiva dei par-

tit i che rivendicano una ba-
se popolare ed operaia — al-
l'approfondimento dei temi 
che riguardano l'organizza-
zione dello Stato, temi che 
non possono più essere pa-
trimoni o di pochi «addetti 
ai lavori » ma debbono esse-
re decisi con la partecipa-
zione di tutt i i cittadini , i 
quali hanno il diritt o ed il 
dovere dì dire come voglio-
no che siano i corpi dello 
Stato preposti alla difesa del-
le istituzioni: hanno il dirit -
to ed il dovere di entrare 
nel vìvo dei problemi isti-
tuzionali ed organizzativi che 
riguardano questi corpi, per 
ottenere che. anche in que-
sto settore, vengano appli-
cati i princip i e le indicazio-
ni contenute nella Carta co-
stituzionale. 

Questa volontà dì rinnova-
mento dei rapport i tr a orga-
ni dello Stato e società civi-
le ha già dato i primi risul-
tati anche sul piano legi-
slativo, col riconoscimento a 
favore degli appartenenti al-
le Forze armate — ed alle 
forze di polizìa — di un am-
pio arco dì diritt i politici , 
con le limitazioni che fac-
ciano salva la necessaria in-
dipendenza da legami di par-
tito . ma che non impedisca-
no la partecipazione al di-
battit o politico e la costitu-
zione di un diverso rappor-
to tr a società civile ed orga-
ni dello Stato. 

Questa legge costituisce. 
certo, un merito delle forze 
politiche che l'hanno volu-
ta ed approvata nel luglio 
scorso, nel quadro del go-
verno di unità nazionale, nel-
lo stesso momento in cui, 
nonostante grandi difficoltà , 
si tentava di far  luce su o-

scuri episodi di eversione in 
cui i corpi separati dello 
Stato sono stati implicati in 
passato. 

o che questa legge 
possa rappresentare la mi-
gliore garanzia che, nel fu-
turo. non debbano più ve-
rificarsi  simili deviazioni. 

Viviamo giorni molto bui. 
o della criminalit à 

in genere è indice della gra-
vità della situazione dell'or-
dine e della sicurezza de-
mocratica. mentre da tem-
po il Paese è sconvolto da 
una serie di attentati rivol-
ti contro le istituzioni dello 
Stato. Chiaramente, il rista-
bilimento di normali condi-
zioni di ordine pubblico non 
si ottiene solo con misure 
di politica criminale o con 
interventi di polizia: occor-
re, innanzitutto, una comple-
ta adesione dei cittadini al-
la lotta per  la difesa delle 
istituzioni, nella consapevo-
lezza che miglior i condizioni 
di vivere civile si raggiun-
gono nello Stato e non con-
tr o lo Stato. 

, per  ottenere questa a-
desione dei cittadini , occor-
re che tutt i si sentano par-
tecipi dello Stato in cui vi-
vono. Nella misura in cui 
sì realizza una forte solida-
rietà intorno alle istituzioni. 
si realizza anche l'isolamen-
to morale del terrorismo. 
condizione prima perché es-
so possa essere utilmente 
combattuto. 

a è anche certo che per 
la difesa dello Stato occor-
re predisporre validi stru-
menti tecnici, che. nel ri-
spetto delle libertà costitu-
zionali, consentano agli or-
organi dello Stato di condur-
re con successo ouesta lot-

ta: mi riferisco alia necessi-
tà che sia portato a termi-
ne dalle forze politiche l'ap-
provazione di un comples-
so di provvedimenti tra i 
quali la legge di riforma  del-
la polizia, che da troppo tem-
po si trascina sui banchi 

« del Parlamento. 
Non ho mai pensato che 

una riforma  del genere, che 
riguard a una delle istituzio-
ni essenziali dello Stato, al-
la quale sono legati il modo 
di essere della nostra socie-
tà e le condizioni in cui i 
cittadini sono liberi di eser-
citare i diritt i civil i e po-
litici . fosse cosa facile, per 
le prevedibili reazioni che 
essa avrebbe suscitato e per 
le implicazioni che ad essa 
sono connesse. 

e funzioni della polizia 
sono troppo importanti , i po-
teri che la legge ad essa at-
tribuisce sono troppo deter-
minanti per  tutt i i cittadini . 
perchè la loro corretta defi-
nizione non debba essere og-
getto di una attenta analisi 
da parte di tutt e le forze 
politiche. 

l rapporto tra polizia e 
cittadini è essenzialmente un 
rapport o di fiducia, che de-
ve coinvolgere tutt i coloro 
che fanno parte della comu-
nità nazionale: e la fidu-
cia per  sopravvivere ha bi-
sogno soprattutto del con-

. senso. 
Per  questo motivo mi sem-

bra evidente che occorrerà 
ricercare, sui problemi del-
la polizia, nell'interesse del-
lo stesso istituto e della sua 
immagine nei confronti dei 
cittadini soluzioni tali da ag-
gregare il consenso dei vari 
partit i e dei gruppi di cit-
tadini che in questi partit i 

si riconoscono. a è neces-
sario aggiungere che non 
debbono essere frapposti ul-
terior i indugi. Sulla soluzio-
ne del problema si è accu-
mulato un ritardo  che ri -
schia di produrr e danni in-
calcolabili: innanzitutto, dan-
ni al Paese, che ha bisogno 
di una polizia che sia pro-
fessionalmente preparata. 
includendo nel concetto ai 
professionalità anche quello 
di correttezza di metodi. 
cioè, di rispetto della lega-
lità . 

e questioni che riguarda-
no il coordinamento opera-
tivo tra i vari corpi di po-
lizia. il reclutamento e la 
preparazione del personale. 
le condizioni di vita e la re-
munerazione di esso; la pre-
disposizione di infrastruttu -
re e di strumenti tecnici so-
no questioni che non posso-
no attendere: le stesse pos-
sibilit à di dare soluzione ai 
problemi economici — pure 
gravissimi — del Paese so-
no condizionate al ristabili-
mento di condizioni di sicu-
rezza per  i cittadini. 

l ritardo  sta producendo 
danni alla stessa istituzione 
e costa maggiori sacrifici al 
personale che deve supnlire 
con il suo maggiore impegno 
alle deficienze esistenti, pur 
vìvendo da troppo tempo in 
uno stato di incertezza sul-
la propri a sorte, incertezza 
che minaccia ancora di pro-
trars i in caso di scoglimento 
delle Camere. 

i è vissuta con 
preoccupazione e certamen-
te. ove purtropp o dovesse 
verificarsi , renderebbe ne-
cessari provvedimenti inter-
locutori , che, senza alterare 
(a sostanza degli accordi fin 

qui intervenuti tr a i partiti , 
aiutino a superare l'emer-
genza, e rappresentino un 
ponte tra l'oggi e la ripresa 
delle attivit à parlamentari. 

Noi attendiamo che da 
questo Congresso emerga la 
rinnovata volontà di risolve-
re un problema cosi essen-
ziale per  lo Stato e per  la 
difesa delle istituzioni: dare 
al Paese una polizia in gra-
do di offrir e garanzia a tut-
ti i cittadini , che sappia tu-
telare i diritt i costituzionali 
di essi e che sappia anche 
garantir e o svolgimento del-
le manifestazioni di dissen-
so delle minoranze, espres-
se in termini di legalità. 

Attendiamo anche un rin-
novato impegno di dare alle 
attese del personale, risposte 
in termini di riconoscimento 
dei suoi diritti , compreso il 
diritt o alla tutela del pro-
pri o lavoro nelle forme pre-
viste dalla Costituzione, o c 
suasi che l'instaurazione di 
rapport i democratici all'i n 
temo del corpo è funziona-
le alla instaurazione di rap-
porti corretti con i citta-
dini . 

Sulla strada del rinnova-
mento e della difesa delle i-
stituzioni l'apport o del Par-
tit o comunista è stato essen-
ziale; esso ne ha pagato, as-
sieme alle forze di polizia. 
assieme alla magistratura. 
assieme agli altr i partit i de-
mocratici, il prezzo doloro-
so anche in termini di vite 
umane. a l'obiettiv o è il 
più nobile possibile, la rea-
lizzazione di uno Stato nel 
quale ognuno possa ricono-
scersi e che certamente non 
può essere vitale senza la 
partecipazione ed il concor-
so delle masse popolari. 

zie naie. Ttl e politica, per  po-
ter  essere efficace, per  fron-
toggiare la crisi del Paese, 
deve essere guidata da un go-
verno di eccezionale impegno 
e autorità e deve configurar 
si come politica di rinnova-
mento in tutt i i campi: que 
sto, è il nodo da sciogliere. 

o dipende dall'esito del 
confronto di posizioni all'in -
terno della C che resta ben 
lontano dall'essersi risolto. 
*  A determinare tale esito 
molto possono concorrere una 
maggiore unità tr a comunisti 
e socialisti ed un più ampio 
movimento unitari o dì massa 
nel Paese. Con questa prò 
s|)cttiva occorre anche amia 
re alle inevitabili elozioni an-
ticipate. Bisogna insistere sul 
l'esigenza e la possibilità ili 
una rinnovata concordanza 
politico programmatica t-a co-
munisti e socialisti e sul fat-
to che ci troviamo insieme 
non soltanto in e lit i ma in 
Europa, di fronte a problemi 
nuovi ed estremamente impe-
gnativi. All'altezza di questi 
problemi deve portarsi la si-
nistra europea caratterizzati 
dosi per  la volontà e la capa-
cità di condurre la classe o-
peraia a cimentarsi col go-
verno dell'economia, sul terre 
no della programmazione. Ciò 
vale soprattutto per a 
dove battaglia per  la prò 
grammazionc è battaglia me-
ridionalista. Solo nell'ambito 
della programmazione si può 
acquisire la garanzia che gli 
sforzi dei lavoratori occupati. 
la limitazione delle loro ri -
vendicazioni salariali servano 
realmente a sostenere un'e 
spansione della base produt-
tiva e dell'occupazione nel 

. a in effetti 
non siamo riusciti a suscitare 
assieme con le altro forze di 
sinistra e democratiche un 
movimento reale per  la pro-
grammazione che avesse con-
sistenza, continuità. Possia 
mo riuscirvi ? Quali sono i li 
mit i da superare? Occorre su-
perare limit i di genericità. 
andare ad un approfondimen-
to culturale, ad una maggio-
re concretezza nella definizio-
ne degli obiettivi di politica 
industrial e e di politica eco 
nomica. guardare con reali-
smo agli ostacoli e alle con-
dizioni cui è legata la sta-
gnazione o l'espansione degli 
investimenii e dell'occupazio 
ne. 

C'è una larga convergen 
za tra gli indirizz i di politica 
economica e di programma-
zione, che il PC  rivendica 
per  il o e per  il 
Paese, e i contenuti della li-
nea sindacale . delle 
lotte operaie, delle piattafor 
me per  i rinnovi contrattuali . 

a non ignoriamo le incom-
prensioni e le difficolt à clic 
la linea dell'EU  incontra an-
che tra i lavoratori . i 
a tali difficolt à e ai pericoli 
di particolarismi ê  spinte cor 
porative decisivo è un nuovo 
rapport o democratico tra la-
vorator i e sindacati, una par-
tecipazione cosciente, non so-
lo attraverso i sindacati, del-
la classe operaia, dei lavora 
tori alla discussione di tutt e 
le scelte essenziali che il mo-
vimento operaio si trova a do-
ver  compiere. 

l discorso del rapporto di 
massa con i lavoratori , della 
partecipazione operaia, di un 
movimento unitari o per  la 
programmazione, riguarda an-
che il nostro partito , nella 
autonomia e nella specificità 
del suo compito di mobilit a 
zione dei lavoratori e delle 
masse sul « terreno politico ». 

o ora suoerare di 
slancio ritardi e  limit i evitan-
do che si disperdano i frutt i 
delle battaglie e della politica 
da noi condotta dopo il 20 
giugno. Possiamo e dobbiamo 
Tarlo anche dall'opposizione e 
dalle posizioni di governo che 
teniamo nelle i e ne 
gli Enti locali. 

E' perciò necessario porta 
re in piena luce la natura del 
confronto e dello scontro pro-
pri della fase storica attua-
le. a posta in gioco in -
lia e in Europa è un muta-
mento di classi dirigenti , la 
assunzione da parte della 
classe operaia di una fun-
zione di governo. l . na-
to nel segno della rivoluzio-
ne d'Ottobr e e dell'insegna 
mento di , è via via per 
venuto a posizioni critich e su 
determinate esperienze di co-
struzione socialista, ed è ap-
prodato a posizioni di ricer-
ca originale di una via di a-
vanzata al socialismo nella 
democrazia. 

n a questa ricerca si 
è fondata da anni su una co 
stante e crescente apertura 
del nostro partit o verso fc 
nomcni e movimenti nuovi che 
sono venuti via via emergen 
do nella società e di cui so-
no state protagoniste larghe 
forze sociali e culturali , mas 
se giovanili e fernminili . i 
spetto a questi fenomeni e 
movimenti è giusto evitare 
accodamenti acritici ma an-
che rigetti  schematici e glo 
bali. Essi ci hanno posto di 
front e a questioni difficil i che 
richiedono forte capacità cri 
tica ma non chiusure conser-
vatric i nelle quali siamo ben 
decisi a non ricadere. Noi 
comunisti siamo portator i 
di una grande ispirazione e 
tradizione rivoluzionaria,  di 
una capacità di lotta che vo 
gliamo ora trasfondere in 
un'opera, unitari a e democra-
tica, di governo e di rinno-
vamento in senso socialista 
della società. E' questa la so-
stanza dell'eurocomunismo co-
me scelta strategica irrinu n 
ciabfle. 

SEGUE IN SESTA 
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Gli interventi 
nel dibattit o 

DALLA QUINTA 

o 
i 

l fatto che il congresso — 
ha esordito Umberto Terraci-
ni — sia stato impiantato sul-
la base di un corpo di tesi 
dimostra di per  sé che il par-
tit o aveva riconosciuto come 
profondi mutamenti fossero 
sopravvenuti nel corso dei 
tempi, sia nella situazione in-
terna e sia in quella inter-
nazionale e come di ciò bi-
sognasse capacitarsi appro-
fondendo l'esame per  poter-
ne trarr e conclusioni politiche 
valide per  l'azióne del partito . 

e tesi offrono infatt i un 
ampio quadro della realtà in 
atto, mettendo in evidenza i 
mutamenti che essa presenta 
nel confronto col passato. i 
nare tuttavia che vi sia una 
lacuna in tanto preciso esa-
me. e che occorra sanarla. 

i riferisco ai mutamenti so-
pravvenuti nel terreno sociale 
del nostro Paese sotto l'an-
golo di classe. A questo pro-
posito c'è un dato rivelatore 
die ci viene offerto dai dati 

o di statistica. -
tr e nel '45 i lavoratori agri-
coli ammontavano a più di ot-
to milioni , secondo i calcoli 
del '78 essi risultano ridott i 
oggi a meno di tr e milioni , 
tr a contadini e salariati agri-
coli. 

Quella che era dunque la 
forza prevalente dal punto di 
vista di classe nella popola-
zione italiana è diventata una 
minoranza abbastanza trascu-
rabile. E' questo un aspetto 
troppo trascurato del proces-
so di degradazione dell'agri -
coltura e della sua emargina-
zione nel bilancio economico 
e produttiv o del nostro Paese. 

l processo di fuga dalle 
campagne e di urbanizzazio-
ne, accompagnato in paral-
lelo dalla grande trasmigra-
zione interna dal Sud al Nord, 
si illumin a in maniera origi-
nale alla stregua di questi 
dati i quali non possono non 
portarci a riesaminare quello 
che noi riteniamo il problema 
centrale della nostra strate-
gia, rivoluzionari a o demo-
cratica che sia. e cioè il mo-
mento delle alleanze. 

Era, anche nel nostro lin-
guaggio. centrale il concetto 
dell'  alleanza storica tra la 
classe operaia e la clas-
se contadina. Può esso re-
stare immutato dinanzi a que-
sto fenomeno di svuotamen-
to di uno dei suoi cardini con-
cettuali e operativi, cioè la 
riduzione al margine dell'effi-
cienza di uno dei due alleati? 
E' vero che essenzialmente la 
nostra concezione si basava 
su una valutazione qualitati -
va delle sue componenti di 
classe; ma. arrivat a ad un 
certo limite, la quantità può 
diventare qualità, e incidere 
sul valore di posizioni anche 
concettuali se non le si vuole 
ridurr e ad una vuota e vieta 
forma. 

n parallelo con questo pro-
cesso di rapida consunzione 
della classe contadina si è 
venuta creando in a una 
imponente fascia di ceti in-
termedi i quali, alla stregua 
statistica, toccano ormai i die-
ci milioni di unità. Non si 
tratt a di un aggregato socia-
le omogeneo e definito. Anzi. 
esso è in continua ricompo-
sizione e rifacimento. Tutta-
via. esso è ormai un termine 
decisivo di qualsiasi elabora-
zione politica strategica, e 
guai se il nostro partit o non 
lo ponesse fra gli addendi 
decisivi dei suoi bilanci pre-
ventivi. 

Queste considerazioni han-
no un loro valore di fondo 
allorquando si passi a consi-
derare il problema dei rap-
porti del nostro partit o sul 
piano della politica operati-
va con gli altr i partit i che 
si muovono nel Paese, e dei 
quali io continuo a ritenere 
si debba sempre in ultima 
istanza ricercare e trovare il 
momento classista differenzia-
le. o qui a un'idea che 
ho già espresso in passato. 
anche in sedi congressuali. 
Ogni partit o non può non es-
sere in ultima istanza il por-
tatore e il difensore degli in-
teressi di una determinata 
classe anche quando esso sia 
obiettivamente, e si proclami 
per  scelta sua. interclassista. 

Non sono da escludersi del-
le possibilità di incontro e 
dì reciproca comprensione tra 
i partit i che si muovono nel 
quadro di un regime demo-
cratico-parlamentare. a patto 
però di avere come bussola 
e limit e in questa ricerca la 
consapevo'ezza che vi sono 
fr a partit i espressione di clas-
si diverse o addirittur a con-
trastanti delle impossibilità 
a trovare un comune deno-
minatore che .'3i proietti al 
di là dei capitoli contingenti 
della storia del Paese. 

Parlare di delusioni, di in-
ganni. di mancanza agli im-
pegni mi pare dimostri quan-
to meno ingenuità e impre-
parazione. E bisognerebbe 
quindi non cercare di spie-
gare la recente e validissima 
decisione del nostro partit o 
di uscire dalla maggioranza 

di governo come la risposta 
della nostra dignità offesa 
dall'arroganza e dalla prepo-
tenza della . ma come la 
presa d'atto di una realtà la 
quale non poteva smentire se 
stessa. 
. a la C rappresenta pu-
re, sebbene in modo distorto 
e ingannevole, quel largo se-
guito di ceti intermedi che 
non possiamo certamente ri -
vendicare nella sua interezza 
al nastro partit o e che non 
trovano nei piccoli partit i in-
termedi dell arco politico la 
propri a espressione e una de-
cisa volontà di tutela. 

a qui sopravviene lo spa-
zio per  l'azione di massa del 
nostro partit o il quale deve 
sapere trovare la via e i tra-
miti per  parlare a questa lar-
ga fascia sociale intermedia 
adeguandovi le propri e scelte 
ma senza obliare o sfumare 
i momenti suoi programmati-
ci e ideali. 

n tutta questa complessa 
azione noi frequentemente ci 
incontriamo, e a volte pur-
troppo ci scontriamo non per 
volontà nostra, con il . E 
dobbiamo tuttavia continuare 
a considerarlo come il termi-
ne principale delle nostre de-
cisioni non solo strategiche 
ma anche tattiche, perché so-
lo una sinistra capace di te-
nere assieme a lungo, nel 
più ampio spazio politico e 
ideologico, può portare avan-
ti con successo una qualsiasi 
linea di più larga unità, che 
si considera necessaria non 
per  assorbire ma per  batte-
re la . 

n questo senso apprezzo 
in modo particolare lo spi-
rit o e il significato del mag-
gior  numero di interventi che 
sono stati qui pronunciati. An-
che qui tuttavia vale il prin-
cipio elementare che in ogni 
accordo deve operare la vo-
lontà non di una parte sola 
ma di quanti in esso devono 
confluire. E' quindi al PS
che noi dobbiamo rivolgere un 
appello, fervido e solidale, se 
vogliamo che davvero dalla 
congiuntura in atto si esca 
nel segno vincitore delle for-
ze democratiche portatric i 
delle scelte delle grandi mas-
se dei lavoratori . 

Emanuele 
o 

a politica di unità nazio-
nale cosi come si è espressa 
in questi anni — si è chiesto 
Emanuele o — ha 
contrastato o accelerato cer-
ti processi preoccupanti e ne-
gativi come il diffondersi del 
terrorismo, la convergenza tra 
questo e l'attacco eversivo-de-
stabilizzante mosso da un coa-
cervo di forze avventurìste 
cresciute nel mondo economi-
co-finanziario e negli appara-
ti , il radicalismo e la sua in-
voluzione corporativa e qua-
lunquistica? 

a destra, come anche dal-
l'intern o della C e del . 
c'è chi risponde che propri o 
questa politica ha generato 
tali processi. A mio avviso, 
le cose stanno in modo assai 
diverso: l'avvio di una politi -
ca nuova, e il mutamento pur 
parziale e inadeguato nella di-
rezione del Paese, la messa a 
fuoco di alcuni problemi no-
dali della nostra società e lo 
aver  cominciato a incidere in 
tante matasse aggrovigliate in 
questi anni hanno rotto equi-
libr i consolidati in un trenten-
nio e altr i ne hanno minac-
ciati: basti pensare al siste-
ma bancario, all'evasione fi-
scale. al bosco delle fornitu -
re militari , alla giungla retri -
butiva, al sistema pensionisti-
co. all'avvio di una program-
mazione. l punto cruciale su 
cui riflettere è il fatto che 
nulla è più pericoloso che 
rompere certi equilibr i senza 
costruirne e consolidarne al-
tri . E' quello che è avvenuto 
non portando più avanti la po-
litic a di unità democratica. 

Eppure non tutto è ancora 
precisato su come abbiamo 
operato in questa fase, e che 
cosa bisogna fare per  dare 
una prospettiva alla politica 
di unità democratica. Ci sono 
state incertezze e dubbi sulle 
scelte fatte; e. tr a molte pe-
ricolose semplificazioni, una 
mi sembra particolarmente 
grave: quella di affermare la 
necessità di una politica di 
unità, e nello stesso tempo 
esprimere un giudizio sulla 

C che non consente nò ora 
né per  l'avvenire questa stes-
sa politica. Per  Terracini nei 
confronti della C non è pen-
sabile alcuna politica che col-
ga le sue contraddizioni, dal 
momento che la C è solo e 
sempre if partit o della gran-
de borghesia. Non è cosi. Al 
suo interno vi sono forze po-
polari che dobbiamo solleci-
tare con una nostra iniziati -
va. Se abbiamo detto che 
la C si è tirat a indietro 
e che c'è stata un'involuzio-
ne. allora vuol dir e che era 
nelle nostre ipotesi che non 
si tirasse indietro e non ci 
fosse l'involuzione. n real-
tà le elezioni del 20 giugno 
hanno consentito anche un al-
largamento del ventaglio in-
terclassista della , con un 
recupero tanto a destra che 
a sinistra, dò che ha finito 
per  aprir e nel partit o demo-

cristiano nuove tensioni e 
contraddizioni che la nostra 
iniziativ a deve cogliere con 
tempestività e conseguenza. 

Si coglie, intanto, nella C 
una crisi di mediazione e di 
prospettiva. Alla nostra poli-
tica di unità non sa contrap-
porr e altr o che la prospettiva 
delle elezioni. Eppure dal suo 
gruppo dirigente sono state 
rifiutate , ancora in questi 
giorni , tentazioni centriste e 
tambroniane sollecitate non 
solo da una parte della stam-
pa ma — ancora ieri — dal-
lo stesso presidente dei sena-
tori de. l 20 giugno non è 
quindi una parentesi chiusa. 
E sbagliano quei compagni 
che anche da questa tribu -
na hanno riproposto la posi-
zione del partit o come un t ri -
terno all'opposizione >, e quin-
di una marcia indietro. 

Non è cosi. Noi non sia-
mo all'opposizione — come ha 
detto anche il compagno Cos-
sutta — perchè i fatti dimo-
strano che non è possibile go-
vernare con il PC  all'oppo-
sizione: l'ha apertamente am-
messo ancora ieri Andreotti . 
Semmai, il problema che ci 
sta di fronte è quello di por-
tare più avanti lo scontro ma 
anche il confronto con la . 
E, per  farlo, occorre tenere 
ben ferma la nostra linea di 
partit o di governo, in politi -
ca interna e in politica este-
ra. A questo fine non servo-
no proclamazioni enfatiche 
sui rapport i fratern i con 

. Occorre invece misu-
rar e quali effetti ha avuto la 
nostra politica estera e la 
nostra autonoma collocazione 
nell'ambito del movimento 
operaio internazionale. A que-
sto proposito, il fatto che l'al -
tr o giorno al Senato il capo 
di un governo che abbi imo 
avversato abbia potuto af-
fermare con forza di avere 
respinto sollecitazioni (che ve-
nivano dal governo cinese) a 
modificare la politica di ami-
cizia nei confronti , 
è significativo. a è bene af-
fermare con chiarezza che 
questo sviluppo non sarebbe 
stato pensabile e possibile 
senza dare concreta espressio-
ne alla nostra autonomia in 
tutt i i momenti in cui essa 
ha dovuto esplicarsi con una 
netta e chiara differenziazio-
ne dalle scelte fatte da al-
tr i partit i comunisti e da al-
cuni Stati socialisti. 

Su questa base occorre 
continuare il confronto con la 

, con il , con tutte le 
forze democratiche. a ripe-
to, in primo luogo con il : 
la nostra prospettiva ha un 
punto di riferiment o irrinun -
ciabile con i socialisti e con 
tutt e le alte forze che a si-
nistra rifiutan o e lottano l'av-
venturismo e ricercano un 
collegamento tra loro. Esigen-
za prioritari a è dunque quel-
la di avere a sinistra un di-
battit o franco, aperto sia sui 
punti programmatici (su cui 
costruire un'iniziativ a comune 
e un'unit à più ampia delle 
forze democratiche) e sia sul-
la prospettiva più generale. 

a parte, occorre tene-
re conto del fatto che il rap-
porto tra noi e il PS  non 
può essere configurato come 
nel passato: anche questo è 
un dato nuovo della situazio-
ne politica collegato al pro-
cesso di ricerca, tormentato 
e contraddittorio , in corso nel 
Partit o socialista e i cui ap-
prodi sono ancora incerti. Noi 
non siamo spettatori indiffe-
renti in questa ricerca, come 
il PS  non lo è nei confron-
ti della nostra. Si tratt a di 
lavorare per  trovare oggi i 
punti su cui è possibile co-
struir e un rapporto positivo 
come condizione essenziale 
per  lo stesso sviluppo della 
politica di unità nazionale. 

Su tre questioni essenziali è 
possibile un chiarimento: oc-
corre. intanto, discutere con 
serenità sugli elementi di dis-
senso (che non investono pun-
ti programmatici fondamenta-
li ) emersi circa l'atteggiamen-
to nei confronti di certi fe-
nomeni disgreganti e sulla li-
quidazione dell'eredità di sot-
togoverno del centro-sinistra; 
occorre, poi. misurarsi sulla 
vicenda politica di oggi: il 
modo come nelle stesse «Tesi» 
e nel dibattit o congressuale è 
stato precisato il rapporto tra 
politica di unità nazionale. 
compromesso storico e possi-
bil i alternanze di governo do-
vrebbe consentire un avvici-
namento delle rispettive posi-
zioni; le stesse elezioni euro-
pee. infine, possono rappre-
sentare non un momento di 
conflittualit à ma di conver-
genza tra PC  e PS  dato che 
noi consideriamo essenziale 
l'unit à dell'Europa su basi 
nuove nel quadro delle allean-
ze contratte dal nostro Pae-
se. ricercando un rapporto 
positivo e costruttivo con tut-
te le forze socialiste e social-
democratiche che operano per 
dare una direzione democra-
tica e avanzata all'Europa. 

Questa ricerca di unità pre-
suppone un reciproco rispet-
to delle diversità che sono 
nella nostra storia e nel no-
stro modo di essere. a il 
dato fondamentale da cui dob-
biamo partir e è che per  la 
prim a volta nella storia del 
movimento operaio europeo è 
possibile un'unità, o almeno 
una convergenza, tr a forze 
comuniste, socialiste e social-
democratiche, che hanno un 
rapport o con le grandi masse 
operaie e popolari e si impe-
gnino nella difesa dei loro in-
teressi per  avviare un con-
fronto sui grandi temi e per 
la costruzione di una nuova 
società sulla base della demo-
crazia politica e della garan-
zia di tutt e le libertà. 

da tutt o 
 , i 

i l mondo 
l saluto 

del C 
di Spagna 

Questo il  testo del messag-
gio del  comunista 
di Spagna, portato al Con-
gresso dal compagno
nuel Azcarate, membro del 
Comitato esecutivo. -

Vi esprimiamo il saluto ca-
loroso e fraterno del PCE. 
Partecipiamo con particolare 
interesse e soddisfazione al 
XV Congresso del , la cui 
importanza non è necessario 
sottolineare, perché è scritta 
nei fatti : per  il momento in 
cui si celebra, tanto ricco di 
avvenimenti in , in Eu-
ropa e a livello mondiale, e 
per  l'audacia e la visione di 
prospettiva con cui il . e 
più concretamente il compa-
gno Berlinguer  nella sua re-
lazione, sta affrontando i fe-
nomeni essenziali del mondo 
contemporaneo. Problemi che 
in gran parte si pongono ad 
un livello storico nuovo, e che 
esigono di esplorare strade 
nuove, partendo dalle realtà 
concrete, affinché i nostri pro-
getti, la nostra volontà di tra-
sformazione socialista delle 
nostre società europeo-occi-
dentali possano tradursi nella 
pratica dei fatti . 

a Spagna attraversa una 
fase complessa. l processo di 
transizione d a l l a dittatur a 
franchista alla democrazia è 
stato condotto a termine in 
modo originale. Ciò è dovuto 
alla convergenza del suo po-
deroso movimento popolare, 

operaio e democratico, e del-
la erosione del franchismo, 
che ha visto sorgere dal suo 
seno un settore riformist a de-
sideroso di adeguare la Spa-
gna al sistema parlamentare 
europeo. Questo settore, che 
detiene leve fondamentali del 
potere (e che indubbiamente 
ha svolto un ruolo positivo 
nella transizione), tenta di 
frenare, diminuir e il peso ed 
il ruolo della classe operaia 
nella nuova vita democratica 
spagnola. 

Nel nostro Paese si sono re-
centemente svolte le elezioni 
politiche. o del par-
tit o , che rappresenta il 
grande capitale, era di impor-
re un sistema bipartitic o di 
tipo tedesco, riducendo ed 
emarginando i comunisti. 

, anche il 
peso delle tendenze socialde-
mocratiche all'intern o del 
PSOE spingeva in questa dire-
zione. 

e elezioni hanno rappre-
sentato un fallimento per  que-
ste manovre. l PCE è stato 
l'unico partit o nazionale che 
abbia realizzato progressi so-
stanziali e equilibrati . Abbia-
mo guadagnato circa 300.000 
voti. Circa 2 milioni di spagno-
le e spagnoli hanno votato co-
munista. Tra il PCE e il PSU 
della Catalogna abbiamo un 
gruppo parlamentare di 23 de-
putati e un'influenza politica 
crescente nelle diverse sfere 
della società. 

Altr o fattore essenziale è 
che l'influenza comunista è de-
cisiva nel sindacato che è di 
gran lunga il più forte, il sin-
dacato delle Commissioni ope-
raie. 

l prossimo futur o non si 
presenta facile. l partit o del-
la , che è minoritari o nel 
Parlamento e ancor  più nel 
Paese, si prepara a governare 

con l'appoggio della destra. 
Esso si accinge a creare un 
governo monocolore assoluta-
-lente inadeguato a risolvere 
i gravi problemi del Paese e, 
in particolare, incapace di af-
frontar e l'urgente necessità di 
un nuovo modello di svilup-
po economico imperniato sul-
la lotta alla disoccupazione. 

 comunisti e i socialisti 
hanno votato contro l'investi-
tur a di Suarez. Senza dubbio, 
dopo le elezioni municipali, il 
PCE e il PSOE troveranno un 
accordo per  eleggere sindaci 
con maggioranze di sinistra 
in numerose città e paesi. 

Ci attendono quindi serie 
lotte politiche, parlamentari, 
di massa: per  consolidare la 
democrazia, dando un pieno 
contenuto progressista alla 
nuova Costituzione, e per  de-
mocratizzare gli apparati del-
lo Stato; per  difendere gli in-
teressi dei lavoratori ; per  mo-
dernizzare la vita spagnola nel 
campo dell'insegnamento, del-
la cultura, del diritt o di fa-
miglia, del divorzio, ecc. 

Con questi obiettivi, il Par-
tit o comunista si sforzerà di 
elaborare una strategia comu-
ne della sinistra assieme al 
PSOE, e nel contempo conti-
nuerà a lottare per  un'ampia 
politica di cooperazione tra 
tutt e le forze democratiche. 

Noi comunisti spagnoli sia-
mo molto preoccupati per  le 
gravi situazioni che si stanno 
determinando, con scontri an-
che armati, in varie parti del 
mondo. 

Attribuiam o grande valore 
all'apport o che questo con-
gresso rappresenta per  un ruo-
lo molto più dinamico ed effi-
cace del movimento operaio 
dell'Europa occidentale nella 
ricerca di soluzioni a questio-
ni tanto urgenti, anche ango-
sciose. come la corsa agli 

« a > a é 
d non è al o

Craxi si sarebbe opposto bloccando anche la partecipa-
zione di altr i dirigent i della socialdemocrazia europea 

A — o a ha 
dato ieri la notizia che Fran-
cois , Olof Palme 
e « un autorevole rappresen-
tante > della SP  tedesca a-
vrebbero avuto intenzione di 
accettare l'invit o a essere pre-
senti ai lavori del nostro con-
gresso. invito che era stato 
loro inviato da tempo. 

Secondo quanto scrive
pubblica, a convincere gli e-
sponenti dei tr e partit i social-
democratici e socialista — 
svedese, tedesco federale 
e francese — a rinunciare a 
essere presenti al palazzo del-
lo sport a , sarebbe sta-
ta una iniziativa di Craxi che 
avrebbe detto che tali pre-
senze al congresso comunista, 

in questa fase politica, avreb-
bero costituito per  il PS  « un 
affront o >. 

Al congresso, come è noto. 
è presente una delegazione dei 
socialisti francesi autorevol-
mente guidata da Claude E-
stìer. Sarebbe stato propri o 
Estìer  a incontrarsi con Cra-
xi a a giovedì nel primo 
pomeriggio, dopo avere già 
annunciato all'uffici o esteri 
del congresso del PC  che 

d aveva accettato o 
invit o e stava per  arrivar e a 

. Craxi avrebbe reagi-
to vivacemente alla notizia 
della presenza di d 
al nostro congresso, afferman-
do — secondo la frase ripor-

tata come testuale da
pubblica — che «se -
rand vuole venire si prenda 
le sue responsabilità; io con-
sidererò la cosa come una 
dichiarazione di guerra ». -
terrand. per  non inasprire i 
rapport i con Craxi. avrebbe 
a questo punto deciso di an-
nullar e il suo viaggio. 

Secondo quanto scrive sem-
pre  anche i par-
tit i socialdemocratici dì Sve-
zia e della Germania federale 
avrebbero rinunciato a esse-
re rappresentati autorevol-
mente al congresso comuni-
sta a , per  le pressioni 
esercitate da Craxi sui loro 
segretari. 

armamenti; ossia alla necessi-
tà di avviare sistemi di con-
troll o e di limitazione degli ar-
mamenti da cui si possa pas-
sare a misure per  il disarmo. 

i fronte ai conflitt i insor-
ti tra Paesi socialisti, il Par-
tit o comunista di Spagna ha 
riaffermat o con la massima 
forza, e per  tutt i i casi, il 
principi o del rispetto assolu-
to del diritt o di ciascun popo-
lo all'integrit à territoriale , ad 
essere padrone a casa pro-
pria. Gli interventi militar i so-
no del tutt o inaccettabili. 

Tali fatti riaffermano, se-
condo noi, la necessità asso-
luta dell'indipendenza di cia-
scun partito , di ciascun movi-
mento rivoluzionario . E' co-
si che si può contribuir e al-
la ricerca delle possibilità e 
prospettive di convergenza 
che sono indispensabili per  la 
causa della pace, dell'amici-

*  tra i popoli, del progres-
so. 

1 dimensione storica dell' 
eurocomunismo sta, a nostro 
avviso, nel fatto che, per  i 
problemi contemporanei dell' 
Europa sollevati dalla crisi del 
capitalismo, esso cerca e pre-
senta soluzioni basate su un 
rapport o nuovo tra democra-
zia e socialismo, consideran-
do la libertà e la democrazia 
conquiste irrinunciabil i dell' 
umanità, propri o per  poter  co-
struir e una società più giu-
sta e più felice. Queste con-
cezioni nuove devono aiutar-
ci ad avanzare verso la co-
struzione di un'Europa occi-
dentale che diventi un fattore 
autonomo e positivo della po-
litic a mondiale. Su questo pia-
no, consideriamo che il fu-
tur o ingresso della Spagna nel 

o Comune (che speria-
mo non ritard i troppo) costi-
tuir à un aiuto al cambiamento 
degli equilibr i in seno alla 
CEE: all'accrescimento del 
peso delle zone sottosviluppa-
te del Sud; allo sviluppo della 
democratizzazione della Co-
munità e all'avanzata verso il 
nostro obiettivo di un'Euro-
pa dei popoli, un'Europa dei 
lavoratori . A questo proposi-
to apprezziamo il fermo e 
chiaro atteggiamento del PC
a favore dell'entrata della Spa-
gna nel o Comune. l 
PCE svilupperà in questo pe-
riodo di lotta affinché la po-
litic a estera spagnola costitui-
sca un contributo alla pace e 
al rispetto del princip i delle 
Nazioni Unite. 

Noi ci opponiamo all'ingres-
so della Spagna nella NATO, 
che danneggerebbe i interes-
si nazionali di fondo del no-
stro Paese e rafforzerebbe la 
dinamica dei blocchi e le ten-
sioni, mentre il problema è di 
andare al superamento e alla 
dissoluzione dei blocchi mili -
tari . 

a Spagna può, con una po-
litic a propria , originale, di 
non allineamento, contribuir e 
a dare un contenuto nuovo 
al rapport i con il terzo mon-
do. 

Abbiamo doveri particolar i 
di solidarietà con il popolo sa-
rahaui, con il Fronte del Po-
lisario, nella sua lotta contro 
l'espansionismo marocchino, 
per  la sua indipendenza e per 
il diritt o all'autodeterminazio-
ne riconosciutogli daU'ONU. 

i fronte alle nuove manovre 
dell'imperialism o nordameri-
cano nel o Oriente, ri -
confermiamo la politica tra-
dizionale spagnola di amicizia 
e solidarietà con i popoli ara-
bi, e particolarmente con il 
popolo palestinese. Ciò vale 
anche per  i popoli dell'Ameri -
ca a che in vari Paesi 
sono ancora vittim e di dittatu -
re selvagge. 

Terminiamo augurando un 
successo completo al vostro 
Congresso e a nuove avanza-
te al grande , e riconfer-
mando i vincoli di amicizia 
fratern a tra i comunisti spa-
gnoli e italiani . 

l Partit o 
o 

socialista 
e 

Questo il  testo del messag-
gio del  socialista 
operaio ungherese, recato 
al Congresso dal compa-
gno Gyorgy Aczel, membro 
dell'Ufficio  politico e vice 
presidente del Consiglio 
dei ministri. 

A nome della nostra dele-
gazione vi porto il saluto dei 
comunisti, del Comitato cen-
tral e del nostro partit o — il 
Partit o operaio socialista un-
gherese — e quello personale 
del compagno Janos , 
in occasione della nostra ve-
nuta per  il XV Congresso del 
Partit o comunista italiano. 

Trentaquattr o anni fa, gra-
zie alla vittori a della coali-
zione antifascista, dopo che 
l'esercito sovietico ebbe cac-
ciato dal territori o dell'Unghe-
ri a i fascisti hitleriani , iniziò 
una nuova vita democratica, 
una nuova storia sulla terra 
della nostra patri a cosi du-
ramente colpita. 

Per  assicurare lo sviluppo 
della democrazia e il pro-
gresso fu necessario lavorare 
assiduamente. Si dovette ap-
prendere tutt o contempora-
neamente. Sia pure avanzan-
do a tentoni e inciampando 
qualche volta, siamo riuscit i 
alla fine a dimostrare che 1 
lavorator i sono capaci di go-
vernare meglio il Paese di 
quanto sapessero fare i si-
gnori del passato. 

a strada era accidentata, 
piena di trabocchetti. -
gnamento ci è costato molto 
caro.  nemici interni ed 
estemi del nuovo potere ap-
profittaron o ben volentieri dei 
nostri errori , delle deforma-
zioni provocate dal culto del-
la personalità e, nel 1956, cer-
carono di rovesciare il pro-
cesso storico. 

C'è chi afferma tuttor a che 
il partit o e il governo un-
gherese, riorganizzati dopo 
U controrivoluzione, agirono 
contro la volontà del popolo 
e che dò che è avvenuto da 
noi è solo U risultat o della 
pressione esercitata da forze 
esterne. E' possibile, natural-
mente, che con un aiuto ester-
no l'economia di un Paese 

possa prosperare, che si co-
struiscano . nuove case, nuo-
ve scuole, nuove fabbriche. ' 
Non è possibile però una sola 
cosa: che si costruiscano de-
gli uomini! Che si crei il con-
senso politico, che si realizzi 
un consolidamento rapido e 
completo, in cui comunisti e 
credenti, rivoluzionar i e bor-
ghesi si coalizzino per  un co-
mune obiettivo patriottico : la 
edificazione del socialismo. 

Noi parliamo sinceramente, 
senza ambiguità, del passato. 
l nostro partit o ha affron-

tato i propr i difetti ed ha avu-
to la forza di rinnovarsi in 
base al princip i della giusta 
politica marxista-leninista. E' 
stato capace di rinnovarsi 
perchè non considera corno 
dogmi questi principi , bensì 
come strumenti buoni e indi-
spensabili per  l'elaborazione 
della politica ' rivoluzionarl a 
nel contesto di circostanze in 
continuo cambiamento. 

Secondo noi, un program-
ma socialista, democratico, 
esente da demagogie, confor-
me alle caratteristiche del 
Paese, può essere elaborato ' 
e realizzato solo conoscendo 
e rispettando la realtà. 

e a voi, anche noi 
guardiamo con preoccupazio-
ne alle intenzioni degli impe-
rialist i che minacciano la di-
stensione, all'intensificazione 
della corsa agli armamenti. 
Giudichiamo particolarmente 
preoccupante 1 aggressione ar-
mata della Cina contro il po-
polo vietnamita che ha tanto 
sofferto e che avrebbe tanto 
bisogno di dedicarsi alla ri-
costruzione pacifica del suo 
Paese. 

l governo della a 
popolare ungherese, corri -
spondendo agli interessi fon-
damentali e al desiderio dei 
suoi cittadini , si batte coeren-
temente a favore della coesi-
stenza pacifica tra Paesi con 
asetti sociali diversi, per  la 
difesa e il consolidamento 
delle conquiste della disten-
sione internazionale. l vero 
senso, l'utilit à politica e l'ef-
ficacia della pace, della coe-
sistenza pacifica si manifesta-
no veramente se la pace non 
resta una semplice dichiara-
zione di principio , se una 
parte sempre più grande del 
mondo è interessata alla sua 
attuazione pratica, allo sfrut-
tamento delle sue possibilità. 

Cos'è che noi consideriamo 
come un fattore decisivo, de-
termlnanteTnella lotta mondia-
le contro i nemici della di-
stensione? a coesione, la so-
lidariet à internazionalista del-
le forze mondiali del progres-
so e, in primo luogo, dei 
partit i comunisti e operai. 

l mondo è entrato in una 
fase qualitativamente nuova, 
che pone anche l'internazio-
nalismo proletari o di fronte 
ad esigenze nuove. 

o consolidare l'uni -
tà che lega ì partit i comuni-
sti. Abbiamo bisogno di una 
unità che permetta il trionf o 
del socialismo, l'edificazione 
socialista e non impedisca, 
bensì favorisca l'adeguamento 
alle circostanze nazionali spe-
cifiche. 

a collaborazione tra 1 par-
tit i non esclude le discussio-
ni, gli scambi costruttivi di 
idee. Secondo noi, queste di-
scussioni, questi confronti di 
opinioni sono fattor i contin-
genti della vita e, come nel 
passato, anche nel futur o non 
ci rifiuterem o di parteciparvi. 

Secondo noi, ogni partit o 
fratell o ha il diritt o e il do-
vere di applicare autonoma-
mente e in modo conforme 
alle particolarit à e alle tradi -
zioni del propri o Paese gli 
insegnamenti del marxismo-le-
ninismo, le leggi della rivo-
luzione e dell'edificazione so-
cialista. Una persona con un 
minimo di buon senso non 
può immaginare o pretende-
re che si agisca e si lott i 
nello stesso modo e nella 
stessa forma per  il progresso 
sociale in Svezia e -
bico. Nello tesso tempo, è un 
fatto che il socialismo esisten-
te oggi è, fino a questo mo-
mento, l'unica esperienza su 
come l'uomo si è liberato dal-
lo sfruttamento capitalistico. 

Noi seguiamo la lotta dei 
comunisti italiani con partico-
lare attenzione e rispetto. -
teniamo di comprendere l'in -
dirizzo principale, l'obiettiv o 
della vostra lotta e la soste-
niamo per  quanto ce lo con-
sentono le nostre forze. 

Apprezziamo e rispettiamo 
i nostri compagni italiani per-
chè, nonostante le pressioni 
politiche e di altr o genere a 
cui sono sottoposti, continua-
no coerentemente e coraggio-
samente a rappresentare i va-
lor i reali della nazione, con-
servando la loio politica di 
classe ancora su basi di prin -
cipio. 

a della lotta del 
Partit o comunista italiano su-
pera i confini del Paese. 

Vi auguriamo molti succes-
si in questa lotta dura, ma 
entusiasmante. Auguriamo a 
voi e a tutt o il popolo ita-
liano che la vostra felicità 
eguagli la bellezza del Paese. 
E che il sole splenda sulla 
vostra vita come splende sul 
Paese in cui vivete. 

o 
del Frelimo 

) 
Questo il  testo del messag-
gio al Congresso del
te di liberazione del
zambico. portato dal com-
pagno Jorge  mem-
bro del Comitato politico 
permanente e ministro del-

Nel salutare il PC  in que-
sto momento storico nel qua-
le realizza il suo 15*  Con-
gresso, vogliamo anche salu-
tare la tradizione di lotta 
delle classi lavoratric i italia-
ne, il loro impegno e le loro 
vittori » nella costruzione di 
un futur o socialista. Siamo 
certi che da questo congres-
so usciranno important i de-
cisioni per  la soluzione dei 
problemi del popolo italiano. 
per  la realizzazione dei suoi 
più profondi desideri e aspi-
razioni. 

Vogliamo anche salutare i 
partit i fratell i qui rappresen-
tati e, tramite le loro dele-

gazioni, i popoli ai quali ap-
partengono. E' per  noi un 
grande onoro essere qui, in 
questo luogo e in questo mo-
mento, che riunisce combat-
tenti del fronte di lotta per 
le libertà dei popoli, per  la 
democrazia e per  la pace. 

a specificità delle - lotte 
che sviluppiamo in ciascuno 
dei nostri Paesi sottolinea il 
carattere internazionalista del-
le nostre battaglie comuni 
contro l'imperialism o e con-
tr o tutt e le forme di sfrutta-
mento dell'uomo sull'uomo. 

a nostra presenza qui as-
sume per  noi un particolare 
significato. Essa è il risulta-
to di una lotta di 10 anni 
nella quale, con il sangue e 
il sacrificio dei suoi figli  mi-
glior i il popolo mozambicano 
ha vinto il colonialismo por-
toghese e ha conquistato la 
sua indipendenza. 

a nostra presenza qui co-
me rappresentanti di un par-
tit o che dirige un popolo li-
bero e sovrano è il risultato 
anche del sostegno e della 
solidarietà militant e che il 
Frelimo ha ricevuto durante 
hi lotta armata di liberazione 
nazionalo dai popoli e dal 
partit i fratelli , dallo forze 
progresslsto e dal movimen-
to rivoluzionari o mondiale 

la nostra presenza qui si 
deve anche alla solidarietà e 
al sostegno politico e mate-
rial e che i comunisti italiani 
seppero dare alla nostra lot-
ta in tutt e le sue fasi. n 
particolare, vogliamo ricorda-
re l'appoggio dato ai nostri 
combattenti e al popolo delle 
zone liberate durante gli an-
ni difficil i della guerra popo-
lare di liberazione nazionale 
e dell'accoglienza fraterna 
con la quale i nostri ferit i e 
malati sempre furono ricevu-
ti e curati dal Comune de-
mocratico di o Emilia. 

a che lega il Fre-
limo e il PC  e la solidarietà 
che unisce l nostri due popo-
li hanno perciò radici pro-
fonde. Esse affondano nello 
stesso ideale di libertà o di 
democrazia e si sviluppano 
nella lotta comune contro 
l'oppressione e lo sfrutta-
mento. 

E' questa una bandiera per 
la quale migliaia di rivolu-
zionari italiani o mozambica-
ni hanno dato la loro vita e 
il loro sangue: questa è la 
nostra bandiera. 

n questo momento in tut-
to il mondo l'imperialism o 
cerca con tutt i i mezzi di im-
pedire la sconfitta irreversi-
bile dei regimi coloniali e il 
collasso del regimi di oppres-
sione più retrivi . Particolar-
mente nell'Afric a Australe 
l'imperialism o tenta di salva-
re l sistema di sfruttamento 
capitalista con manovre dila-
torie, cercando di imporr e 
nuove forme e soluzioni at-
traverso la forza e l'aggres-
sione generalizzate. 

n realtà tutt o questo ha 
un solo obiettivo: impedire 
la liberazione totale e la rea-
le indipendenza dei popoli. 

Questa è la situazione che 
viviamo nella nostra zona, 
dove cresce ogni giorno di" -
più l'ardor e combattivo dei 
popoli dello Zibabwe, della 
Namibia e del Sudafrica, di-
rett i dalle loro avanguardie: 
il Fronte patriottico , lo SWA-
PO e l'ANC . 

a fine dei regimi razzisti 
e coloniali è inevitabile. a 
loro sopravvivenza si deve al 
sostegno dell'imperialismo, al 
riforniment o di armi e agli 
investimenti dei Paesi capi-
talisti avanzati ed a ogni spe-
cie di manovre politiche. 

l popolo mozambicano 
mantiene fermo il suo appog-
gio alla lotta di liberazione 
dei popoli oppressi, contro il 
colonialismo, il razzismo e 
tutt e le forme di oppressio-
ne. Considera che il suo ap-
poggio alla lotta del popolo 
dello Zimbabwe e agli altr i 
popoli oppressi è una lotta, 
e un dovere internazionalista, 
cosi come l'appoggio alla 
lotta armata del Frelimo con-
tr o il colonialismo portoghe-
se costituì per  il PC  parte 
del suo dovere -
lista. 

Questa solidarietà e questo 
appoggio fanno della -
blica popolare del -
co il centro dell'odio del ne-
mico, delle sue aggressioni 
armate e delle sue manovre 
di destabilizzazione. a 
proclamazione della nostra 
indipendenza noi siamo co-
stretti a profondere grandi 
sforzi per  difendere l'integri -
tà e la sicurezza delle nostre 
frontiere, per  proteggere e 
consolidare le nostre conqui-
ste rivoluzionarie, per  com-
battere con le armi alla ma-
no il nostro nemico di clas-
se interno ed esterno. 

, nostro ne-
mico comune, ha ora svilup-
pato contro la a po-
polare del o una 
nuova serie di distruzioni e 
massacri. Ciò nonostante, la 
situazione nel nostro Paese è 
eccellente, perchè è grande e 
crescente la determinazione e 
l'impegno del nostro popolo 
dirett o dal nostro partito . 

Su tutt i i fronti , sul fronte 
della produzione come su 
quello del lavoro ideologico, 
sul fronte dell'educazione e 
della salute come nelle zone 
di guerra, noi continuiamo a 
difendere con intransigenza 
le conquiste della rivoluzione 
contro il nemico interno ed 
esterno, otteniamo vittori e 
crescenti contro l'imperiali -
smo, contro lo sfruttamento 
in tutt e le sue forme, contro 
i residui della vecchia socie-
tà. 

Noi sappiamo, il nostro po-
polo sa, che non saremo to-
talmente liberi fino a quan-
do sopravviveranno le forze 
retriv e del razzismo, fino a 
quando le forze dell'oppres-
sione continueranno i loro 
atti di oppressione e di mas-
sacro, fino a quando le forze 
dello sfruttamento continue-
ranno a operare la distruzio-
ne della volontà dei popoli. 

a lotta contro il coloniali-
smo, l'apartheid e il razzi-
smo nell'Afric a Australe è og-
gi una delle principal i batta-
glie in difesa dell'umanità. E' 
una battaglia in difesa del-
l'indipendenza nazionale, del-
la libertà e della pace. 

l movimento rivoluziona-
ri o mondiale e le forse pro-
gressiste di tutt o il mondo 
debbono appoggiare la hatta-

SEGUE IN SETTIMA 
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Gli invitati, in una fase del dibattito, sulle tribune del Palasport. 

i 
da tutt o 
i l mondo 

DALLA SESTA 

glia contro le forze dell'op-
{iresslone e della guerra nel-
'Afric a Australe. E' una bat-

taglia senza tregua, ma i po-
poli del mondo hanno i mez-
zi per  riportar e questa vit-
toria . 

l nostro partito , il nostro 
popolo e il nostro Stato con-
tinueranno in ogni circostan-
za e risolutamente a compie-
il propri o dovere internazio-
nalista. 

a vittori a ci appartiene, 
ma esige sempre più l'unit à 
e la fermezza delle forze pro-
gressiste di tutt o il mondo. 

a lotta continua! 

Dall'AN C 
del 
Sudafrica 

Questo il  testo del messag-
gio dell'Al rican national 
congress (ANC) sudafrica-
no, recato al Congresso dal 
compagno  September, 
membro della segreteria, 

Noi osserviamo che il vo-
stro Paese, insieme ad altr i 
Paesi dell'Europa occidenta-
le, sta attraversando una fase 
cruciale del suo sviluppo. Co-
me movimento di liberazione 
nazionale, riconosciamo l'in -
terdipendenza esistente tra noi 
ed è quindi vivo il nostro 
interesse per  il modo in cui 
il vostro partit o affronta que-
sta sfida. Ovviamente, i no-
stri problemi sono molto di-
versi e, di conseguenza, an-
che 1 nostri metodi di lotta. 
l Sudafrica produce 1*86 per 

cento del platino mondiale, 
1*83 per  cento del cromo mon-
diale, la metà dell'oro mon-
diale; ha una grande ricchez-
za minerari a ed agricola. Se 
osservaste, tuttavia, in mezzo 
a quest'abbondanza, 1 dati sul-
la tubercolosi e sulla gastro-
enterite tra la popolazione ne-
ra, sareste portati a conside-
rar e il Sudafrica un povero 
Paese sottosviluppato. Circa il 
SO per  cento dei bambini ne-
r i muore prim a di compiere 
l quinto anno d'età. Se con-

sideriamo il numero degli a-
fricanl uccisi e mutilat i ogni 
anno nelle miniere, ci si può 
rendere conto dell'alto prez-
zo che il nostro popolo deve 
pagare per  far  arricchir e le 
finanze . 

, corno se non bastasse 
il prezzo che deve pagare il 
nostro popolo, veniamo oltre-
tutt o ammassati in speciali a-
rce chiamate « bantuslans ». 
che permettono al regime di 
manipolare il nostro popolo 
politicamente ed economica-
mente approfittando della sua 
storia tribale; un sistema che 
potrà essere compreso soltan-
to dagli europei che hanno 
subito l'occupazione di . 
l controllo legalizzato, impo-

stato sul concetto del colore, 
penetra in ogni settore della 
vita. E naturalmente, sotto un 
tale sistema, nessun nero ha 
il diritt o al voto o di far 
parte del Parlamento, diritt o 
che rimane riservato esclusi-
vamente alla minoranza bian-
ca. Nessun lavoratore africa-
no ha il diritt o allo sciopero; 
nelle fattorie, una parte del 
salario viene distribuit o sot-
to forma di vino scadente, 
durante tutt a la giornata, con 
terribil i ripercussioni sociali 
fin dall'infanzia. e famiglie 
dei nostri lavoratori nelle fat-
tori e sono praticamente, nel-
l'anima e nel corpo, degli og-
getti di proprietà, in confor-
mità alla tradizione schiavi-
sta. 

e sceglie di ap-
poggiare a livello economico, 
politico, culturale, militare , 
diplomatico propri o questo 
regime di minoranza bianca. 
E' l'Occidente che fornisce gli 

, che presta la col-
laborazione nucleare, 1 merce-
nari , che viola le sanzioni, che 
mantiene rapport i diplomati-
ci, che rifornisce le armi so-
fisticate, che collabora col re-
gime attraverso la NATO e 
che utilizza il Consiglio di si-
curezza in difesa del Suda-
frica. Sono l'Occidente me-
tropolitan o ed i suoi istitut i 
finanziari,  che fanno parte del 
sistema parassitarlo, a com-
piere le loro rapine sulla pel-
le del neri del Sudafrica. 

Perciò, li nostro popolo de-
ve affrontar e non solo 11 re-
gime di minoranza bianca del 
Sudafrica, ma anche 1 gover-
ni e le rappresentanze finan-
ziarie delle maggiori potenze 

: USA, Gran 
Bretagna, a federale 
tedesca ed 1 loro alleati. a 
protesta pacifica non può più 
essere sufficiente. Avete visto 
come hanno tolto la vita ad 
un migliaio di giovani che a-
vevano organizzato a Soweto 
una protesta che prendeva 
spunto dal forzato insegna-
mento dell'Afrikan . Avete vi-
sto come migliala di barac-
che sono state rase al suolo 
dal bulldozer, quando il regi-
me aveva deciso, senza far 

tante cerimonie, di elimina-
re questi cosiddetti occupan-
ti abusivi. Osserviamo come 
11 Sudafrica sta diventando 
un secondo Vietnam. Nessun 
Paese ò in grado di vivere e 
svilupparsi in pace quando è 
governato dai razzisti. 

E' quindi un fatto compren-
sibile se noi ci rivolgiamo al 
Partit o comunista italiano e, 
quindi , a tutt i i progressisti 
italiani , perché esercitino tut-
te le pressioni possibili, affin-
ché si interrompa qualsiasi 
contatto con i razzisti del Sud-
africa e si appoggino piena-
mente il Congresso nazionale 
africano ed 1 suol alleati nel 
Sudafrica. Non si dovrà per-
mettere, in nessun caso, che 
venga perpetuata la collabo-
razione con il regime del Sud-
africa. a classe operaia e le 
forzo progressiste dell'Europa 
occidentale devono interveni-
re; non devono permettere di 
essere macchiati dalla colla-
borazione con 1 razzisti bian-
chi, portata avanti dai loro 
governi. Proprio ora affiora 
la notizia di uno scandalo po-
litico-finanziari o nel Sudafri-
ca a confronto del quale la 
combinazione tra gli scandali 
Watorgate e d sembre-
rebbe un giochetto da ragazzi. 

Questi affari organizzati ' a 
livello internazionale dimo-
strano quanto è importante 
per  il Sudafrica costruirsi un' 
immagine accettabile n cam-
po . E' quindi 

e per  noi, che voi 
denunciate la crudeltà di que-
sto sistema, un residuo del 

, ed appoggiate in 
opposizione a questo regime 
la nostra lotta organizzata. 

l nostro impegno è di af-
fossare questo regime e di so-
stituirl o con un sistema na-
zionale democratico umanita-
ri o e non razzista, sulla base 
della libertà per  il popolo. a 
vittori a è certa. 

l Partito 
comunista 
messicano 

Questo il  testo del mes-
saggio recato al Congres-
so dal compagno Arnoldo 

 Verdugo, segre-
tario generale del
comunista del

n occasione del vostro 15° 
congresso, il Comitato centra-
le del PC messicano invia un 
fratern o e solidale saluto al 

, alle forze democratiche, 
alla classe operala e al popo-
lo lavoratore . 

l PC  è una grande forza 
nazionale e popolare, profon-
damente radicata tr a le masse 
lavoratric i e nella realtà po-
litic a e cultural e . 
Forgiato nella lotta contro 11 
fascismo e per  la difesa de-
gli i popolari, il PC  è 
un esempio di applicazione 
creativa del marxismo alle 
condizioni specifiche naziona-
li . a sua posizione rivoluzio-
narla, indipendente e solidale 
nello stesso tempo, costituisce 
un rapporto decisivo per o 

sviluppo del movimento ope-
raio e comunista interna-
zionale. 

 comunisti ' italiani liunno 
saputo sviluppare una politi -
ca di difesa conseguente della 
democrazia che si riflett e nel-
la struttur a interna del loro 
partito , esempio di partecipa-
zione democratica dei militan -
ti alla elaborazione ed alla at-
tuazione della politica del par-
tit o stesso.  loro sforzi per 
unir e tutt e le correnti antifa-
sciste e tutt i i ceti della popo-
lazione lavoratrice in una gran-
de forza di trasformazione so-
ciale, sono un contributo alla 
teoria ed alla pratica di tutt i 
i partit i comunisti. 

 15° Congresso del PC  si 
svolge in un momento di 
drammatica acutizzazione del-
la crisi generale del capitali-
smo e di ascesa delle lotte del-
la classe operaia nell'Europa 
occidentale. e risposte che 
daranno i comunisti italiani a 
questi problemi e le misure 
che prenderanno per  salvare 
il loro Paese dalla crisi, sono 
seguite con attenzione da mi-
lioni di rivoluzionar i e demo-
cratici nel mondo ed acquista-
no importanza storica nella 
lotta per  la pace e per  il so-
cialismo. < i

a società italiana è matu-
ra per  grandi trasformazioni, 
ma queste potranno realizzar-
si soltanto con la partecipa-
zione del PC  al governo. l no-
stro partit o sostiene la vostra 
lotta per  un mutamento nel 
rapport o di forze e per  la for-
mazione di un nuovo governo 
che comprenda il . 

o un lungo periodo di 
persecuzioni, il PC del o 
partecipa per  la prim a volta 
con tutt i l diritt i alle elezioni 
del prossimo 1° luglio, come 
risultat o di una riform a politi -
ca limitata , prodotto delle 
grandi lotte popolari nelle qua-
li 1 comunisti ed altr e forze di 
sinistra hanno preso parte in 
modo rilevante. 

Andiamo alle elezioni in al-
leanza con altr i partit i ed or-
ganizzazioni di sinistra sulla 
base di una piattaforma elet-
torale comune e di una lista 
unica di candidati. Anche se 
non tutte le forze di sinistra 
si sono unite per  prendere par-
te alle elezioni, tuttavia la coa-
lizione di sinistra sostiene che 
questa unità non solo è -
spensabile ma è possibile per 
opporsi alla politica antipopo-
lare del governo attuale, al 
piani delrimperiallsmo nord-
americano volti a convertire il 

o in una sua riserva 
strategica di risorse energeti-
che, nonché ad aprir e una via 
alla trasformazione democrati-
ca e socialista del nostro Pae-
se. 

a scoperta di grandi risor-
se petrolifere, il rapido aumen-
to della produzione di questa 
materia energetica essenziale, 
apre una nuova fase piena di 
possibilità, ma anche di peri-
coli per o sviluppo del -
co. l PC del o è impe-
gnato nella creazione di una 
grande forza alternativa capa-
ce di e il saccheggio 
delle nostre risorse naturali da 
parte dell'imperialismo e di 
fare si che le ricchezze pro-
venienti dal petrolio vengano 
utilizzate per  l'industralizza-

zlone e l'ammodernamento del 
Paese e per  la elevazione del 
livello di vita degli operai, del 
contadini e dei lavoratori in 
generale. 

a forza fondamentale sulla 
quale poggia il nostro partit o 
in questa lotta è la classe 
operaia che costituisce ormai 
la maggioranza della popola-
zione lavoratrice e che oggi a-
vanza fermamente nella riap-
propriazione delle sue orga-
nizzazioni sindacali e nello svi-
luppo della democrazia al lo-
ro , aumentando cosi 
il suo peso nella vita politica 
del Paese. 

a delle forze di sini-
stra nel , la vittoriosa 
lotta del patriot i nlcaraguesi 
contro la sanguinosa dittatur a 
dei Somoza, i grandi successi 
raggiunti nell'edificazione del 
socialismo a Cuba, insieme al-
lo sviluppo del movimento de-
mocratico e popolare che lotta 
contro le dittatur e reazionarle 
nel Paesi del centro e sud A-
merlca, tutt o ciò dimostra che 
1 popoli latino-americani dan-
no un notevole contributo al-
la causa comune della lotta 
contro l'imperialism o e la rea-
zione nel mondo. 

n queste condizioni, è ne-
cessario sviluppare la solida-
rietà internazionalista tr a tut-
te le forze che si oppongono 
all'imperialismo , che lottano 
per  11 consolidamento della pa-
ce mondiale e che costruisco-
no il socialismo in diverse zo-
ne del mondo. 

l nostro partit o ribadisce la 
sua decisa opposizione allo in-
tervento negli affari interni 
degli Stati per  qualsiasi moti-
vo ed esprime la sua solidarie-
tà *al popolo del Vietnam. C
pronunciamo a favore del riti -
ro delle truppe cinesi sulla 
frontier a tradizionale tr a i due 
Paesi e per  la soluzione dei 
problemi esistenti tra di essi 
attraverso trattative . 

Auguriamo che 1 lavori del 
15° Congresso del PC  contri-
buiscano all'avanzamento del-
la democrazia e del socialismo 
in , allo stabilimento di 
un nuovo tipo di rapport i tr a 
gli Stati ed alla causa comune 
della lotta contro l'imperiali -
smo nel mondo. 

l Partito 
comunista 
del Salvador 

'  Questo il  testo del mes-
saggio inviato al Congres-
so dal Comitato centrale 
del  comunista di 

 Salvador. 
A. _ J l * 

l comitato centrale del PC 
di El Salvador  mi a di 
trasmettere al XV Congresso 
del PC  1 suol fratern i saluti. 

a direzione del mio partit o 
è pienamente convinta che il 
vostro congresso segnerà un 
progresso o 
del grandi compiti storici che 
ha di front e a sé il vostro 
partito , il partit o di Gramsci 
e Togliatti ; che aluterà ferma-
mente a far  diventare realtà lo 
obiettivo strategico della unità 

Gli echi sulla stampa straniera 
I maggior i giornal i europe i hanno dedicat o uno spazio important e alla relazion e del compagn o Berlingue r e al signi -
ficato  del XV Congress o in cors o al Palaspor t dell'EU R a Roma - Question i interne , scelt e internazionali , « terza via » 

 stampa estera ha dedi-
cato uno spazio importante e 
spesso titoli  di prima pagina 
all'apertura del XV Congres-
so del nostro partito e alla 
relazione del suo segretario 
generale. e , che an-
nuncia l'avvenimento in una 
« manchette * dt testata in 
prima pagina, nota — nell'ar-
tìcolo del proprio corrispon-
dente a  Sole 
— che la relazione di Berlin-
guer « è una sintesi delle sco-
perte dei  nel corso degli 
ultimi  quattro anni* e que-
sta sintesi «conferma che que-
sto partito riflette e si espri-
me in modo diverso dal
dal quale non è mai stato 
cosi distante*. 

Nell'analisi di Sole l'fllii -
strazione della politica este-
ra dei comunisti italiani i cen-
trata sulla sterza via* (vi-
sta come terza fase nel qua-
dro di una  che deve 
assicurare la pace, il  disar-
mo e lo sviluppo del piando), 
sul concetto di « nuovo inter-
nazionalismo * non pia fonda-
to sull'ideologia ma sulla ri-
cerca delia giustizia e della 

pace, sulla condanna di ogni 
tipo di aggressione. 

 corrispondente di e -
de, per ciò che riguarda la 
politica interna, sottolinea le 
affermazioni dt Berlinguer 
sulla necessità di un rilan-
cio dell'unità della sinistra 
italiana come forza propulsi-
va dell'unione nazionale e di 
una convergenza tra masse 
comuniste, cattoliche e soda-
ste, «cioè il  compromesso 
storico *. 

 corrispondente di alcuni 
importanti giornali della pro-
vincia francese, come la Voìx 
du Nord e Sud Ouest Bor-
deaux  Sema), scrive 
che nel rapporto di Berlin-
guer appaiono novità di rilie-
vo in politica estera e sotto-
linea a questo proposito il  fat-
to che la distensione non può 
essere soltanto appannaggio 
dei due grandi e che anche 
la Cina deve svolgervi B 
proprio ruolo,  con 
una posizione originale — af-
ferma  Semo — si pre-
occupa di vedere la Cina con-
siderare  come suo ne-
mico principale, ma pensa che 
sia falso credere che una Ci-

na forte e moderna possa es-
sere un fattore di disordine 
nella distensione.  va 
anche più lontano e se con-
danna l'invasione del Vietnam 
da parte della Cina disap-
prova quasi altrettanto seve-
ramente quella della Cambo-
gia da parte del Vietnam*. 

 continua: € Altra distanza 
notevole in rapporto alla poli-
tica estera sovietica, il
afferma pia che mai la sua 
fede  anche la 
terza via che propone Berlin-
guer ha bisogno dì questa di-
mensione europea *. 

Anche Judith Harris si sof-
ferma a lungo, sul y 
News (grande foto dì Berlin-
guer e titolo di prima pagina 
« fi  continuerà la strate-
gia del compromesso stori-
co*) sui problemi di politica 
estera trattati nel rapporto 
del segretario generale del 

 rilevando, come il  suo 
collega francese, la duplice 
condanna sia dell'intervento 
cinese nel Vietnam che di 
quello vietnamita in Cambo-
gia.  canto, l'editoria-
lista sottolinea il  fatto che 

Berlinguer ha dato un apprez-
zamento positivo dei muta-
menti intervenuti nella poli-
tica estera americana allor-

ché, pur notando che gli Sta-
ti Uniti  non rinunciano ad 
esercitare pressioni nella po-
litica interna di certi

 inclusa, egli ha consta-
tato l'abbandono da parte de-
gli stessi Stati Uniti  dei me-
todi brutali di intervento, di-
retti o indiretti, in altre na-
zioni come U Vietnam e U 
Cile. 

 canto suo, in una bre-
ve informazione di prima pa-
gina, il y American par-
la dell'apertur a del XV con-
gresso del  e della rinno-
vata richiesta del suo segre-
tario generale di un ruolo di 
governo per i comunisti ita-
liani. 

« Berlinguer sollecita un 
nuovo compromesso col parti-
to di governo * e «  comuni-
sti chiedono una nuova allecn-
za a  sono rispettiva-
mente i titoli -
nal lierald Tribun e (edizione 
europea) e dell'inglese Guar-

dian.  primo sottolinea la ri-
chiesta del segretario gene-
rale del  per una parte-
cipazione «a pieno diritto» 
dei comunisti italiani nella 
futura coalizione governativa; 
il  secondo rileva che «senza 
usare la parola eurocomuni-
smo. Berlinguer ha impegna-
to il  partito a svolgere U 
proprio ruolo  oc-
cidentale. al pluralismo e 
alla democrazia ». 

 partecipazione al gover-
no rimane l'obiettivo fonda-
mentale, titola la Frankfur -
ter  Allgemeine Zeitung, che 
dedica ampio spazio a quel-
la parte del rapporto di Ber-
lingluer nella quale si sotto-
linea come solo da una rin-
novata politica di solidarietà 
tra tutti i partiti sia possi-
bile superare le gravi diffi-
coltà del

 la Suddeutsche Zei-
tung la fedeltà del  atta 
linea strategica del compro-
messo storico è, in sostanza, 
fedeltà ad una politica di ri-
forme e di rinuncia ad ogni 
forma di dogmatismo o di im-
balsamazione del marxismo. 

dello forze democratiche ita-
liane; unità che, in modo con-
tinuo e sempre più profondo,' 
1 comunisti italiani hanno sem-
( )ie promosso; e che favorir à 

a crescita del partit o quale 
protagonista del rinnovamento 
e della trasformazione demo-
cratica e socialista . 

Come voi sapete, 11 PC di El 
Salvador  dalla sua creazione, 
avvenuta 11 38 marzo 1930, è 
stato costretto a vivere nella 
difficil e condiziono della clan-
destinità; ciò non ha. impedito 
io sviluppo della sua lotta per-
mamenie e sempre più elevata 
situandolo nel nostro Paese co-
me una organizzazione di gran-
de influenza tra le altr e forze 
democratiche. 

Nel momento attuale, a El 
Salvador, una cricca fascista 
di militar i (alla quale appar-
tiene l'attual e Presidente della 

) sta promuovendo 
un regime di tipo corporativo. 
Tuttavia, la decisa lotta popo-
lare è stata di ostacolo al pro-
getto fascista. a resistenza at-
tiva delle masse ha reso possi-
bile recentemente la deroga 
della « legge di difesa e di ga-
ranzia dell'ordin e pubblico», 
una legge anticomunista i cui 
obiettivi erano quelli di fre-
nare con tutt i i mezzi il mo-
vimento popolare. 

i l governo si è visto costret-
to anche a derogare parte del-
le leggi che mutilano l'autono-
mia dell'università popolare, a-
prendo cosi una breccia per  il 
recupero di questo centro di 
studi superiori, di lunga tra-
dizione democratica nella sto-
ri a del nostro Paese. 

Questi fatti non sono casua-
li , giacché, oltr e alla resisten-
za del nostro popolo, ha con-
tribuit o la ' solidarietà in-
ternazionale di molti Paesi. a 
vita dimostra che la solidarie-
tà internazionale ha un ruolo 
di primo plano nelle lotte del 
nostri popoli. 

Tr a i compiti che abbiamo 
davanti come partit o e come 
forze democratiche, ci sono 1 
seguenti: 

— l'unit à delle forze demo-
cratiche n un fronte ampio; 

— la difesa del diritt i uma-
ni, delle libert à democratiche 
e il rispetto assoluto dell'ordi -
namento costituzionale; 

— la difesa della Chiesa che 
si è impegnata con il popolo 
ed è ora perseguitata dal go-
verno; 

— la libertà per  i prigionie-
r i politici e per  tutt i gli 
« scomparsi »; 

— la ditesa dei sindacati o-
perai, sottoposti ad un'offensi-
va padronale senza precedenti 
in connivenza con le forze re-
pressive del governo; 

— la difesa dei contadini e 
delle loro organizzazioni san-
guinosamente represse e per-
seguitate; 

— la sconfitta dei fascisti 
salvadoregni per e un 
potere democratico che apra 
la via del mutamento, della 
giustizia e del progresso so-
ciale. 

 comunisti 
di Gran 
Bretagna 

Questo il  testo del mes-
saggio del  comuni-
sta di Gran 'Bretagna, re-
cato al Congresso dal com-

Sagno Gerry  mem-
ro del Comitato centrale. 

o portare ai comu-
nisti italiani il saluto del Par-
tit o comunista della Gran Bre-
tagna. Sia il nostro che il vo-
stro Paese si trovano in piena 
crisi di governo. Come sape-
te, il governo laburista è sta-
to sconfitto in Parlamento ed 
andremo a nuove elezioni po-
litich e il 3 maggio. 

n a la crisi di governo 
non solo riflett e la crisi eco-
nomica del Paese, ma nasce 
sostanzialmente dagli sforzi 
persistenti delle forze politi -
che reazionarie per  impedire 
al Partit o comunista ed alla 
classe operaia accesso al go-
verno del Paese. 

l tentativo di escludere dal 
governo il Partit o comunista 
rappresenta un serio colpo 
per  la democrazia. 

E' anche un problema di 
lotta di classe perché signifi-
ca impedire alla forza politi -
ca che maggiormente rappre-
senta una parte cosi decisi-
va nella società, come la clas-
se operaia, di partecipare al 
governo di quella stessa so-
cietà. 

Esprimiamo la nostra pie-
na solidarietà al Partit o comu-
nista italiano nella sua lotta 
per  unire la classe lavoratrice 
e tutt e le forze democratiche 
del Paese per  realizzare un 
governo di unità nazionale-

a battaglia per  l'unit à de-
mocratica rappresenta — co-
me si dice nelle vostre Tesi 
— «l'asse della strategia del 
Partit o comunista italiano », 
una unità democratica che ab-
braccia una pluralit à di forze 
politiche, impegnate certamen-
te in un vivace dibattito , ma 
anche nel portare avanti real-
mente idee e proposte per 
realizzare nuovi accordi e pro-
grammi. 

 nostri due partit i hanno 
su alcune questioni posizioni 
diverse, ma più delle differen-
ze conta la posizione comu-
ne, sulle grandi questioni del-
la pace e della distensione, 
della solidarietà con i movi-
menti di e naziona-
li e del nesso essenziale fra 
socialismo e democrazia. 

Queste idee sono state rias-
sunte nel comunicato con-
giunto che ha fatto seguito 
agli incontri fr a il compagno 
Berlinguer  ed altr i dirigenti 
del nostro partit o e la nostra 
delegazione, guidata tempo fa 
dal nostro segretario genera-
le, Gordon . 

n Gran Bretagna ci trovia-
mo oggi ad affrontar e le ele-
zioni politiche, con fl perico-
lo assai concreto di trovarci 
con un governo conservatore 
che cercherà di svuotare le 
conquiste di questi ultim i an-
ni e di andare ad un nuovo 
attacco contro i sindacati, 
contro le condizioni di vita 
raggiunte dalla popolazione e 
contro 11 -livello delle presta-

 rappresentanti 
esteri parlano 

nelle città italiane 
, manifestazioni e assemblee con i dirigenti dei partit i 

comunisti e socialisti e dei movimenti di liberazione prove-
nienti da tutto il mondo a solidarietà internazionalista 

Le manifestazioni internazionaliste di Venezia (in alto) e di Napoli. 

SEGUE IN OTTAVA 

A — Sono decine e 
decine gli incontri che le 
delegazioni estere ospiti 
del 15° Congresso del PC
stanno avendo in questi 
giorni in numerose città o 
nei quartier i di . 

Sono incontri calorosi 
quelli che i rappresentan-
ti dei partit i comunisti, 
socialisti e dei movimenti 
di liberazione stanno a-
vendo con i comunisti e 
i democratici italiani . 

a detto g Septem-
ber  dell'Africa n National 
Congress parlando a To-
rino: <  mio è un cogno-
me da schiavi: mi chia-
mo cosi perché la mia fa-
miglia fu acquistata in 
settembre! > e spiegando 
le drammatiche condizio-
ni nelle quali sono costret-
ti a vivere i € colorcd > 
dal regime nazista del 
Sud Africa , g Septem-
ber  ha rivolt o un appas-
sionato appello al popolo 
italiano perché esprima la 
sua solidarietà e il suo 
sostegno alla lotta di libe-
razione del suo popolo. 

All a manifestazione di 
Torin o hanno parlato an-
che il compagno l 
Azcarate, della Commis-
sione permanente del Co-
mitato esecutivo del PC 
spagnolo e Alvaro -
do del Comitato centrale 
del PC colombiano. 

Sono state le note del-
e ad aprir e 

a Bologna l'incontr o al 
palazzo dei congressi con 
il PCUS rappresentato da 
Alvi d Pelshe, presidente 
della Commissione centra-
le di controllo e membro 
dell'Uffici o politico; con 
la Guinea Conakry il cui 
saluto è stato portato da 
Jane n Ciss mini-
stro degli affar i sociali: 
con il Venezuela rappre-
sentato dal segretario ge-
nerale del « o 
verso il socialismo » e pre-
sidente-delia Commissione 
economica del Senato 
Pompeio ; con il 
Frelimo del o a 
nome del quale ha parla-
to i i e 
con il Fronte patriottic o 
detto Zimbabwe Joseph 

. 
Tr e le delegazioni este-

re ospiti di Napoli: la 
a dei comunisti ju-

goslavi con  fl segretario 
Stane ; il Partit o 
comunista messicano con 
il suo segretario genera-
le *  Verdugo e il 
Partit o comunista indiano 
rappresentato da Neelam 

a . 
Particolarmente caloro-

so l'incontr o di o 

con i compagni del Parti-
to comunista vietnamita 
la cui delegazione era gui-
data da Nguyen m del-
la segreteria del Comitato 
centrale; e del Partit o 
comunista norvegese rap-
presentato dal vice pre-
sidente s . 

e Per  la pace, l'indipen-
denza, la libertà, il pro-
gresso dei popoli, il so-
cialismo >: sono queste le 
e parole d'ordin e * che 
hanno caratterizzato l'in -
contro di o con i co-
munisti francesi qui rap-
presentati da Charles Fi-
termann dell'Uffici o poli-
tico del PCF e da Yvon-
ne AUegret del Comitato 
centrale. e altr e due de-
legazioni ospiti erano 
quelle del o po-
polare di liberazione an-
golano per  il quale ha 
preso la parola Alfonso 
Vendumem del Comitato 
centrale del A e del-
l'Angola rappresentato dal 
responsabile per  l'Europ a 
del ministero Affar i este-
ri. 

Ospiti della Federazione 
comunista di Pisa sono 
state l'altr a sera le dele-
gazioni del Partit o operaio 
unificato polacco e del Ni-
caragua e del -
to nazionale del . 

A Venezia si sono «in-
contrati > tr e continenti 
alla manifestazione con 
la SE  della Germania de-
mocratica (presenti t 
i lager  dell'Uffici o politi -
co e l'ambasciatore in 

a s Voss); con il 
Partit o comunista di Gre-
cia (capo delegazione An-
tonio s del Co-
mitato centrale) e di Tu-
nisia (presenti Ali . 
e Salah Abdelkarim, no-
mi di battaglia essendo 
il Partit o in clandestini-
tà) e con la Tudeh ira-
niana. altr a organizzazio-
ne clandestina, rappresen-
tata, con i nomi di bat-
taglia. da Sciama del Co-
mitato centrale e Yamne-
gat della Federazione gio-
vanile. 

e delegazioni del Par-
tito  comunista cubano 
(guidata da Pedro t 
dell'Uffici o politico), del 
Partit o comunista della 
Germania federale l 

z Schroeder  della -
rezione) e del Partit o del 
socialismo e del progres-
so del o (rappre-
sentato da Abdullhah -
yacht, segretario del CC) 
hanno partecipato alla 
manifestazione svoltasi 
in un cinema di Siena. 

Gli esponenti della de-
legazione del Partit o co-

munista della , 
del Partit o comunista del-
la Grecia e del PC di San 
Salvador, del Partit o del 
Congresso dell'indipenden-
za del r  han-
no ricevuto un caloroso 
saluto a Terni nel corso 
della manifestazione svol-
tasi nella Sala XX Set-
tembre. i con la co-
lomba simbolo della pace 
sono stati offerti agli 
ospiti dai giovani della 

. 
 rappresentanti del 

Partit o comunista di Ber-
lino Ovest, del Fronte 
Polisario del Sahara oc-
cidentale. del Baas ira-
cheno. del PC portoghese 
hanno partecipato alla 
manifestazione internazio-
nalista che si è svolta a 
Cagliari . 

Perugia ha ospitato 1' 
incontro con y Ari -
smendi segretario genera-
le del PC uruguayano e 
con i rappresentanti del-

P e del PC . 
Un incontro-dibattit o si 

è svolto a Pescara con i 
rappresentanti del PC 
giapponese, del PC di 

, del PC della Gu-
iana e tlel Fronte unito 
marxista-leninista di Etio-
pia. 

Quattr o le delegazioni 
ospiti di : il PC 
svedese, il Partit o comu-
nista della Giordania, il 
Partit o socialista del Bel-
gio e il Fronte di libera-
zione dell'Eritrea . 

A Pesaro, infine, hanno 
parlato Arne Saarinen 
presidente del PC finlan-
dese e a ; 

s Christofini s del PC 
(Akel) di Cipro e Zen 
Yassin del Consiglio rivo-
luzionario e dell'Uffici o 
politico del Fronte di li-
berazione eritreo e Yo-
hannes Zeremariam rap-
presentante ufficial e del 

E in . 
Particolarmente com-

mosso rincontr o di Firen-
ze con il compagno s 
Corvalan. o che si 
è concluso con il grido 
« Cile libero ». Centinaia 
di giovani, lavoratori . 
democratici sono scesi 
dalle gradinate del palaz-
zo dei congressi per  ab-
bracciare il compagno 
Corvalan. e al Parti-
to comunista cileno, ospi-
ti  di Firenze erano le de-
legazioni del Partit o co-
munista di Amsterdam 
(ha parlato i Walrawe) 
e del Partit o popolare per 
la liberazione dell'Oman 
(rappresentato da * 

. 
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zioni erogate attualmente dal 
servizi sociali. 

Negli ultim i mesi si è assi-
stito nel nostro Paese ad una 
rivolt a popolare contro le mi-
sure adottate dal governo la-
burista. Va ricordato che que-
sto governo fu eletto nel 1974 
in quanto aveva promesso di 
realizzare « un mutamento di 
fondo nell'equilibri o della ric-
chezza e del potere » a favo-
re della classe operaia. Que-
sta condizione non è stata rea-
lizzata: si sono avuti, anzi, 
un attacco alle conquiste sa-
larial i e tagli massicci nella 
spesa sociale.  disoccupati 
superano oggi un milione e 
mezzo di unità. 

Questa politica ha provoca-
to un'ondata di scioperi che 
ha interessato prima i lavo-
rator i della Ford e poi mi-
gliaia di lavoratori malpaga-
ti dello Amministrazioni loca-
li , del servizio sanitario e dei 
ministeri . 

n questa campagna eletto-
rale ci batteremo per  far  e-
leggere candidati comunisti e 
per  un governo laburista che 
adotti e dia pratica attuazio-
ne alla linea politica elabora-
ta dai Congressi del Partito 
comunista, del Partito laburi -
sta e delle Trade-Unions. Si 
tratt a di una linea politica 
che tende alla espansione del-
la nostra economia, all'aumen-
to dei salari e delle presta-
zioni di sicurezza sociale, alla 
riduzione dell'orari o di lavoro 
settimanale e ad un maggiore 
controllo democratico sull'at-
tivit à delle grandi imprese, 
senza escludere lo strumento 
della nazionalizzazione. 

Una delle principal i lotte 
che si stanno portando avanti 
nel nostro Paese è quella per 
la difesa dell'occupazione, per 
la quale riteniamo sia della 
massima a la soli-
darietà internazionale fra 1 la-
voratori : lo ha dimostrato la 
lotta alla Ford, lo dimostra-
no oggi le lotte nell'industri a 
metalmeccanica e quelle dei 
lavorator i della l 
di . che hanno l'ap-
poggio dei lavoratori italiani 
nella battaglia per  impedire 
la chiusura della fabbrica. 

l Partito 
del lavoro 
coreano 

Questo è il  testo del mes-
saggio del Comitato cen-
trale del  del lavo-
ro di Corea. 

l Comitato centrale del 
Partit o del lavoro di Corea è 
lieto di inviare le più caloro-
se congratulazioni al XV Con-
gresso del , e tramit e es-
so i saluti fratern i a tutt i i 
membri del partit o ed ai la-
voratori . 

l , sin dalla sua nasci-
ta, ha percorso la difficil e 
strada della lotta per  gli au-
tentici diritt i democratici del 
popolo italiano e per  la cau-
sa storica della classe ope-
raia, contro l'imperialism o e 
il fascismo e. contro lo sfrut-
tamento del capitale monopo-
listico. 

l vostro partit o ha adot-
tato con coerenza una linea 
e una politica adeguata alla 
realtà a e le appli-
ca con successo e per  que-
sto esso gode della piti gran-
de fiducia del popolo ita-
liano. 

l nostro partit o e il nostro 
popolo desiderano esprimer-
la piena solidarietà alla giu-
sta lotta del . 

Siamo convinti che il XV 
Congresso del PC  segnerà 
una svolta positiva per  un ul-
terior e sviluppo e per  il con-
solidamento dei successi già 
ottenuti e per  la realizzazio-
ne della giusta causa del vo-
stro partito . 

Convinti che i rapport i a-
michevoli e. di collaborazione 
tr a i nostri due partit i si svi-
lupperanno ancora di più nel 
futuro , auguriamo pieno suc-
cesso per  i lavori del con-
gresso. 

l Partito 
socialista 
sanmarinese 

Questo il  testo del mes-
saggio del  sociali-
sta sanmarinese, portato al 
Congresso dal compagno 

 Giacomlni, segreta-
rio politico. 

l Partit o socialista sanma-
rinese, che ha sempre con-
dotto una politica di collabo-
razione con il Partit o comu-
nista di S. o e che è 
stato artefice principale in 
questi ultim i anni della corag-
giosa azione che ha portato 
al governo della a 
di San o i partit i del-
la sinistra, partecipa con un 
interesse particolare a que-
sto XV Congresso del PC  che 
svolge i suoi temi sulla li-
nea di solidarietà nazionale 
e di unità delle forse pro-
gressiste. 

l XV Congresso si svolge 
in un momento particolar -
mente pesante per  la crisi 
economica, civile e politica 
che giustifica ancora di più la 
giusta esigenza del PC  ad in-
serirsi in maniera dirett a e re-

onsabfle nel governo del 

gola per  assumere con le al-
tr e forze politiche democrati-
che la direzione della società 
e dello Stato soprattutto da 
quando ha ribadit o e difeso 
la sua politica internazionale 
basata sulla coopcrazione pa-
cifica e sull'autodeterminazio-
ne dei popoli e la sua politica 
nazionale sui princip i demo-
cratici di libertà e di plura-
lismo. 

l PSS non può che essere 
solidale con questa linea che 
mira, fatte le dovute differen-
ze di situazioni e di natura 
degli schieramenti politici i-
tahanl e sanmarinesi, a coin-
volgerò in una collaborazione 
programmatica con le sini-
stre anche le forze cattoliche 
giù avanzate che sono nella 

iC. 
 socialisti sanmarinesi vi 

augurano, ed esortano i com-
pagni comunisti a adoperarsi 
per  questo con tutte le loro 
forze, che le polemiche ed i 
dissensi che lu questi ultim i 
momenti hanno caratterizza-
to i rapport i tra il PC  e il 
PS  siano dissolti e chiarit i 
al più presto nell'interesse 
dei lavoratori e del Paese. 

Con questo augurio che va 
oltr e i compagni comunisti il 
Partit o socialista sanmarinese 
saluta 11 XV Congresso del 
PC  che si merita l'immanca-
bile successo che avrà e che 
sarà forse il passo decisivo 
per  la conquista del potere 
per  parte delle forze unite 
uella sinistra . 

l Partito 
socialista 
belg a 

n PSS riconosce come il 
PC  abbia tutt e le carte n re-

Questo U testo del mes-
saggio del  sociali-
sta belga, portato al Con-
gresso dall'on. Gustta 
gresso dall'onorevole Gust 
Breyiwe. 

Assistere a un congresso na-
zionale di un grande partit o 
come il PC  costituisce cer-
tamente un avvenimento per 
un socialista belga. e gene-
razioni contemporanee hanno 
conosciuto profondi mutamen-
ti politici che vanno da una 
democrazia borghese e anti-
proletari a a un fascismo trion-
fante per  ricadere dopo una 
guerra atroce in una demo-
crazia certamente più ampia 
di quella di unii volta, ma che 
rifiut a di andare fino al fon-
do della sua logica: cioè che 
la democrazia non sarà mai 
totale senza la democrazia e-
conomica. 

e attuali generazioni han-
no ugualmente conosciuto il 
fenomeno della decolonizza-
zione quasi generale. a so-
cietà ha risposto in questo 
campo, con un principi o ine-
rente all'idea socialista, che 
la libertà individuale dell'uo-
mo e quella dei popoli sono 
indivisibili . l diritt o dei po-
poli all'autodeterminazione ha 
creato tutta una serie di nuo-
vi problemi che il mondo 
si trova a dover  affrontare. 
Sono problemi umani, econo-
mici e di nuovi rapporti . 

e generazioni attuali ve-
dono ugualmente svilupparsi 
un nuovo capitalismo. E' quel-
lo delle multinazionali. Una 
nuova struttur a che tende a 
sottrarr e al controllo demo-
cratico tutt o il sistema di pro-
duzione e di distribuzione — 
il capitale essendo già da 
tempo internazionalizzato —, 
un sistema di capitalismo mul-
tinazionale che sposta i suoi 
benefici ma non le sue per-
dite e i disoccupati che il 
multinazionalismo economico 
e capitalistico fabbrica a vo-
lontà senza riguard i per  i 
gravami che ne risultano per 
i Paesi che ospitano le mul- j 
tinazionali e senza alcuna pre-
occupazione per  le classi la-
voratrici . che non vedono sol- ! 
tanto arrestarsi, ma addirit -
tur a sparire, gli strumenti 
della loro vita. j 

E' evidente anche per  il 
più disattento degli esseri u-
mani che ci troviamo di fron-
te ad una svolta della storia 
dell'umanità. l mondo poli-
tico economico, sociale è in 
pieno mutamento. a 
sempre più evidente che l'al-
ternativa è semplice, chiara 
e per  noi socialisti anche gran-
diosa. l socialismo è in mar-
cia. Certo questo socialismo 
che tiene oggi in tutt o il mon-
do il capitalismo per  la go-
la non è sempre lo stesso 
nella sua prassi quotidiana. ! 

e secondo le tradizio-
ni nazionali, le realtà econo-
miche, le culture sia vecchie 
che nuove. e anche 
secondo le sfumature — a vol-
te marcate — che differenzia-
no tra loro gli artefici di que-
sto socialismo, ma tutt e han-
no un denominatore comune: 
abolire i sistemi capitalistici 
per  rimpiazzarl i con un ordi-
ne socialista la cui essenza 
è la democrazia politica, eco-
nomica e sociale. 

Se quindi seguiamo delle 
strade sempre meno diverse 
andremo tutt i verso lo stes-
so obiettivo. E' sotto questo 
punto di vista che è tanto 
important e per  ogni socialista 
di qualsiasi Paese assistere ad 
un congresso nazionale come 
quello del . e di 
un tale congresso consiste so-
prattutt o nel contatto, nell'os-
servazione, nello scoprire 
quanto ci può unire per  re-
legare nell'ombra quanto in-
vece può separarci. 

a classe operaia si aspet-
ta dai socialisti, dovunque si 
trovino, in qualsiasi modo si 
chiamino, che questa lotta che 
pare determinante e risolu-
tiva tra capitalismo e sociali-
smo non vada perduta. 

l Partito 
comunista 
di Grecia 

Questo il  testo del messag-
gio del  comunista 

- di Grecia, portato al Con-
gresso dal compagno An-
tonlos  mem-
bro del Comitato centrale. 

 comunisti greci seguono 
con interesse le lotte che con-
ducono il vostro partit o e il 
popolo italiano per  il supe-
ramento degli ostacoli che si 
intromettono nello sviluppo 
del vostro Paese, per  la dife-
sa della legalità costituziona-
le, per  la sconfitta delle at-
tivit à terroristich e che avve-
lenano la vita del vostro Pae-
se e sviluppano la strategia 
della tensione. A tutt i 1 de-
mocratici greci sono note le 
brutal i e negli af-
fari interni del Paese dell'im-
perialismo americano, il qua-

le non perde ..occasione per 
sottolineare la sua opposizio-
ne alla partecipazione del 
Partit o comunista o al 
governo, dimenticando che 1' 
unico giudice e responsabile 
per  l'accettazione o meno dei 
comunisti al governo è solo 
il popolo o e nessun 
altro. 

Un anno fa il nostro parti -
to ha tenuto il suo X Con-
gresso. Questo congresso era 
11 1° nella legalità dopo 27 
anni di attivit à clandestina. 

e decisioni del congresso in-
dicano con chiarezza il no-
stro obiettivo strategico, ver-
so la democrazia del popolo, 
verso il socialismo. 

e decisioni del X Congres-
so rafforzano il nostro par-
tit o nella sua lotta per  la pa-
co, l'fndlpendenza nazionale, 
la democrazia e la lotta con-
tr o i monopoli stranieri e no-
strani. n questi pochi anni 
di attivit à legale, malgrado 
le difficoltà, il PC di Grecia 
ò riuscito a concentrare in-
torno a sé il 10 per  cento 
dell'elettorato greco e a con-
fermarsi al Parlamento gre-
co come terzo partito . Nelle 
elezioni amministrative ha 
guadagnato la fiducia di an-

cor  più grandi masse demo-
cratiche eleggendo in più di 
35 città sindaci membri del 
partit o comunista e facendo 
parte della maggioranza nei 
più important i municipi del 
Paese, eleggendo oltr e 3.000 
tr a consiglieri provinciali e 
regionali. . 

Questi successi si devono 
principalmente alla giusta 
strategia e tattica che ha de-
lineato il X Congresso. Nel 
nostro Paese si sta svilup-
pando con ritm i rapidi un mo-
vimento popolare di pace che 
abbraccia tutta la Grecia. Sem-
pre di più diversi strati di 
popolazione nel nostro Paese 
prendono coscienza che la pa-
ce nel o si trova 
in pericolo, e anche che la 
questione della pace nel no-
stro Paese è strettamente le-
gata con l'indipendenza nazio-
nale e con la democrazia. 

e forze della pace in Gre-
cia lottano con determinazio-
ne per  la diminuzione degli 
armamenti, contro la produ-
zione e l'installazione in Eu-
ropa della bomba N, per  la 
distensione e la sicurezza, per 
l'applicazione delle decisioni 
degli accordi finali di -
ki . 

e delle basi 
straniere dal nostro Paese è 
uno dei fondamentali obietti-
vi del movimento di pace che 
si sta sviluppando nel nostro 
Paese. Strettamente legato al-
la questione della pace, è an-
che il problema di Cipro e 
dell'Egeo. Questi due focolai 
di tensione possono e devo-
no essere, eliminati. l PC di 
Grecia è convinto che l'uni -
ca soluzione che corrisponde 
agli interessi del popolo ci-
priot a è l'applicazione delle 
decisioni!.del .-Consiglio di si-
curezza dell'ONU. a disputa 
per  l'Egeo si può affrontar e 
pacificamente fuori da ogni 
interferenza della NATO o de-
gli americani, applicando i 
princip i dell'accordo finale di 

. 
l nostro partit o a la 

lotta del Paesi arabi, per  una 
soluzione globale e giusta sul-
la crisi medio-orientale, per 
l'immediato ritir o delle trup-
pe israeliane da tutt i 1 Pae-
si occupati e per  il ricono-
scimento del diritt o del po-
polo palestinese a uno Stato 
indipendente. 

Crediamo che l'accordo di 
Camp d firmato  tra -
le ed Egitto danneggi gli in-

teressi della pace e compli-
chi ulteriormente la situazio-
ne. 

l nostro partit o appoggia 
incondizionatamente la lotta 
dell'eroico popolo cileno con-
tr o la dittatur a fascista di 
Plnochet. « 

a politica economica del 
governo greco è caratterizza-
ta dalla tensione di una uni-
laterale austerità valida solo 
per  i lavoratori , mentre si 
concedono nuovi privilegi ai 
monopoli. Questa politica pro-
voca l'energica reuzione dei 
lavoratori , tanto nei paesi 
quanto nella città. e lotte 
sotto forma di sciopero si svi-
luppano e si estendono in 
sempre nuovi settori, mentre 
le mobilitazioni dei contadini 

[>er  la difesa dei prezzi dei 
oro prodotti ha abbracciato 

la quasi totalità della popo-
lazione agricola del Paese. 

l governo per  imporr e la 
sua politica antipopolare ten-
ta con ogni mezzo di indebo-
lir e prima di tutt o il movi-
mento sindacale, organizzan-
do. tramit e propr i agenti, con-
gressi sindacali farsa. Contem-
poraneamente, si manifesta 
una intensificazione dell'atti -

vità degli elementi fascisti e 
della ex giunta militare , e si 
intensifica la campagna anti-
comunista da parte del go-
verno legale, viene persegui-
tuta la « resistenza naziona-
le » e i suoi rappresentanti 
vengono picchiati nelle stra-
de, impedendo loro di parte-
cipare a ricorrenze naziona-
li , come è successo il 25 mar-
zo, quando il governo trami-
te provocatori fascisti ha bru-
talmente impedito agli uomi-
ni della a di parte-
cipare ulla manifestazione. 
Contemporaneamente, tanto al 
Parlamento, quunto nella vi-
ta pubblica, si fanno discri-
minazioni contro il nostro par-
tito . o questi fatti , si 
rafforza tra il popolo l'aspi-
razione al cambiamento, e si 
segnano in varia misura im-
portanti spostamenti u sini-
stra e di seguo progressista. 

a situazione attuale può es-
sere affrontata con la colla-
boratone di tutte le forze 
democratiche sulla base di un 
programma minimo che po-
trà dare uno sbocco demo-
cratico, per  sviluppare una 

politica di autonomia nazio-
nale, di democratizzazione e 
di miglioramento della vita 
del popolo. 

l nostro partit o come tut-
ta l'umanit à progressista ha 
seguito con preoccupazione e 
indignazione l'invasione che 6 
stata attuata dai dirigenti di 
Pechino contro la a 
democratica del Vietnam. Noi 
come tutte le forze pacifiste 
abbiamo condannato incondi-
zionatamente questa invasione 
che mette in pericolo la paco 
mondiale. Esprimiamo l'ap-
poggio incondizionato all'eroi-
co popolo vietnamita e pre-
tendiamo il totale ritir o del-
le truppe cinesi dal suo ter-
ritorio . 

Profondi sono i legami di 
amicizia e solidarietà che u-
niscono i nostri due popoli 
e i nostri duo partiti . Siamo 
convinti che i nostri partit i 
continueranno il loro recipro-
co scambio di esperienza o 
lo sviluppo dei legami che ci 
uniscono da lunghi anni di 
tradizione: di amicizia inter-
nazionalista e di collaborazio-
ne. 
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